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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di salute, gli onorevoli: Cen-
turione, di giorni 8, Goglio, di 10, Chi-
mienti, di 5, Peano, di 8; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli : Santoliquido, di giorni 
20 e Landucci, di 8. 

(Sono conceduti). 

Lettura dì proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge ammesse dagli Uffici. 

D E L BALZO, segretario, legge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B O R -
R O M E O , Y E N I N O E B E L O T T I . — Per l'as-
sicurazione obbligatoria degli infortuni sul 
lavoro agricolo. 

TITOLO I . 
L I M I T I D E L L ' A P P L I C A Z I O N E D E L L A L E G G E . 

Art. 1. 
La presente legge si applica alle aziende 

agrarie e forestali, qualunque sia il numero 
delle persone ad esse addette. 

Art. 2. 

Sono considerate aziende agrarie e fore-
stali : 

a) L'esercizio della coltura delle terre 
e lavorazioni ad esse connesse ed accesso-
rie, come la custodia e l'allevamento degli 
animali, la preparazione, conservazione, tra-
sformazione e il trasporto dei prodotti delle 
aziende stesse; 

b) L'esercizio della silvicoltura e delle 
industrie ad esse connesse ed accessorie. 

Art. 3. 
Sono considerati addetti ad aziende agra-

rie e forestali, sempre che abbiano com-
piuto gli anni 12: 

1° I dipendenti occupati in modo per-
manente o avventizio in dette aziende ; 

2° I proprietari, i mezzadri, gli affit-
tuari ed i coloni che lavorano manualmente 
e continuamente in tali aziende; 

3° La moglie, i figli anche naturali ed 
i parenti tutti , delle persone indicate al nu-
mero precedente che lavorino manualmente 
in dette aziende. 

4° I sovrastanti ai lavori, quando ab-
biano una rimunerazione complessiva an-

nuale, comprese le prestazioni in natura,, 
di non oltre lire 2,000. 

Gli esposti regolarmente affidati dagli 
ospizi sono equiparati ai figli, agli effetti 
della presente legge. 

Per gli addetti ai lavori agricoli e fore-
stali contemplati nella legge, testo unico, 
31 gennaio 1904, n. 51, restano invariate le 
disposizioni in essa contenute. 

Art. 4. 
La presente legge si applica anche quan-

do si tratt i di fondi condotti direttamente 
ad economia dallo Stato, dalla provincia, 
dai comuni o dai consorzi od altri enti, o 
quando siano da essi dati in affitto, a mez-
zadria o a colonia parziaria. 

Art. 5. 
Tutte le misure necessarie per prevenire 

gli infortuni e proteggere la vita e l 'inco-
lumità delle persone contemplate dall'ar-
ticolo 3 della presente legge, dovranno es-
sere adottate dagli esercenti ex-assuntori 
dei lavori agricoli, nei modi stabiliti dagli 
appositi regolamenti con sanzioni, per la 
loro applicazione, da un minimo di lire 50 
ad un massimo di lire 2,000. 

TITOLO I I . 

A S S I C U R A Z I O N E . 

Art. 6. 
Le persone indicate nell'articolo 3 della 

presente legge debbono essere assicurate 
per tutt i i casi d'infortunio che avvengano 
in occasione, per causa ed in dipendenza 
del lavoro agricolo, quando ne derivi come 
conseguenza : 

a) la morte; 
b) la inabilità ai lavoro permanente as-

soluta o parziale, e questa non inferiore al 
25 per cento della perdita della capacità-
lavorativa; 

c) la inabilità temporanea assoluta, su-
periore ai 10 e con durata di non oltre i 
90 giorni. 

Art. 7. 
L'assicurazione deve esser fatta a cura 

e spese del proprietario del terreno, il quale 
ne è sempre responsabile. Egli ha però di-
ritto di rivalersi: 

a) sul fittabile, per la totalità dell'im-
porto, se il terreno è dato in affittanza; 

b) sul mezzadro, per una metà dell'im-
porto, se è dato a mezzadria; 
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c) sul colono, per i due qu in t i de l l ' im-
por to , se da to a colonia parz iar ia . 

È nullo ogni p a t t o che a u m e n t i c o m u n q u e 
la misura della r ivalsa consen t i t a al pro-
pr ie ta r io , a sensi del presente art icolo. 

A r t . 8. 

I l p remio di assicurazione sarà de te rmi -
n a t o in ragione dell 'estensione del t e r r e n o 
e dei rischi delle d iverse co l tu r e : e sarà ri-
scosso in conformi tà delle disposizioni del 
tes to unico delle leggi sulle riscossioni delle 
imposte d i r e t t e a p p r o v a t o con Eegio de-
creto 29 giugno 1902, n. 281, e con le n o r m e 
da stabil irsi con rego lamento . 

I ruoli dei premi dovu t i sono resi ese-
cu t iv i dal p r e f e t t o che li t r a s m e t t e agli 
esa t tor i . Quest i versano le quo te al ne t t o 
dell 'aggio nei modi ind ica t i dagli I s t i t u t i as-
sicuratori , di cui al t i to lo 3° della presente 
legge. 

Ar t . 9. 

Le indenni tà ass icura te in caso di in for -
tun io sono stabil i te da c iascun I s t i t u t o as-
sicuratore, in misura però non in fe r io re : 

1° nel caso di mor te a lire 2,000 per gli 
uomini dai 18 ai 60 anni; a lire 1,600 o l t re i 60 
anni ; a lire 1,000 per le donne dai 18 ai 60 anni, 
lire 800 ol t re i 60 ann i ; a lire 500 per i mi-
nor i di ambo i sessi fino ai 18 anni di e t à ; 

2° nel caso di inva l id i tà p e r m a n e n t e 
assoluta, a una rendi ta di lire 30 al mese 
per gli uomini, lire 15 per le donne e per i 
minori degli anni 19 di ambo i sessi, finché 
dura l ' inval id i tà , e pagabi le mensi lmente 
in via posticipata,; 

3° nel caso di inva l id i tà p e r m a n e n t e 
parzia le , ad una pe rcen tua le della rend i ta 
di cui al numero 2, corr i spondente alla di-
minuzione della cnpaci tà l avora t iva soprav-
venu ta e colla l imitazione di cui al comma b) 
dell 'ar t icolo 6, pagabile a t r imes t r i postici-
pa t i ; 

4° nel caso d ' inabi l i tà t e m p o r a n e a , a 
pa r t i r e da l l ' undec imo giorno, a lire 1 al 
giorno per gli uomini ed a lire 0.50 per le 
donne. E per i minori degli anni 18. 

Le donne capo di famigl ia ed i giovani 
minori di anni 18 sostegno della famigl ia , 
sa ranno par i f ica t i per le i ndenn i t à agli uo-
mini. I minimi di i ndenn i t à sa ranno ri-
vedu t i ogni 5 anni con le modal i tà da sta-
bilirsi dal regolamento , in ragione delle 
even tua l i var iazioni del saggio dei salari; 
e le re la t ive modificazioni saranno appro-
va t e con decreto Bea le proposto da l Mini-
stero di agr ico l tu ra , indus t r ia e commerc io . 

T I T O L O I I I . 

ISTITUTO A S S I C U R A T O R E . 

Art . 10. 

L 'ass icurazione degli in for tuni agricoli 
è ese rc i ta ta esclusivamente da M u t u e re-
gionali di assicurazione agricola, una per 
ciascuna delle seguenti circoscrizioni regio-
nali, P i emon te (con sede Torino), L igur ia 
(con sede Genova) , L o m b a r d i a (sede di Mi-
lano), Lazio (con sede Boma) , Emi l ia (con 
sede Bologna), Vene to (con sede Venezia) , 
Toscana (con sede Firenze), Umbr ia (con 
sede Perugia) , Marche (con sede iVncona), 
Campan ia (con sede Napoli) , Abbruzz i e 
Molise (con sede Aquila) , Pugl ie (con sede 
Bari) , Basi l icata (con sede Po tenza) , Cala-
bria (con sede Beggio), Sicilia (con sede 
Palermo), Sardegna (con sede Cagliari). 

Ar t . 11. 

Le M u t u e regionali di assicurazione agri-
cola hanno f aco l t à di eserci tare anche se-
condo le norme del regolamento , a l t r i rami 
di assicurazioni e di r iassicurazioni agrarie. 

L'esercizio di ques te assicurazioni acces-
sorie deve essere discipl inato nel r i p e t u t o 
s t a t u t o e deve essere t e n u t o dis t in to dal-
l 'assicurazione obbl iga tor ia per gli in for tuni , 
con garanzia , gestione e bilancio separa t i . 

Ar t . 12. 

Le Mutue regional i di assicurazione agri-
cola debbono costi tuirsi e t r a s m e t t e r e en t ro 
t r e mesi d a l l ' e n t r a t a in vigore della pre-
sente legge al Ministero di agr ico l tura , in-
dus t r ia e commercio il loro s t a t u t o , il qua le 
sarà a p p r o v a t o dal Begio decreto, sen t i to 
il parere del Consiglio di .Sta to . Le Mutue 
regional i di assicurazione agricola hanno 
personal i tà giur idica. 

Ar t . 13. 

Lo s t a t u t o delle M u t u e regional i agricole 
deve contenere t u t t e le no rme re la t ive al 
f u n z i o n a m e n t o delle Mutue stesse e segna-
t a m e n t e : 

1° alle a t t r i buz ion i del l 'assemblea e 
alile norme per il f u n z i o n a m e n t o di esse ; 

2° alla composizione, alla n o m i n a e 
alle a t t r i buz ion i del Consiglio d ' ammin i -
s t raz ione ; 

3° alla va l id i tà delle del iberazioni del 
medesimo ; 

4° alla formazione e revisione dei ruoli 
dei soci ; 
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5° all 'applicazione delle tariffe dei pre-
mi ed alla conseguente classificazione dei 
rischi ; 

6° alla formazione e approvazione dei 
bilanci ; 

7° alla formazione dei fondi di riserva ; 
8° alla liquidazione ed al pagamento 

delle indennità ; 
9° al l 'ordinamento amministrat ivo e 

contabi le dell 'azienda; 
10° al servizio di cassa. 

Art, 14. 

L 'assemblea di ogni Mutua regionale di 
assicurazione agricola è composta di dele-
gati nel numero fissato per ciascuna pro-
vincia dallo s t a t u t o di ogni Mutua, scelti 
da ciascun Consiglio provinciale fra co-
loro i quali direttamente o indirettamente 
concorrono al pagamento del premio di as-
sicurazione, e precisamente, metà fra pro-
prietari e affittuari e metà fra mezzadri e 
coloni. I l numero dei delegati per ogni 
provincia sarà proporzionale a l l 'ammontare 
della imposta fondiaria erariale. 

L'assemblea nomina il proprio Consiglio 
di amministrazione e tre sindaci effettivi 
e due supplenti. 

Art . 15. 

Ogni Mutua regionale di assicurazione 
agricola ha un Comitato di liquidazione, 
composto di due rappresentanti fra le per-
sone soggette all 'obbligo dell'assicurazione, 
scelti dal Consiglio di amministrazione ogni 
anno, e di due rappresentanti dei lavoratori 
agricoli nominati , secondo le norme che sa-
ranno determinate dal regolamento, dal 
Consiglio di ciascuna provincia e della re-
gione e presieduto dal medico provinciale 
della provincia in cui ha sede la Mutua. 

Al Comitato] di liquidazione è deferita 
ogni liquidazione di indennità permanente 
assoluta o parziale, per tu t t i gli infor-
t u n i sui quali sia sorta contestazione, ecce-
zione o protesta tanto per parte della Mu-
tua, quanto per parte degli assicurati o dei 
lavoratori . I l Comitato può procedere a 
t u t t e la inchieste del caso ed eventualmente 
delegarle a due suoi membri. 

L e decisioni del Comitato di liquida-
jzione sono inappellabili, se votate alla una-
nimità , in caso contrario possono essere 
denunciate alla Commissiore arbitrale. 

Art . 16. 

L a Commissione arbitrale è composta : 
a) di un giudice di tr ibunale designato 

annualmente dal primo presidente della 
Corte d'appello, sede della Mutua, presi-
dente ; 

b) dal direttore della cattedra ambu-
lante di agricoltura sedente nel comune, 
sede della Mutua ; 

c) da un medico di speciale compe-
tenza scientifica e professionale in tema di 
infortuni del lavoro, scelto dai due sopra-
detti . 

Art . 17. 

Tutt i i provvedimenti e gli att i relativi 
alla liquidazione della indennità godono 
esenzione da ogni tassa di bollo e di registro. 

Art . 18. 

Tut te le spese di esercizio di ogni Mu-
tua regionale di assicurazione agricola, non 
possono superare complessivamente il 10 
per cento del l 'ammontare dei premi; salvo 
che intervenga deliberazione dell'assemblea 
e l 'autorizzazione speciale del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

Art. 19. 

l i conto consuntivo accompagnato dalle 
relazioni del Consiglio di amministrazione 
e dei sindaci è approvato annualmente 
dall 'assemblea e comunicato al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. Ove 
esso si chiuda con un saldo passivo, questo 
sarà ripartito in proporzione dei rispettivi 
contributi di ogni singolo socio. Se il saldo 
risulterà invece att ivo, esso sarà così sud-
diviso: 

I l 25 per cento alla formazione di un 
fondo di riserva sociale ; 

I l 50 per cento alla costituzione di un 
fondo per iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza degli orfani degli infortunati 
sul lavoro; 

I l 25 per cento a disposizione del Con-
siglio che potrà erogarlo, col5 concorso del 
Comitato di liquidazione, a favore di quelle 
famiglie di lavorator i che maggiormente 
avessero risentito danno dal subito infor-
tunio sul lavoro. I l saldo att ivo non è sog-
getto all ' imposta della ricchezza mobile. 

Art . 20. 

Le tariffe dei premi sono determinate 
di anno in anno dal Consiglio di ammini-
strazione, sentiti i sindaci e tenuto calcolo 
dei risultati tecnici dell 'anno precedente, 
e dovranno essere approvate dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 
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Art. 21. 

Qualora l'assicurato ritenesse non giusta-
mente applicata la tariffa in relazione al ge-
nere di coltura agricola da lui esercita, e ove 
le sue ragioni non fossero accolte dal Con-
siglio d'amministrazione, potrà ricorrere 
con istanza motivata alla Commissione ar-
bitrale, la quale, sentite le parti, deciderà 
inappellabilmente. 

Art. 22. 
La Gassa nazionale infortuni è obbligata 

ad accettare le riassicurazioni che le fossero 
cedute dalle Mutue regionali fino alla con-
correnza del 50 per cento dei loro rischi ,in 
base a tariffe speciali approvate con Regio 
decreto proposto dal Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio. 

Art. 23. 
Qualora la Mutua regionale di assicu-

razione agricola non fosse in grado di fun-
zionare entro tre mesi dall' approvazione 
del suo statuto, o non funzionasse rego-
larmente, il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio ne potrà promuovere 
lo scioglimento; e la Cassa nazionale infor-
tuni ne assumerà la temporanea gestione 
con tutti i poteri dell'Assemblea e del Con-
siglio insino a quando non funzionerà re-
golarmente la nuova Mutua. Le funzioni 
della Mutua regionale saranno pure as-
sunte dalla Cassa nazionale qualora la 
Mutua stessa non si costituisse nel termine 
di cui all'articolo 12. 

T ITOLO IV. 

LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO 
D E L L E INDENNITÀ. 

Art. 24, 
Le indennità vengono liquidate dal Con-

siglio d'amministrazione con deliberazione 
motivata, da notificarsi agli interessati nei 
termini e con le modalità che stabilirà il re-
golamento per la esecuzione della presente 
legge. Esse saranno trasmesse a mezzo di 
vaglia di servizio, esigibile nei modi di cui 
al regolamento stesso. 

Art. 25. 

Sono nulle di diritto le obbligazioni con-
tratte per rimunerare coloro che assistes-
sero gli assicurati o loro aventi diritto nella 
liquidazione o nel pagamento delle inden-
nità. I pagamenti fatti per tale titolo sa-
ranno ripetibili. 

Art. 26. 

Qualunque patto inteso ad eludere il pa-
gamento dell'indennità o scemarne la mi-
sura è nullo. 

In caso di contestazioni sul diritto del-
l'indennità e sulla sua misura le decisioni 
della Commissione arbitrale sono definitive. 

Art. 27. 

Le indennità per i casi di morte si de-
volvono a termini degli articoli 10 e 13 
della legge 31 gennaio 1904, n. 51. 

A tutte le indennità si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 16 e IT della 
stessa legge. 

È data facoltà al socio, all'indennizzato 
e alla Mutua regionale di chiedere al Co-
mitato di liquidazione la revisione della 
misura della rendita liquidata entro i! ter-
mine di anni due dal giorno dell'infortunio 
quando risulti variato il grado di incapa-
cità al lavoro determinato dall'infortunio 
medesimo. 

Art. 28. 

Saranno disciplinate nel regolamento per 
l'esecuzione della presente legge le norme 
complementari di procedura per le discus-
sioni avanti la Commissione di liquidazione 
e la Commissione arbitrale, nonché quelle 
relative alla nomina dei periti, alle compe-
tenze a questi ultimi dovute ed alla rifu-
sione delle eventuali spese incontrate dalle 
singole Commissioni. 

T ITOLO V. 

DISPOSIZIONI GENERALI , P E N A L I 

E TRANSITORIE. 

Art. 29. 
Si applicano anche per gli infortuni ai 

quali provvede la presente legge le dispo-
sizioni riguardanti la responsabilità civile 
di cui agli articoli 32 e 33 della legge 31 gen-
naio 1904, n. 51. 

Art. 30. 

L'infortunato non può senza giustificato 
motivo rifiutarsi, dietro richiesta ed a spese 
dell 'Istituto assicuratore, di sottostare alle 
cure che la Mutua Regionale Agraria rite-
nesse necessarie, e di entrare a tal fine in 
qualsiasi clinica, ospedale od altro luogo 
di cura. Tra le cure previste nella presente 
disposizione non si intendono comprese le 
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operazioni chirurgiche, salvo i minori atti 
operativi. In caso di ingiustificato rifiuto 
può essere negata in tutto o in parte l'in-
dennità, salvo, in caso di contestazione, il 
giudizio della Commissione di liquidazione 
e successivamente quello della Commissione 
arbitrale. 

Art. 31. 
Sono esenti da imposte, tasse, anche 

locali, di ogni natura e da ogni diritto 
consolare gli atti relativi all'applicazione 
della presente legge ; e nessuna imposta è 
applicata alle Mutue regionali di assicura-
zione agricola, le quali fruiranno anche 
della franchigia postale. 

Art. 32. 
L'infortunato perde il diritto all'inden-

nità stabilità dalla presente legge quando 
abbia simulato l'infortunio o ne abbia do-
losamente aggravate le conseguenze. 

Egli sarà inoltre passibile delle penalità 
comminate dagli articoli 413 e 414 del Co-
dice penale, ai quali effetti sarà denunciato 
all'autorità giudiziaria. 

L'infortunato non potràfruire per succes-
sive liquidazioni di infortuni di una ren-
dita complessiva superiore a quella fissata 
per l'invalidità permanente assoluta. 

Art. 33. 
Il capo o esercente dell' azienda ha 

l'obbligo di denunciare entro cinque giorni, 
colle norme che saranno fissate dal rego-
lamento, tutti indistintamente gli infortuni 
alla Mutua regionale di assicurazione agri-
cola ; e di quelli che il medico abbia pre-
ventivamente giudicati di durata superiore 
ai 30 giorni dovrà fare denuncia all'autorità 
di pubblica sicurezza sotto pena di un'am-
menda da lire 50 a lire 1,000. 

Art. 34. 
I medici che nei certificati rilasciati per 

gli effetti della presente legge scientemente 
abbiano aggravato o attenuato le conse-
guenze degli infortuni, sono puniti con am-
menda non inferiore a lire 200 estensibili 
a lire 2,000, con la sospensione dall'esercizio 
professionale da uno a sei mesi, senza pre-
giudizio delle maggiori pene comminate dal 
Codice penale. 

Art. 35. 
I contratti con scadenza posteriore alla 

data di entrata in vigore della presente legge, 
che anteriormente a questa data siano 

stati stipulati per l'assicurazione facolta-
tiva di addetti ad aziende agricole e forestali, 
saranno denunciati per la risoluzione entro 
il termine, nelle forme e per gli effetti che 
saranno stabiliti dal regolamento. I premi 
che fossero tuttavia da pagare saranno do-
vuti in proporzione fino al giorno dell'av-
venuta risoluzione. 

Art. 36. 

Un regolamento da approvarsi con Eegio 
decreto, sentito il Consiglio della previdenza 
delle Assicurazioni sociali, ed il Consiglio 
di Stato, determinerà : 

a) i criteri per stabilire i casi e i gradi 
di inabilità permanente di cui all'articolo 9 
della presente legge; 

&) i casi nei quali sarà consentito sta-
bilire il premio d'assicurazione con sistema 
diverso da quello preveduto dall'articolo 8 ; 

c) le modalità della documentazione 
degli infortuni; 

d) tutte le altre disposizioni per l'at-
tuazione della presente legge. 

Art. 37. 

La presente legge dovrà entrare in vi-
gore tre mesi dopo la pubblicazione del re-
lativo regolamento. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A I O L U C I -
F E R O . — Modificazione alla tabella B della 
legge 25 giugno 1906, n. 255. 

Articolo unico. 

Al n. 29 della tabella B della legge 
25 giugno 1906, n. 255 sostituire: 

« Dalla provinciale n. 93 per Eocca di 
JSTeto verso Belvedere Spinello ». 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C I C -
C O T T I . — Eliminazione delle frodi nella 
'prestazione del servizio militare. 

Art. 1. 

I militari che, per virtù di leggi e re-
golamenti, sono stati autorizzati a non rag-
giungere immediatamente i loro reggimenti 
nella zona di guerra, o sono stati messi a di-
sposizione dei ministri della guerra o della 
marina, e quelli che per qualsiasi causa non 
sono stati assegnati, saranno incorporati 
nelle truppe combattenti dopo che si sarà 
provveduto alla loro sostituzione, alle condii 
zioni indicate negli articoli seguenti. 
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Art . 2. 
In t u t t e le amministrazioni pubbliche 

<di Sta to , Provincie e comuni) si provve-
derà, ne ; limiti del successivo articolo 6, 
alla sostituzione temporanea dei funzionari 
e agenti incorporati o compresi in classi 
di leva chiamate alle armi: 

a) con funzionari o agenti pensionati 
che, dietro loro domanda e se saranno ri-
conosciuti adat t i , potranno essere richia-
mati in a t t iv i tà di servizio per la dura ta 
della guerra ; 

5) con militari muti lat i o riformati du-
r an t e la guerra che, dietro loro domanda 
e loro consta ta ta at t i tudine, potranno es-
sere ammessi ad impieghi compatibili con 
le loro infermità ; 

c) con donne, a preferenza mogli, ma-
dri, figlie o sorelle di militari morti o fe-
r i t i duran te la guerra. 

Art . 3. 
A par t i re dalla promulgazione della pre-

sente legge, t u t t i gli uomini di classi mo-
bilizzate e mobilizzabili di servizio seden-
tario, al pari degli uomini di servizio ar-
mato proposti dai medici capi di servizio 
come suscettibili di essere ascritti al ser-
vizio sedentario, dovranno essere esaminati 
da una Commissione di medici a ciò spe-
cialmente designati. 

Quelli, f ra tal i militari, che saranno ri-
conosciuti a t t i al servizio armato seguiranno 
la sorte della loro classe. 

Quelli che saranno mantenut i o com-
presi nel servizio sedentario saranno oggetto 
di una scheda mot ivata e firmata dai me-
dici delle Commissioni che avranno deli-
berato. 

Essi saranno impiegati secondo i bisogni 
dell'esercito e del l 'armata e conformemente 
alle loro at t i tudini . 

Art . 4. 
Gli uomini delle classi 1876 a 1896, esen-

t a t i o r i fo rmat i , al pari degli uomini esenti 
per ragioni di età da ogni obbligo di ser-
vizio militare, sono autorizzati a contrarre, 
nei servizi dell 'esercito e dell 'armata e se-
condo il bisogno, per la dura ta della guerra 
e in seguito a consta ta ta at t i tudine, un 
obbligo speciale per un impiego di loro 
•scelta, 

Art . 5. 
Gli uomini del servizio a rmato adibiti : 

a) negl ' impieghi sedentari dei servizi 
dell'esercito t an to all' interno come nella 
zona di guerra ; 

5) nei servizi automobilistici dell' in-
terno ; 

c) nelle officine, fabbriche, opifici o 
altri s tabil imenti dell 'amministrazione di 
guerra o marina 0 lavorant i per l 'esercito 
e la marina ; 
saranno sostituiti : 

a) da uomini che contraggano un ob-
bligo volontario conformemente alle dispo-
sizioni dell 'articolo 4; 

b) da uomini non idonei al servizio 
di campagna a ' termini dell 'articolo 3, e, 
in mancanza, da terri toriali , cominciando 
dalle classi più anziane, e, in ogni classe 
cominciando dai padri di famiglia che ab-
biano cinque e qua t t ro figli minori a loro 
carico. 

Art. 6. 
La sostituzione degli uomini di cui agli 

articoli 1 e 3 si farà per frazioni, comin-
ciando dalle classi più giovani. 

Tut tav ia , gli uomini la cui sostituzione 
possa intralciare il funzionamento dei ser-
vizi o la produzione degli stabilimenti mi-
litari o che lavorino per servizi militari, 
saranno oggetto di una scheda mot iva ta e 
firmata dal capo responsabile dei servizi o 
degli stabilimenti dello Stato, o dall'uffi-
ciale incaricato del controllo degli stabili-
menti civili: e ne sarà f a t t a menzione al-
tresì sul loro l ibretto personale. 

Art. 7. 
I graduat i e gli uomini di t ruppa del 

servizio armato appar tenènt i alle classi del-
l'esercito e del l 'armata at t iva e della loro 
riserva, a t t i ad entrare in campagna, che 
non sono stat i ancora sulla f ronte dal prin-
cipio della campagna, e si trovino ne' de-
positi al momento della promulgazione di 
questa legge, non pot ranno esservi mante-
nut i sotto alcun pretesto. Essi dovranno 
essere designati per la più prossima par-
tenza per la f ronte di guerra seguendo l'or-
dine del loro arruolamento. 

Art . 8. 
Quando più fratelli si t rovino sotto le 

armi, uno di essi almeno dovrà essere as-
segnato alla fanter ia . 

Par iment i uno di essi non potrà essere 
t enu to al f ronte contemporaneamente agli 
altri fratelli. 

Art . 9. 
Tu t t i i militari delle classi chiamate alle 

armi, a qualunque categoria appartengano, 
i quali siano forniti di licenza liceale o del-
l' I s t i tu to tecnico o di altro ti tolo accade-
mico equipollente 0 superiore, saranno in-
corporat i d ' au tor i tà in corsi d'istruzione 
per la nomina a sot totenente , ciascuno nel-
l ' a rma o specialità, alla quale dagli s tudi 
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fatti , dalle funzioni esercitate nella vita 
civile e dall'attitudine fìsica, è più special-
mente indicato. 

Coloro che dolosamente o per incorre-
gibile negligenza saranno stati giudicati 
immeritevoli della nomina ad ufficiale, o 
che, dopo conseguita la nomina, saranno 
stati revocati o rimossi, saranno incorpo-
rati in uno speciale reparto di punizione 
da impiegarsi ne' modi richiesti dalla sua 
speciale natura nelle truppe di prima lìnea. 

I non promossi per qualsiasi causa sa-
ranno in ogni modo mandati a far servizio 
nelle truppe di prima linea. 

Art. 10. 
Le violazioni di questa legge, sempre 

che non implichino forme di reato più grave, 
cadono sotto le sanzioni degli articoli 176 
e 178 Codice penale, e saranno punite col 
massimo della pena, da scontarsi dopo che 
i condannati avranno prestato il loro ser-
vizio in guerra. 

Le attestazioni richieste dalla presente 
legge, se rilasciate contro verità, saranno 
punite secondo l'articolo 275 Codice penale 
se le attestazioni non veritiere proven-
gono da pubblici ufficiali, e secondo l'arti-
colo 278 Codice penale se provengono da 
chiunque altro. 

Sarà inoltre pronunziata contro i condan-
nati la destituzione, se pubblici ufficiali od 
impiegati di enti pubblici, e per tutt i la in-
terdizione da' pubblici uffici, perpetua ne' 
casi più gravi. 

Per le violazioni degli articoli 2, 3, 6 e 
9, e in genere per tutt i i casi di attesta-
zioni non veritiere, di complicità in esse e 
di favoreggiamento, sarà applicata, in ag-
giunta alla pena principale, una multa da 
lire 10,000 a lire 50,000 secondo la possi-
denza dell'imputato e dei suoi ascendenti. 
I l ricavato di tali multe sarà devoluto alle 
famiglie di morti in guerra e 'ài mutilati o 
inabilitati dalla guerra. 

Art. 11. 
Una Commissione di undici membri di 

cui sei eletti dalla Camera e cinque dal Se-
nato con scheda portante un sol nome, sarà 
costituita per riferire, in ogni trimestre, alla 
Camera sull'esecuzione di questa legge. 

Ogni cittadino potrà comunicare i casi 
d' inosservanza alla Commissione, che ne 
darà notizia a' ministri della guerra e della 
marina per tener conto de' relativi chiari-
menti nella propria relazione. 

La Commissione funzionerà anche come 
Commissione parlamentare d'inchiesta per 

ricercare e mettere in evidenza le respon-
sabilità di qualsiasi ordine, anche politico, 
eper proporre provvedimenti at t i ad evitare 
in avvenire il ripetersi degl' inconvenienti 
constatati . 

La Commissione resterà in ufficio per un 
anno dopo la fine della guerra, e i suoi 
membri non usciranno di carica, se anche 
cessino di conservare il mandato parla-
mentare. 

Per la esecuzione del suo mandato la 
Commissione potrà citare e sentire testi-
moni, eseguire ispezioni, ordinare perizie, 
richiedere e sequestrare documenti, e fare 
tut te quelle altre indagini che possano 
condurre all' accertamento della verità; il 
tutto con i poteri relativi \ attribuiti al 
magistrato inquirente dal Codice di pro-
cedura penale e colle pene corrispondenti 
del Codice penale da applicarsi dalla com-
petente autorità giudiziaria. 

I funzionari chiamati eventualmente a 
deporre innanzi alla Commissione saranno 
prosciolti dal vincolo del segreto d'ufficio. 

La Commissione potrà adibire per l'e-
spletamento del suo mandato quei funzio-
nari che ritenga necessari, facendone ri-
chiesta alle competenti autorità da cui di-
pendono. 

Gli atti della Commissione e i documenti 
acquisiti saranno depositati negli archivi 
della Camera, ed ogni membro del Parla-
mento potrà alla fine della guerra prenderne 
conoscenza. 

Nella parte straordinaria del bilancio 
della guerra sarà stanziata la spesa neces-
saria per i lavori della Commissione da 
iscriversi in apposito capitolo nell'esercizio 
1915-16 e 1916-17 col t i tolo: Spesa pel fun-
zionamento della Commissione per l'elimi-
nazione delle frodi nella prestazione del ser-
vizio militare. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I V I N A J , 
T O S T I , D I C A P O R I A C C O , G I R A R D I N I , C A P -
PA, M E D A , C A M E R O N I , M O R P U R G O , G A -
S P A R O T T O , C H I E S A E U G E N I O , B E L O T T I , 
B O R R O M E O , B O V E T T I , C I R I A N I , S A N D R I -
N I , D E G L I O C C H I , S U A R D I , M O N T A U T I . — 
Per le segreterie dei tribunali militari. 

Art. 1. 
Le attribuzioni dei segretari e sostituti 

segretari nei tribunali militari sono stabilite 
come segue : 

Anteriormente al dibattimento: 
1. Funzionano da consulenti legali del-

l'ufficiale istruttore, ogniqualvolta questi 
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creda necessario ricorrere alla loro compe-
tenza durante l'istruttoria ; 

2. assistono il presidente in tutt i gli 
atti che richiedono speciale competenza 
legale ; f 

3. per delegazione espressa, possono so-
stituire il presidente stesso in tali a t t i ; 

4. funzionano da consulenti legali della 
Commissione d'inchiesta, con voto consul-
tivo, e ne redigono la sentenza. 

Durante il dibattimento : 
5. Danno lettura dell'atto di accusa e, 

dopo l'appello dei testimoni, fanno al tri-
bunale la relazione della causa, leggendo 
anche, se occorre, i relativi documenti ; 

6. hanno facoltà d'interrogare imputati 
e testimoni, sia direttamente, previa auto-
rizzazione del presidente, sia per organo del 
presidente stesso; 

7. funzionano da consulenti legali del 
tribunale, con voto consultivo ; 

8. redigono le sentenze, facendo in esse 
esplicita menzione del tenore del proprio 
voto, e compilano il verbale del dibatti-
mento. 

Art. 2. 
Tutte le altre attribuzioni attualmente 

affidate ai segretari e loro sostituti dai 
Codici penali per l'esercito e per la marina 
e dal regolamento organico dei tribunali 
militari saranno esercitate dagli applicati 
addetti ai tribunali medesimi. 

Art. 3. 
Alla qualifica di « Segretari e sostituti 

segretari nei tribunali militari » è sostituita 
quella di « Uditori e sostituti uditori mi-
litari ». 

Gli uditori ed i loro sostituti dipendono 
gerarchicamente e disciplinarmente soltanto 
dal presidente del tribunale, cui spetta com-
pilarne le note informative. 

È abrogata ogni disposizione contraria 
alla presente legge. 

Annnnzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I sottosegretari di Stato 
per l'istruzione pubblica, l 'agricoltura, in-
dustria e commercio, la guerra, la grazia e 
giustizia, le poste e telegrafi, l 'interno, gli 
affari esteri, hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei deputati Ze-
gretti, Giacomo Ferri, Bovetti , Bonardi, 
Pasqualino-Vassallo, Gasparotto, Micheli, 
Caporali, Tovini, Cotugno, Lombardi, Gra-
bau, Gavazza, Bernardini, Eestivo, Cappa, 

Faranda, Theodoli, Compans, Miglioli, Pez-
zullo, Cermenati, Magliano, Giovanni Ami-
ci, Venino, Parodi, Federzoni e Agnelli. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

f _ - ' i fi 
interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Magliano, al 
ministro dell'istruzione pubblica, « per sa-
pere se creda opportuno di coprire almeno 
in parte i vuoti che sono nel ruolo degli 
ispettori scolastici, promovendovi dei vice-
ispettori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

ROSADI, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. L' onorevole collega 
interrogante parte dal presupposto che sia 
consentito dai presenti ordinamenti il pas-
saggio per promozione da vice ispettore a 
ispettore. Così potrà essere un giorno, ina 
oggi così non è, giacché per la nomina ad 
ispettore occorre apposito concorso. 

L'onorevole interrogante ha pienamente 
ragione quando allega la necessità di vice-
ispettori e di funzioni ispettive ; ma per 
questa innegabile necessità, appunto per-
chè non è consentito, come ho detto, il 
passaggio automatico da vice ispettore ad 
ispettore, occorre, per provvedere all'uno 
ed all'altro grado analogo concorso. 

Senonchè un noto decreto luogotenen-
ziale, quello del 18 novembre 1915, inibisce 
nuovi concorsi per assunzione di nuovo per-
sonale. 

Ci aiuti l'onorevole interrogante a vin-
cere quest'ostacolo, e il Ministero della pub-
blica istruzione glie ne sarà grato, inquan-
tochè conviene dichiarare aperto e forte 
che col passaggio dell'autonomia scolastica 
all'amministrazione provinciale è cessato 
quel controllo diretto naturale e un po' an-
che patriarcale, ma appunto per questo 
efficace, sulla scuola da parte dei comuni. 
Sono gli ispettori coloro che dovrebbero as-
sumere questo controllo. 

Ora, sia perchè gli ispettori scolastici 
sono distratti in funzioni burocratiche, sia 
perchè i vice ispettori scolastici non hanno 
i mezzi o le attitudini per adempiere alle 
loro funzioni ispettive, la conclusione si è 

(1) V. in fine. 
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'Che le scuole amministrate dalle provincie 
non sono sorvegliate, per modo che vanno 
male, anzi vanno di male in peggio; talché 
i l rimedio delle ispezioni è il solo che possa 
debolmente riparare a tan to male. Onde, se 
si potranno nominare nuovi ispettori che 
adempiano a questo rimedio contro la cat-
t i v a prova dell'amministrazione provinciale 
scolastica, sarà tanto di meglio per l 'istru-
zione elementare e popolare. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Magliano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIAIO. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, nella sua arguta risposta, ha 
invitato me a dare opera per eliminare 
l'ostacolo, che consiste in un decreto luo-
gotenenziale. 

In verità io debbo rimandare a lui P in-
vito, poiché questa è proprio opera del 
Governo e non di un modesto deputato. E 
poiché l'onorevole sottosegretario di Stato 
ha pienamente riconosciuto l 'urgenza di 
provvedere alla nomina di ispettori e vice 
ispettori, confido che il Governo sentirà 
il bisogno e l'urgenza di provvedere affin-
chè il decreto luogotenenziale sia modifi-
cato e questi concorsi si facciano. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Pietriboni, ai ministri del-
l ' istruzione pubblica e di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, « per sapere se non 
credano di assecondare con pronto provve-
dimento la lodevole domanda dei boscaiuoli 
della foresta demaniale del Cansiglio (Bel-
luno), che ivi sia istituita una scuola elemen-
tare mista estiva ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon 
dere. 

ROSADI, sottosegretario di /Stato per l'i-
struzione pubblica. I boscaiuoli di Cansiglio 
hanno mosso una giusta richiesta, quella 
dell' istituzione di una scuola mista seme-
strale estiva. 

La richiesta, come dicevo, è quanto mai 
giusta e delle più simpatiche che possano 
pervenire al Ministero degli studi. Ebbene, 
non dirò a causa di questo, ma certo ad 
on ta di questo, la richiesta incontra qualche 
difficoltà. L' amministrazione provinciale 
scolastica di Belluno, da cui dipende Can-
siglio, si è dichiarata pronta ad istituire 
la scuola con fondi del proprio bilancio, 
benché si t r a t t i di scuola facoltativa che 
T amministrazione provinciale scolastica 
potrebbe non istituire. Ma non ostante la 

offerta di stanziamento della spesa princi-
pale per la manutenzione della scuola e 
pel pagamento dei maestri da parte del-
l 'amministrazione scolastica, sorge la diffi-
coltà pel locale. Fu richiesto all'ammini-
strazione forestale, la quale forse con t u t t a 
la migliore volontà si era disposta a cer-
carlo; ma il locale non è stato trovato. Si 
dice che spetterebbe ai comuni che sono 
interessati nella faccenda ad edificare nn 
apposito locale scolastico. 

Io credo che un po' di buona volontà 
da parte di quei comuni, forse opportuna-
mente sollecitata dallo stesso onorevole 
interrogante (chiedo scusa se faccio opera, 
forse ingenua, andando a sfrut tare gli in-
terroganti affinchè portino il contributo 
della propria influenza locale nella risolu-
zione di certe questioni che dal centro 
non possono essere facilmente risolute) po-
t rà venire incontro all'azione dell'ammi-
nistrazione forestale e allora il Ministero 
degli studi, per mezzo dell'amministrazione 
provinciale scolastica, darà finalmente opera 
a questa istituzione chei boscaiuoli di Can-
siglio hanno la buona idea di invocare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ha già 
esaurientemente risposto a questa interro-
gazione l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P IETRIBONI . Domando venia alla Ca-
mera di aver portato qui una questione di 
carat tere locale, la quale però, a mio mo-
desto avviso, ha anche un'importanza di 
ordine generale. 

Noi andiamo in questi giorni parlando 
della piaga dell 'analfabetismo, però se fac-
ciamo l'esame di coscienza dobbiamo dire 
che nel fa t to pratico ci occupiamo ben 
poco di eliminare questo doloroso feno-
meno. 

Nel caso speciale, me lo consenta l'o-
norevole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione, al quale sono grato per la sua ri-
sposta, come sono grato al Consiglio pro-
vinciale scolastico ed al provveditore degli 
studi di Belluno dottor Parilli, che hanno 
dimostrato di voler favorire la proposta dei 
boscaiuoli della foresta del Cansiglio, molti 
ostacoli sono proprio venuti dal sottose-
gretario di Stato per l 'agricoltura o dal 
ministro, che, mentre scriveva a me dicen-
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dosi disposto a favorire, per quanto era 
possibile, l'istituzione della scuola, scriveva 
invece all'ispettorato forestale locale, di-
cendo che i fondi non erano sufficienti per 
provvedere ai bisogni che vi erano, e che 
quindi per la scuola non si sarebbe potuto 
provvedere, nè immediatamente, nè per l'av-
venire, posto che i nuovi fabbricati che si 
sarebbero costruiti nella foresta di Cansi-
glio non avevano locali sufficienti per col-
locarvi la scuola. 

E sì che il Consiglio provinciale scola-
stico era disposto a stanziare i fondi, ed i 
comuni erano disposti ad arredare la scuola, 
la quale non aveva neanche bisogno di un 
fabbricato, ma necessitava semplicemente 
di una delle tante baracche in legno co-
struite per le abitazioni dei boscaiuoli! 

Si trattava di una spesa assolutamente 
irrisoria e bastava la minima buona vo-
lontà da parte del Ministero di agricoltura, 
perchè la proposta potesse essere asse-
condata. 

La proposta era tanto più lodevole, in-
quantochè partiva dagli interessati; infatti, 
mentre il Codice penale punisce quei geni-
tori neghittosi che non mandano i figli alla 
scuola, in questo caso erano gli stessi ge-
nitori, i quali essendo in posizione disa-
giata e lontani da ogni consorzio civile, 
chiedevano di avere una scuola per i propri 
figli nella foresta di Cansiglio. 

Il Ministero di agricoltura dovrebbe es-
sere lieto di istituire una scuola la quale, 
diffondendo gli elementi dell'istruzione, dif-
fondesse anche gli elementi per la conser-
vazione del nostro patrimonio forestale. E 
perciò reputo veramente deplorevole che 
il Ministero di agricoltura abbia frapposto 
ostacoli all'istituzione di questa scuola. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Non 
avevo interloquito su questo argomento 
per seguire la norma vigente da qualche 
tempo per cui un solo sottosegretario di 
Stato risponde a questioni connesse tra loro 
e riguardanti vari Ministeri. Però le pa-
role dell'onorevole Pietriboni rendono ne-
cessaria una mia risposta. 

I l Ministero di agricoltura, e per esso 
l'Amministrazione forestale, non ha mai 
frapposto ostacoli o difficoltà, quali l'ono-
revole Pietriboni ha accennato ; ma ha in-

vece risposto di essere dispostissimo a con-
cedere ogni appoggio a questa scuola, e che, 
poiché manca in modo assoluto la possibi-
lità di allogare la scuola stessa nei fabbricati 
dell'Amministrazione forestale, insufficienti 
attualmente ai bisogni dell'Amministra-
zione, si sarebbe compreso nel programma 
delle costruzioni necessarie alla vasta azien-
da anche il fabbricato per la scuola. D'al-
tra parte, non sembra esistano locali da 
poter prendere in affìtto: tuttavia, l'Am-
ministrazione forestale ha ripetutamente 
dichiarato di essere disposta a pagare il 
relativo canone d'affitto, qualora il comune 
interessato avesse trovato il locale. Infine, 
poiché l'onorevole Pietriboni ha detto che 
basterebbe una baracca come locale prov-
visorio, posso dichiarare che il Ministero di 
agricoltura non avrebbe difficoltà a che 
fosse provveduto in .tal senso, qualora la 
scuola potesse effettivamente funzionare in 
una baracca. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Maffi, al presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno « per sapere se 
esista ed, in caso affermativo, a quali cri-
teri si ispiri una circolare dell'Arma dei ca-
rabinieri per prescrivere speciale vigilanza 
e periodici referti sopra giudizi espressi 
dai soldati mandati dal fronte in licenza, 
e dalle loro famiglie ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. La circolare alla quale accenna 
l'interrogazione dell'onorevole Maffi, fu ef-
fettivamente diramata. Credo opportuno 
darne lettura perchè reputo che sia questo 
il mezzo migliore per far noti i criteri cui 
si inspirò il Comando supremo nel formu-
larla : 

« Nonostante l'espresso divieto del de-
creto luogotenenziale del 20 giugno 1915 e 
di ripetuti avvertimenti e richiami fatti da 
questo Comando con la circolare 8000 del 
20 novembre, con telegramma 10617 del 
7 gennaio e con manifesti affissi nei treni 
militari, ho dovuto dolorosamente consta-
tare che vi sono molti pusillanimi e inco-
scienti i quali, recandosi in licenza, anzi-
ché diffondere la fiducia nel successo della 
nostra impresa, come vorrebbe l'onore di 
soldato e il più sacro dovere verso la pa-
tria, compiono nel paese un'opera di ab-
battimento e di sconforto che attesta il 
loro basso livello... » {Commenti). 

GALLENGA. Si t rat ta per fortuna dì 
una assoluta minoranza ! 
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C E L E S T A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. « È o r a m a i e v i d e n t e che la g u e r r a 
sarà l u n g a ed aspra. . . » (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a n o ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Coloro che i n t e r r o m p o n o , m' im-
pediscono di d i fendere una tesi che è v e r a 
e g iusta . (Interruzione del deputato Rai-
mondo). 

P R E S I D E N T E . N o n i n t e r r o m p a , ono-
r e v o l e R a i m o n d o ! 

C E L E S T A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L a c i rcolare c o n t i n u a : « È o r m a i 
e v i d e n t e che la guerra sarà lunga e aspra, 
ma ta le sarà per t u t t i i b e l l g e r a n t i e non 
per noi soli, che siamo del resto e n t r a t i in 
c a m p a g n a per gli u l t imi . E bisogna so-
p r a t t u t t o persuaders i che la v i t t o r i a finale 
non sarà a f f e r r a t a se non r a d d o p p i a n d o di 
p e r s e v e r a n z a e di t e n a c i a e serbando nel 
cuore u n a incrol labi le f e d e . . . » E conclude 
dicendo che un simile f e n o m e n o d e v e ces-
sare e che è necessaria u n ' o p e r a c o n t i n u a 
e v ig i le per r i p a r a r e a v a n t i e a paro le 
che non r i s p o n d o n o il più del le v o l t e al la 
r e a l t à delle cose. 

È ben v e r o che t r a t t a s i so l tanto di una 
piccola m i n o r a n z a ; ma è ben vero che ta-
luni, r i t o r n a n d o dal f r o n t e , sia per non 
a v e r e e s a t t a m e n t e p e r c e p i t o lo s tato delle 
cose, sia per v a n t e r i a personale, sia per 
quel la fac i l i tà che o g n u n o ha di ampli f i -
c a r e i f a t t i a cui ha assistito, r e c a r o n o no-
t iz ie che non r i spondevano a r e a l t à e che 
nei piccol i a m b i e n t i p o t e v a n o diminuire 
que l la fede che è nel cuore di t u t t i gl i i ta-
l iani . 

E r a quindi ben n a t u r a l e che il Co-
m a n d o supremo disponesse la d o v u t a vi-
g i l a n z a aff inchè non si spargessero not iz ie 
non c o n f o r m i a v e r i t à e in ogni caso esa-
g e r a t e . Q u e s t a c i rcolare d ' a l t r o n d e non ha 
a v u t o c a r a t t e r e segreto ; era affissa anche 
nei t r e n i dei soldati che v e n i v a n o in li-
cenza . Credo quindi che essa sia p e r f e t t a -
m e n t e consona ai pr incipi che ci debbono 
reggere e che nessuna l a g n a n z a in propo-
sito possa essere mossa. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Maffi ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

M A F F I . Mi d ichiaro mol to sodis fa t to ; 
non t a n t o per la r isposta d e l l ' o n o r e v o l e 
sottosegretar io di S t a t o , q u a n t o del la mia 
interrogaz ione , (Si ride) perchè la mia in-
t e r r o g a z i o n e è una di quel le che agiscono 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal loro svo lg imento . 

Una voce. Narciso al fonte! (Si ride). 

M A F F I . È chiaro che la mia i n t e r r o g a -
zione ha o t t e n u t o lo scopo c h e io mi pre-
figgeva, anzi è a r r i v a t a al di là dei miei 
v o t i . S c o p o primo di essa era di a v v e r t i r e 
il p u b b l i c o , ed era scopo onesto e t e m p e -
rato ; poiché q u a n d o so che in un a m b i e n t e 
t u r b a t o , commosso, c o m e è l ' a m b i e n t e di 
guerra e come era p a r t i c o l a r m e n t e l ' am-
b i e n t e pubbl ico sulla fine dello scorso anno, 
q u a n d o io so che nel nido delle a f f e t t u o s i t à 
domest iche tornano degli uomini t r a u m a -
t i z z a t i , e possano dir cose che li espongono 
al loro r i torno al f r o n t e a t r a g i c h e a c c o -
gl ienze, il mio d o v e r e è quel lo di dire ad 
essi: s iate prudenti , siate c a u t i nel p a r l a r e . 
(Commenti). 

C E L E S I A , sottosegretario di Staio per 
interno. Ma che dice? 

M A F F I . I l mio d o v e r e è di dire a que-
sti so ldat i reduci dal f r o n t e : b a d a t e quale 
pericolo g r a v e v i sovrasta . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
intemo. Ma che cosa intende di dire? 

M A F F I . Se mi lascia p a r l a r e mi spie-
gherò, ma se mi i n t e r r o m p e . . . 

P R E S I D E N T E . V e d a di essere b r e v e , 
onorevole Maff i , e di porre m e n t e al la de-
l i c a t e z z a d e l l ' a r g o m e n t o . 

M A F F I . H o d a v a n t i l 'oro logio . 
L o scopo d u n q u e per me era r a g g i u n t o 

perchè la circolare è v e n u t a a conoscenza 
d e ! p u b b l i c o e, dieci g iorni dopo la pre-
s e n t a z i o n e del la m i a i n t e r r o g a z i o n e , ho 
a v u t o la sodisfazione di v e d e r e u n a più 
l a r g a affissione p u b b l i c a di d e t t a c i r c o l a r e . 
Ma io ero impress ionato s o p r a t t u t t o del 
f a t t o dei refert i quindic ina l i dei marescial l i 
dei carabinieri ; perchè s a p e v o che, a f f idando 
la t r a n q u i l l i t à delle f a m i g l i e a l l ' a l t a intel-
l igenza del marescial lo dei carabinier i , si 
sarebbe a n d a t i incontro a i più g r a v i peri-
coli. (Interruzioni — Rumori). 

N o i t u t t i d o b b i a m o sapere che questa 
è i a v e r i t à senza ostentaz ione di quel le co-
p e r t u r e di responsabi l i tà di cui il G o v e r n o 
abusa f r e q u e n t e m e n t e . 

È a v v e n u t o un a l t ro f a t t o che n o n m a n c a 
di s ignif icato. C o m u n i c a t a ai g iornal i , la 
mia i n t e r r o g a z i o n e è s t a t a censurata 1 . (Com-
menti). Ora è chiaro il d i lemma che si pre-
senta: o il G o v e r n o v o l e v a conoscere l 'opi-
nione p u b b l i c a a t r a v e r s o i r a p p o r t i dei 
c a r a b i n i e r i , c o m e è stato pensato dalle ani-
me mit i ed ot t imiste , o v o l e v a fare opera 
di repressione "pol iz iesca. Se il G o v e r n o 
avesse vo luto conoscere . l 'opinione pubbl ica , 
il m e t o d o era sbagl ia to perchè non è il ter-
reno della censura che si presti per o t t e n e r e 
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lo specchio dell 'opinione pubblica a t t r a -
verso quella dei marescialli dei carabinieri . 

Ev iden temente lo scopo in t imida t ivo e 
repressivo era nel l 'animo del Ministero; ma 
allora di f ron te alla censura era curiosa la si-
tuaz ione del Governo, poiché o esso non era 
d 'accordo con la censura che ha represso que-
sta manifestazione par lamentare , oppure la 
censura obbediva ad un suo ordine. I l mi-
nistro po t rà r ispondermi che egli copre la 
censura ; ma io dico che è ora di finirla 
con questi sistemi di coper tura univer-
sale, quasiché il Governo fosse l 'universale 
stal lone delle censure del Regno. {Oh! 
Oh!) Saremmo nel campo della "pazza be-
stialitate. (Interruzioni — Rumori). O la cen-
sura ha agito dietro ordini suoi, come io 
posso supporre; ed allora noi dobbiamo 
dire che il Governo ha capito di aver bat-
t u t o una s t rada falsa e ha tol to ogni va-
lore alla circolare pr ima emana ta . 

Mi dichiaro quindi sodisfatto perchè la 
mia interrogazione ha raggiunto p ienamente 
lo scopo prefìsso, r ivelando anche la gra-
vezza part icolare della circolare r i servata . 

OBLESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non rispondo a ta lune afferma-
zioni dell 'onorevole Maffi, perchè ne ha già 
f a t t o giustizia la Camera; sento soltanto il 
dovere di dichiarare ancora una volta.che 
la circolare, la quale d ' a l t ronde era cono-
sciuta, perchè, e lo stesso onorevole Maffi 
lo a m m e t t e , si proponeva uno scopo sa-
crosanto, cioè quello di impedire la diffu-
sione di voci non r ispondenti a ver i tà . 

I n f a t t i vi era chi, t rovandosi in uno 
s ta to d 'animo su cui influivano le non buone 
condizioni di salute ed i pericoli corsi, ten-
deva ad esagerare i pericoli stessi in modo 
non conforme a ver i tà e ad abbassare io 
spirito pubblico.. . 

MAFFI . La veri tà è quella che è. 
CELESIA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. La ver i tà è quella che sosteniamo 
noi, non quella che i vostri amici volevano 
diffondere nel paese; ed era nostro dovere 
di impedire che false voci avessero presa sul-
l 'opinione pubblica. Ecco lo scopo della cir-
colare, che del resto non era segreta, t a n t o 
che era s t a t a affìssa anche nei treni su cui 
viaggiavano i soldati. 

Quanto al l 'opera dei carabinieri , essa è 
s t at a. nella grande generali tà , r ispondente 
agli scopi ai quali è dest inata , e che il Go-
verno se ne deve a l tamente lodare. Non 

so di f a t t i speciali, ma ad ogni modo l'ec-
cezione giustifica la regola; r ipeto una volta 
ancora che i carabinieri hanno reso anche 
in questa occasione grandi servigi al Paese. 
I l Governo, checché ne pensi l 'onorevole 
Maffi, manda a quei benemerit i funzionari 
un r ingraziamento ed un saluto. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Gallenga e Federzoni al 
minis t ro delle poste e dei telegrafi, « per 
sapere quali ragioni lo abbiano indot to a 
sospendere la nomina degli allievi fat torini , 
r endendo con ciò sempre più difficile il col-
l ocamen to dei figli dei r i ch iamat i» . 

L 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha faco l tà di r ispondere. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Una leggera indisposizione del col-
lega Marcello dà a me il piacere di rispon-
dere invece di lui alla interrogazione del-
l 'onorevole Gallenga. 

I l provvedimento di cui si t r a t t a , cioè 
la sospensione dell 'ammissione degli allievi 
fa t tor in i , fu presa da me vari mesi pri-
ma che un decreto luogotenenziale vietasse 
l 'ammissione di nuovo personale, e venne 
presa per alcune ragioni delle quali l 'ono-
revole Gallenga riconoscerà la giustezza e 
la oppor tun i tà . 

I commessi postali, secondo i nostr i or-
d inament i , sono nominat i dai fa t tor in i te-
legrafici che ar r ivano all 'età di 19 anni, e, 
per i posti che restano vacant i , dagli agenti 
rural i . I n sostanza, i posti di r isul ta che 
non sono occupati da fa t tor in i telegrafici 
debbono toccare agli agenti rural i . Ma da 
mol t i anni capita che il numero dei f a t to -
rini telegrafici è così grande da impedire 
asso lu tamente agli agenti postali di poter 
avere la loro quota par te dei posti nel 
ruolo, con danno gravissimo degli agenti 
rura l i , i quali vedono così preclusa com-
p le tamente la loro carriera. 

I f a t to r in i telegrafici sono scelti dagli 
allievi fa t to r in i che arr ivano a 16 anni ed 
hanno buona condo t t a ; ora il numero degli 
allievi fa t to r in i nelle varie Direzioni pro-
vinciali era d ivenuto in questi ult imi tempi 
molto grande, sicché essi a 16 anni davano 
un cont ingente di f a t to r in i superiore al bi-
sogno. 1 

L'Amminis t razione si è t r o v a t a in que-
s ta condizione: o di licenziare i f a t to r in i 
(perchè obbligo non vi è di mantenerl i , ar-
r iva t i al sedicesimo anno), oppure avere un 
numero grande di fa t to r in i telegrafici, su-
periore al bisogno e da non poter consen-
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t i re agli agen t i ru ra l i di e n t r a r e in car-
r iera . 

Perciò abb iamo pensa to di sospendere 
le ammissioni degli allievi fa t to r in i . Invece 
di ammassa re d o m a n d e di ammissione che 
non po t evano avere sfogo, lasciando poveri 
ragazzi dai t red ic i ai sedici ann i senza oc-
cupazione, ad a spe t t a r e una nomina che non 
po teva avven i r e per m a n c a n z a di necessi tà , 
si è pensato di sospendere le d o m a n d e di 
ammissione. Perchè inganna re poveri ra-
gazzi facendo concepire speranze che non 
p o t e v a m o sodisfare? 

P e r ques te ragioni sono s ta te sospese 
le ammissioni degli allievi f a t t o r in i , per 
m e t t e r e in p i a n t a l en t amen te , a misura che 
il bisogno c' è, t u t t i quelli che sono in ser-
vizio, lasciando un numero di posti agli 
agen t i rura l i . Poi , quando questo gran nu-
mero di f a t t o r i n i e allievi f a t t o r i n i che 
c o m u n q u e sono in servizio del l 'Ammini-
s t razione sarà collocato, si po t r à comin-
ciare con nuove ammissioni, senza di che 
av remmo u n a racco l ta di d o m a n d e senza 
sfogo e lasceremmo per anni g iovine t t i senza 
impiego. 

Nè con ciò abbiamo f a t t o danno ai figli 
dei r i ch iamat i , perchè se avessimo ammesso 
le domande queste sarebbero r imas te senza 
e f fe t to , vis to che abb iamo »esuberanza di 
f a t t o r i n i . 

I nvece per i figli dei r i ch i ama t i vi sono 
i posti di avvent iz io , di cui l 'Amminis t ra -
zione ha bisogno. H o disposto che nella 
scelta degli avven t i z i si dia in massima la 
p re fe renza ai figli dei r i ch i ama t i ; ed aven-
domi il Tesoro da to i fondi per f a r e n t r a r e 
ne l l 'Amminis t raz ione duecento avvent iz i di 
sesso maschile e femminile , ho da to in mas-
sima la preferenza a p a r e n t i di soldat i com-
b a t t e n t i , e specia lmente a chi ha pe rdu to 
qua lche p a r e n t e c o m b a t t e n d o gloriosa-
m e n t e per il paese. 

Su ques ta via, l 'Amminis t raz ione fa 
quello che può : l 'onorevole Gallenga sa che 
in var ie c i t t à d ' I t a l i a sono sorte scuole per 
i mut i l a t i ; ebbene, la nos t ra Amminis t ra -
zione ha forn i to macchine Morse ed inse-
gnan t i , e da rà a quest i mu t i l a t i la prefe-
renza nella scelta del nuovo personale di 
cui l 'Amminis t raz ione ha bisogno ; come 
pure, per il t r a s p o r t o dei t e legrammi , -vi 
sono is t ruzioni di dar la p re fe renza ai mu-
t i la t i . 

Abb iamo r inv ia to qualunque concorso 
per le r icevitorie postal i e te legraf iche alla 
fine della guer ra , per dare la p re fe renza ai 
soldat i che c o m b a t t o n o sot to le a rmi : non 

si dec ideranno i concorsi se non q u a n d o la 
guerra sarà finita, m e n t r e abb iamo p r o n t a 
u n a modificazione al rego lamento , per cui 
si d a r à la p re fe renza nella scelta dei rice-
vi tor i a chi av rà avu to l 'onore di avere ri-
p o r t a t o la medagl ia c o m m e m o r a t i v a della 
guerra che stiamo c o m b a t t e n d o . 

Come vede l 'onorevole Gallenga, l 'Am-
minis t raz ione non t r a scu ra in nessun modo 
il dover suo, che è quello di fa re in modo 
che i nuov i r e c l u t a m e n t i avvengano il più 
che sia possibile a van tagg io di coloro che 
c o m b a t t o n o per il paese. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gal lenga 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G A L L E N G A . Ringraz io l 'onorevole mi-
nis t ro delle pos te di aver vo lu to , dirò 
così, r ingiovanirs i p a r l a m e n t a r m e n t e per ri-
spondere senza indugio alla in te r rogaz ione 
da me p r e s e n t a t a . Lo r ingrazio e mi di-
chiaro p i enamen te sodisfa t to delle sue di-
chiarazioni larghissime, le quali v a n n o anzi 
ol tre l ' i n t end imen to preciso del l ' in ter roga-
zione. 

Egl i si r enderà conto della p reoccupa-
zione che p rova i io, e che p rovarono anche 
a l t r i colleghi, quando propr io nel m o m e n t o 
in cui spe ravamo di valerci di quei de te r -
mina t i posti per i figli dei r i ch iamat i , f u 
reso no to che una disposizione ministe-
r iale lo imped iva . 

Sono però l ieto di aver da to occasione 
a l l 'onorevole minis t ro di enunc ia re alla Ca-
mera u n a larga serie di p rovved imen t i , che 
egli ha preso per cercare di a i u t a r e nel mi-
glior modo possibile i figli dei r i ch iamat i e, in 
modo speciale, i figli di coloro che h a n n o 
a v u t o gravissimi dann i personal i da l la guer-
ra . E ro cer to che un uomo di cuore, come 
è l 'onorevole minis t ro , a v r e b b e pensa to in 
t empo a quest i p rovved imen t i , e sono l ie to 
di potergl i pubb l i camen te man i fes t a re il 
pieno consenso mio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Cagnoni, al minis t ro della 
guerra , « per conoscere le ragioni che indus-
sero il Comando dell'89° f an te r i a (Pavia) a 
revocare la nomina del medico civile presso 
il d i s taccamento dello stesso regg imen to in 
M o r t a r a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o p e r 
la guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Le ragioni , che h a n n o i n d o t t o il 
Comando dell'89° f an te r i a a rescindere la 
convenzione col medico civile, incar ica to 
del servizio san i ta r io presso il d i s tacca-
mento di quel reggimento a Mor ta ra , deb-
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bono unicamente trovarsi nel fatto, che vi 
erano colà alcuni medici assimilati. 

La convenzione portava la espressa clau-
sola che, se fossero stati presenti medici 
militari od assimilati, era in facoltà del 
Comando di rescindere il contratto col me-
dico civile, e ciò fu fatto per ragioni di 
servizio e nell'interesse dello Stato. 

Risulta che, prima di rescindere la con-
venzione, il Comando del deposito si rivolse 
alla competente Direzione di sanità mili-
tare, che approvò il provvedimento, rico-
noscendolo legale ed opportuno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cagnoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAGNONI. Allorquando il Comando 
dell'89° fanteria di stanza a Pavia con-
cluse il contratto col medico civile, resi-
dente a Mortara, esisteva già in Mortara 
l'ospedale militare di riserva, a cui sono 
adibiti cinque medici civili, il che vuol dire 
che il Comando non considerava come mi-
litari od assimilati questi cinque medici, 
che erano all'ospedale militare di riserva. 

Fu solo quando il medico civile entrò 
in servizio come medico del distaccamento 
di Mortara, che il capitano, direttore del-
l'ospedale, si rifiutò di accogliere nell'ospe-
dale stesso i militari ammalati del distac-
camento, che perciò doverono essere rico-
verati nell'ospedale civile, di cui io sono il 
presidente. (Commenti). 

In seguito al contegno di questo capi-
tano fu sollevata la questione e fu propo-
sto il quesito al Comando del presidio chie-
dendo che incaricasse un medico civile, 
invece degli assimilati. Ne venne ^imme-
diatamente la revoca del contratto col 
medico civile, e l'incarico fu affidato ai me-
dici dell'ospedale militare. 

Il fatto è così piccolo, che io avrei do-
vuto non parlarne alla Camera, ma ho vo-
luto farne parola al ministro per evitare 
che in avvenire avvengano fatti consimili. 
L'ambiente di Mortara è così poco sano, 
che occorre provvedere, perchè fatti di tal 
genere non avvengano, onde nonne soffra 
chi non ne ha colpa. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cannavina, al ministro delle 
finanze, « per sapere se e quando saranno 
eliminate le cause per cui da tempo non 
funziona la Commissione provinciale per lo 
accertamento dei redditi di ricchezza mo-
bile in provincia di Campobasso ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le-
finanze. La Commissione provinciale delle 
imposte dirette della provincia di Campo-
basso tenne regolarmente le sue sedute fino 
al 31 agosto 1915, esaurendo tutt i i ricorsi 
che le erano stati sottoposti. 

Da allora la Commissione non fu più 
riunita sino agli ultimi dello scorso feb-
braio, perchè il Consiglio provinciale non 
aveva provveduto alla nomina dei com-
missari per l'accertamento dei redditi sui 
fabbricati. 

Non appena tale nomina avvenne, la 
Commissione, ripeto, fu sollecitamente con-
vocata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANNAVINA. Non posso certo valutare 
le ragioni per le quali la Commissione non 
ha funzionato, ed appunto per questo ho 
presentato l'interrogazione, dato che non 
avevo avuto risposta ad analoga richiesta 
da me privatamente rivolta al Governo. 

Sta in fatto che la Commissione non esau-
rì il suo compito il 31 agosto 1915, tanto 
che nel mese di febbraio pendevano circa 
300 ricorsi, ed erano costanti le premure 
all'Intendenza di finanza perchè la Commis-
sione si riunisse. I l Consiglio provinciale ha 
ritardato la nomina del commissario per 
l'accertamento dei redditi dei fabbricati, 
ma non quella del commissario per l'accer-
tamento dei redditi di ricchezza mobile, e 
del resto i ricorsi pendenti non riguardavano 
affatto l'imposta sui fabbricati. 

Comunque, prendo atto che l 'inconve-
niente è stato eliminato e ringrazio l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la cortese 
risposta. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Canepa, al ministro degli af-
fari esteri, « per conoscere le ragioni del-
l' atteggiamento del console italiano in 
Nizza di fronte al desiderio di quella co-
lonia italiana di manifestare in favore del-
l'affratellamento fra i due popoli ». 

L ' onorevole sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato-
per gli affari esteri. Nel settembre scorso da 
alcuni nostri connazionali residenti in Fran-
cia fu lanciata l'idea di tenere in Nizza un 
convegno con lo scopo di raccogliere con-
tributi a favore dei feriti e più particolar-
mente dei mutilati in guerra, e si formulò-
un programma che comprendeva feste, riu-
nioni, banchetti, rappresentazioni e simili». 
(Commenti). 
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Un ta l p r o g r a m m a non incont rò , biso-
g n a dirlo, l ' approvaz ione di mol te perso-
n a l i t à della nos t ra colonia ; ma, come av-
v i ene sempre in simili c i rcostanze quando 
le colonie sono numerose, vi f u r o n o invece 
a l t r i che lo caldeggiarono con s i m p a t i a ; 
fu a l lora che il nost ro console a Nizza si 
propose di conciliare le due diverse t en-
denze, col f a r sì che il p r o g e t t a t o convegno 
d i beneficenza si t raducesse in u n a mani-
festazione più consentanea allo scopo pie-
toso e v e r a m e n t e u m a n i t a r i o che t u t t i si 
p roponevano , ed al quale non p a r e v a con-
f a c e n t e la serie di f e s tegg iament i che era 
s t a t a idea ta . 

I l console p e r t a n t o si adoperò per o t te-
nere che il nos t ro ambasc ia to re a Parigi , 
a p p a g a n d o il desiderio concordemente ma-
n i f e s t a t o da l l ' una p a r t e e da l l ' a l t r a , in ter -
venisse al convegno ed a v u t a n e assicura-
zione diè opera alla fo rmaz ione di un Co-
m i t a t o per organizzare il convegno stesso, 
al qua le anche il capo della nazione f r an -
cese volle concedere il suo a l to p a t r o n a t o . 

I l Convegno ebbe luogo a Nizza, si svolse 
mi rab i lmente e riesci u n a magnifica mani -
f e s t az ione di concordia , nella quale l ' ani -
ma delle due nazioni a p p a r v e fusa in un 
solo pa lp i to , in un solo grido, in un solo 
sforzo, per conseguire, come f u in rea l tà 
consegui to , uno scopo a l t a m e n t e civile e 
u m a n i t a r i o . 

Da q u a n t o ho esposto non pare che 
d e b b a biasimarsi la condo t t a del console, 
il quale anzi, in quella c i rcostanza, svolse 
opera pacif icatr ice e si adoperò perchè fosse 
r agg iun to lo scopo cui t u t t i i n t endevano . 

Quind i non credo che sia giusto, mi per-
m e t t a di dirlo l ' ono revo l e in te r rogan te , 
quel la specie di a p p u n t o che egli ha mosso. 
(Segni di diniego del deputato Canepa). 
T a n t o meglio se ho compreso male, perchè 
il console svolse un 'az ione a v v e d u t a ed ef-
ficace per raggiungere lo scopo che si era 
prefisso. 

Aggiungo che l ' ambasc ia to re T i t ton i ha 
sempre mani fes ta to la sua sodisfazione per 
l 'opera del console, come lo p rova anche 
il f a t t o della sua adesione e del suo in ter -
v e n t o al Convegno di Nizza . 

Ch iunque sia s t a to a l l 'es tero sa come in 
u n a colonia v a s t a e numerosa non sia fa-
cile c o n t e n t a r e t u t t i ; ma sta in f a t t o che 
mol t i onorevoli nost r i colleghi, di recente 
recat i s i a Nizza, h a n n o p o t u t o a t t e s t a r e 
che quel nostro console è riescito a conci-
l i a r e le t endenze , le aspirazioni, i desideri 

di quasi t u t t i i nos t r i ^onnazionali colà re-
s ident i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to 

C A N E P A . Questa in te r rogaz ione f u de-
t e r m i n a t a da a lcuni d u b b i che erano sor t i 
circa il con tegno del console nel per iodo 
p r e p a r a t o r i o delle fes te (chiamamole pu re 
fes te , q u a n t u n q u e la parola non sia e sa t t a 
e p rop r i a ) ; ma mi a f f r e t t o però a ricono-
scere che, nel secondo per iodo di ques ta 
p reparaz ione , il console fece il suo dovere . 

Debbo poi aggiungere che il c a r a t t e r e 
a u s t e r o che l 'ora impone a qualsiasi mani-
fes taz ione pubbl ica , e che fu a t t r i b u i t o alla 
cer imonia di Nizza, fu r iconosciuto t a n t o 
da l pres idente del Consiglio dei minis t r i 
f r ances i signor Br i and , q u a n t o dal l 'onore-
vole T i t ton i nos t ro ambasc ia tore a Par ig i , 
e che la cer imonia stessa ebbe il migliore 
successo come manifes tazione di ca r i t à e 
di pa t r i o t t i smo . Io quindi mi dichiaro pie-
n a m e n t e sodisfa t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t em-
po assegnato alle in ter rogazioni . 

Domanda di autorizzazione di procedere 
in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la d o m a n d a di autor izzazione di procedere 
in giudizio contro il d e p u t a t o Castellino per 
is t igazione a delinquere ed oltraggio ad 
agen t i della forza pubbl ica . 

La Commissione propone che si respinga 
senz 'a l t ro la chiesta autor izzaz ione . 

Non essendovi o ra to r i iscr i t t i e nessuno 
ch iedendo di par la re , pongo a p a r t i t o le 
conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 

Votazione per la nomina 
di un Vice presidente della Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la votazione per la nomina di un Vice-pre-
sidente della Camera. 

Es t ra r rò a sorte i nomi degli sc ru ta to r i , 
(jFa il sorteggio). 

La Commissione che dovrà procedere allo 
scrut inio è compos ta degli onorevoli Dari , 
Pozzi , Molina, Di Campola t t a ro , Caron, 
Girard in i , Valvassor i -Peroni , Torre , Tosti, 
Vendit t i , Gaudenzi e Canepa. 

Si faccia la chiama. 
D E L BALZO, segretario, fa la ch iama. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta per la nomina di un Vice-
presidente della Camera ed invito gli ono-
revoli scrutatori a riunirsi per procedere 
allo scrutinio. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge 
e presentazione di una relazione. 

SONNI NO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 

•esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali 24 ot tobre 1915, n. 1564, e 27 gennaio 
1916, n, 110, coi quali si autorizzano due 
prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spose impreviste stanziato nel bilancio del 
Pondo per l 'emigrazione per l'esercizio 
1915-16 ; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 11 luglio 1915, n. 1383, 18 lu-
glio 1915, n. 1248, e 12 settembre 1915, h. 1638, 
concernenti la sede della Regia Legazione 
a Dura zzo, un prestito alla Commissione 
Europea del Danubio ed una Convenzione 
conclusa col Collegio I ta l iano in Alessandria 
d 'Egi t to . 

Mi onoro pure di presentare alla Ca-
mera un decreto luogotenenziale col quale 
11 Governo è autorizzato a ri t irare i due 
disegni di legge nn. 485 e 549 per la conva-
lidazione dei decreti luogotenenziali 11 lu-
glio e 12 settembre 1915, nn. 1383 e 1638. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli esteri della presentazione dei 
disegni di legge : 

Convalidazione dei decreti luogotenen- • 
ziali 24 o il obre 1915, n. 1564, e 27 gennaio 1916, 
n. 110, coi quali si autorizzano due preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese im-
previste stanziate nel bilancio del Pondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio 1915-16; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 11 luglio 1915, 18 luglio 1915 e 
12 settembre 1915, concernenti la sede della 
Regia Legazione a Duraz/.o, un prestito alla 
Commissione Europea del Danubio, e una 
convenzione conclusa col Collegio I ta l iano 
in Alessandria d 'Egi t to . 

Saranno trasmessi, per ragione di ma-
teria, alla Qiunta generale del bilancio. 

Do a t to altresì all 'onorevole ministro 
degli esteri della presentazione di un de-
creto luogotenenziale, che lo autorizza a 
r i t i rare i due disegni di legge nn. 485 e 549, 

701 

per la convalidazione dei decreti luogote-
nenziali 11 luglio e 12 set tembre 1915, nu-
meri 1383 e 1638. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. Ne ha facoltà. 

C I U F P E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per la conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 11 novembre 
1915, n.1676, che autorizzala maggiore spesa 
di due milioni per i lavori del palazzo di 
Montecitorio in Roma. 

Prego la Camera di volerlo inviare alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all' onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di un disegno di legge per la con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale U novembre 1915, n. 1676, che auto-
rizza la maggiore spesa di due milioni per i 
lavori del palazzo di Montecitorio in Roma. 

L'onorevole ministro ha chiesto che 
questo disegno di legge sia inviato alla 
Giunta generale del bilancio. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, così r imarrà sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Invi to l 'onorevole Casciani a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

CASCIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1915-10. (560-a). 

P R E S I D E N T E . Sarà s tampata e distri-
buita. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O H A . 

Seguito della discussione sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1915-16. 
(287). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sullo stato di 
previsione della spesa dei Ministero dei la-
vori pubblici per 1' esercizio finanziario 
1915-16. 

Conlinuando nella discussione generale, 
spet ta di parlare all' onorevole Alberi elii. 

AL B E R T E L L I . Non m'indugerò molto 
nella discussione del bilancio dei lavori pub-
blici, perchè t ra t tas i di mater ia pressoché 
esaurita. Parlerò però d ' u n argomento il 
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quale ha già interessato la Camera e dovrà 
interessarla in avvenire : alludo al palazzo 
di Montecitorio. Su questo argomento de-
licatissimo... 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
C'è un disegno di legge. 

A L B E E T E L L 1 . Se c'è un disegno di 
legge, non sarà male che la Camera conosca 
prima un po' meglio la situazione di questa 
questione gravissima, e ciò le varrà altresì 
per giudicare del progetto di legge presen-
tato. 

È indubitato che basterebbe leggere la 
relazione del nostro onorevole Ancona per 
farsi un'idea esatta delle condizioni, sia 
legislative, sia economiche, sia tecniche, 
nelle quali si svolge la questione del palazzo 
di Montecitorio, ma non sarà male che noi 
richiamiamo anche qualche elemento già 
noto, sul quale parmi necessario che por-
tiamo la nostra attenzione e dal quale vo-
gliamo dedurre le nostre conclusioni. 

È noto come, in seguito ad un voto della 
Camera, si conferisse ad un architetto l'in-
carico di presentare un progetto di siste-
mazione del palazzo di Montecitorio. Credo 
che questa prima deliberazione di affidare 
ad un architetto lo studio di questa siste-
mazione costituisca il primo dei formidabili 
errori che sono andati accumulandosi du-
rante l'esecuzione dell'opera. 

Intanto è biasimevole che un'opera di 
tanta importanza debba affidarsi alla cura 
di una data persona, prescindendo dai con-
corsi, e cioè da quelle norme fondamentali 
le quali tendono a risvegliare nei nostri 
artisti e nei competenti nobili emulazioni, 
stimolate dal conseguimento di vantaggi 
materiali e morali. Ma la cosa e fatta, e su 
di essa non è possibile purtroppo tornar 
sopra. 

I l Parlamento però, e il ministro dei 
lavori pubblici, hanno ancóra e sempre il 
diritto di appuntare la loro attenzione sul 
modo col quale i lavori vennero progettati 
e si eseguono, e darsi ragione delle delu-
sioni cui hanno dato luogo tutti i preven-
tivi fatti, le quali vanno aumentando e 
accumulandosi. 

È noto come [l'architetto incaricato di 
questo progetto avesse presentato un pre-
ventivo di 6,500,000 lire, ed è noto altresì 
come sia sorto immediatamente il dubbio 
che, almeno nella parte che ha attinenza 
con le espropriazioni, il preventivo fosse 
errato, poiché l'architetto impostava per 
questo scopo la somma di due milioni. 

Il Governo si rivolse perciò all'archi-
tetto, e lo invitò ad esaminare attenta-
mente la questione, e l'esame fu, o parve,, 
tanto attento che il presidente del Consi-
glio dei ministri di allora potè presentarsi 
alla Camera e fare la seguente dichiara-
zione : « Il risultato degli studi, avvalo-
rato da sicuri elementi di raffronto, ha po-
sto in grado il professore Basile di assicu-
rare che nessun aumento era il caso di por» 
tare per detto titolo alla somma preventi-
vata, che sarà bastevole per provvedere a 
tutte le espropriazioni indispensabili alla 
esecuzione della nuova fabbrica ». 

Dunque, dopo avere, in seguito ai dubbi 
legittimamente sollevati, studiato la que-
stione e nonostante gli innumerevoli esempi 
di espropriazioni che si sono praticate in 
quest'ultimo cinquantennio in Soma, l'ar-
chitetto mantenne la sua previsione di due 
milioni, la quale, però, subito dopo, per l'e-
same più accurato del Genio civile, venne 
modificata in tre milioni e 642,000 lire. 

E qui cominciano gli ulteriori guai, non 
solo nei rapporti collo svolgimento dell' o-
pera, in conformità del progetto approvato 
e accolto, ma anche nei rapporti di aggiun-
te e modificazioni che vennero portate ai 
progetto stesso, aggiunte e modificazioni 
le quali, per quanto siano di poca impor-
tanza, costituiranno indubbiamente un pa-
racadute per coloro che sono maggiormente 
responsabili del disastro che esaminiamo. 

A proposito di aggiunte si cominciò col 
prescrivere 1' esecuzione di locali speciali 
per le stamperie ; si volle 1' espropriazione 
di una parte del palazzo Bianchetti; e tutto 
questo per un preventivo ulteriore, nei ri-
guardi delle conseguenti espropriazioni, di 
lire 1,682,825-, le quali, aggiunte alla somma 
di prima previsione, dànno un complesso di 
lire 5,335,825 per le sole espropriazioni. Que-
sta somma è pressoché consunta o almeno 
di essa rimangono poche migliaia di lire. 

Se i guai sono stati gravi nei riguardi 
dell' espropriazione, non meno gravi sono 
stati nei riguardi dell' esecuzione del pro-
getto. 

Non voglio indugiarmi a lungo nell'esa-
me di esso, perchè penso che chi ha coscien-
za d'arte e conosce le leggi che governano 
un organismo architettonico abbia a de-
plorare che fino ad oggi lo Stato italiano 
abbia speso 20 milioni, col pericolo certo di 
dover affrontare ulteriori sacrifìci, nella co-
struzione di una parte del palazzo del Par-
lamento, la quale non risponde nè ai biso-
gni dell'Assemblea legislativa, nè alle nor-
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ine rigorose di una costruzione moderna, 
nè molto meno alle esigenze artistiche di 
una grande ci t tà come Roma. 

Si è parlato spesso in quest' aula di co-
struzioni mirabolanti, di spese esagerate 
fatte per altri edifìci costruiti in "Roma, e 
si è tante volte sparlato, e pochissimo a 
proposito e in favore, di un edifìcio recen-
temente ultimato, ossia del palazzo di giu-
stizia. Si sono stabiliti dei confronti fra 
questo palazzo e il palazzo del Parlamento, 
rimanendo sulle generali, ma non si è mai 
pensato di assumere come elemento di con-
fronto, tenendo conto della entità e della 
importanza dei singoli edifìci, la spesa, che 
per il palazzo di giustizia ascese a 34 mi-
lioni, se non erro... 

Voci. Molto di più! 
A L B E R T E L L I . ... e per il palazzo del 

Parlamento sale a tutt 'oggi a 20 milioni, 
pure essendo molto lontano il termine del-
l 'opera. 

Ora il palazzo del Parlamento misura in 
volume circa quattro volte di meno di quello 
che non misuri il palazzo di giustizia ed 
occupa una superfìcie circa cinque volte 
minore di quella che non occupi il Palazzo 
di Giustizia. 

Voi comprendete che, se procediamo con 
proporzione, ai 34 milioni di costo del 
palazzo di giustizia dovrebbe appena cor-
rispondere il preventivo originario di lire 
6,500,000 fat to per l'ampliamento di Mon-
tecitorio, e che perciò basta questo per le-
gittimare le nostre critiche, i nostri timori 
e i nostri rimproveri. 

I l progetto che fu presentato, e che 
ebbe l 'onore dell' approvazione di que-
sta Camera, non era un progetto. iTon era 
tale dal punto di vista rigorosamente gra-
fico, perchè espresso soltanto in linee molto 
generali; non era un progetto dal punto di 
vista tecnico delle previsioni, perchè queste 
risultarono così al disotto della spesa reale 
che io temerei di fare una grande offesa 
al suo autore, qualora pensassi soltanto che 
egli si sia accinto seriamente a qualche cal-
colo. 

S I G H I E R I . Ci vogliono gli ingegneri, 
non gli architett i , per fare i calcoli ! 

A L B E R T E L L I . Difatti non appena 
iniziata la esecuzione si manifestarono im-
mediatamente tutt i quei guai che derivano 
dalla mancanza di uno studio ponderato e 
sicuro. 

Uno di questi guai ha riferimento anzi-
tutto alle fondazioni, le quali secondo l'ar-
chitetto dovevano eseguirsi a piloni, e in-

vece, si vollero, su parere molto savio de! 
Genio civile, eseguire con sistema continuo. 

Non discuto a fondo le ragioni della pre-
ferenza della fondazione continua a quella 
a piloni, tanto più che questa non è la sede 
più opportuna per simile discussione ; ma 
ho ragione di domandarmi se è credibile che 
chi presenta un progetto di tanta impor-
tanza, come quello in discussione, non si 
sia occupato della questione fondamenta le 
e principale che interessa un edifìcio. 

E domando altresì se questo sia ammis-
sibile in Roma, dove da tanti anni si vanno 
attuando delle costruzioni di grande im-
portanza, e dove il sottosuolo dovrebbe 
essere conosciuto da tut t i coloro che ivi 
lavorano, dove insomma l'esperienza ha 
accumulato una enorme quantità di ele-
menti che bastano di per sè alla soluzione 
dei casi più diffìcili senza d'uopo di ricor-
rere ad assaggi. 

Durante le esecuzione delle opere si sono 
dovute anche mutare le strutture, si scartò 
cioè il tufo, perchè il suo impiego, come 
dice la relazione, diede pessimo risultato, 
S'accorse soltanto allora l 'autore del pro-
getto che quel materiale aveva dato in 
Roma un pessimo risultato ? Non parliamo 
poi delle gravi insufficienze di previsione 
relative al consolidamento del vecchio pa-
lazzo, alla sistemazione della stamperia e 
di tut te le dipendenze, perchè ivi appaiono-
ancor più gravi le deficienze del progetto. 

Pare strano, eppure è vero : si era preve-
duta una quantità di materiale molto mi-
nore di quella che realmente occorreva per 
le opere murarie e si è aumentato lo spes-
sore dei rivestimenti in travertino per il 
fatto che questa pietra non si presta ad 
essere collocata con la falda in piedi, qua-
siché sia lecito ad un progettista di igno-
rare questi primi elementi della tecnica e 
della pratica. 

Si è sostituito il travertino con la pie-
tra di Subiaco per le decorazioni, si è fatto 
un aumento di prezzo per le pietre orna-
mentali ; si è sconvolto interamente il pro-
getto nelle sue linee di previsione, talché 
si sono dovuti stanziare oltre i 6 milioni e 
500 mila lire, già preventivati, altri 11 mi-
lioni e 50 mila lire, come risulta da due 
successivi progetti di legge. 

Ora possiamo domandarci: le modifica-
zioni così gravi e sostanziali della previ-
sione, apportate in corso d'opera, riguar-
dano l'organismo fondamentale del pro-
getto, o riguardano i suoi particolari? 

L'organismo fondamentale del progetto» 
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fu purtroppo rispettato, e però le variazioni 
non possono riguardare che il dettaglio. 
Dico elle le previsioni fondamentali furono 
purtroppo rispettate, perchè non credo vi 
.sia alcuno che possa approvare la pianta, 
secondo la quale i nuovi lavori progettati 

si svolsero. Corridoi strettissimi ed altissimi, 
angiporti meschinissimi, locali accessori de-
formi e insufficienti. E non parliamo del-
l 'aula, di quella che dovrebbe essere l'e-
spressione più genuina e più chiara del 
genio italiano nell'arte, perchè l'aula ri-
chiama invece alla mente certe costruzioni 
straniere dedicate a tutt 'altro uso che a 
quello di una Assemblea legislativa. 

Essa è un misto di cose buone dal punto 
di vista artistico sopraffatte dalla conce-
zione volgare di un velario e di fìnestroni 
che mal si addicono ad un organismo ar-
chitettonico elevato e severo... (Approva-
zioni — Interruzione) Allora non c'era la 
guerra europea, ma si vede però che era 

incominciata da tempo nel cervello del-
l 'ar t is ta , tanto che esso mise in conflitto i 
dettami puri dell'arte italiana colle norme 
seguite all'estero in materia di edifici per 
pubblici ritrovi e per divertimenti. 

E non parliamo poi dal punto di vista 
della stabilità. Anche chi non è tecnico 
può persuadersi che si è sciupato il denaro 
©oli'assegnare alla struttura muraria degli 
spessori soverchi. 

ISTon so perchè si debba studiare la scien-
za delle costruzioni,^ amico Ancona, se 
essa non deve trovare la sua immediata 
applicazione. Vorrei che si facesse una in-
dagine tecnica su questo argoihento, e son 
persuaso che si troverebbe che un terzo dei 
muri è sciupato, perchè questo terzo dei 
muri in più non è richiesto dalle esigenze 
di stabilità dell'edifìcio. 

Ebbene, non ostante che delusioni si siano 
aggiunte a delusioni, noi continuiamo su 
questa via, manteniamo ancora alla dire-
zione generale di questi lavori l 'autore del 
progetto, non pensiamo di domandargli la 
ragione dei formidabili errori che abbiamo 
lamentati, non facciamo, in altri termini, 
il nostro dovere nè di fronte a noi stessi, 
nè di fronte allo Stato ; perchè, se questo 
dovere assolvessimo, dovremmo, per la di-
gnità nostra e per l'onore dello stesso pro-
gettista, costituire questi in istato di accusa 
per abuso della nostra buona fede deri-
vante dal fatto che promise di eseguire 
per sei milioni e 500 mila lire un'opera 
«he è finita per costare oltre venti milioni! 
(Commenti). 

Io non conosco il contratto che corre tra 
l 'autore del progetto di ampliamento di 
Montecitorio e il Ministero; io non so quali 
rapporti vi siano tra questo progettista e 
il Genio civile, il quale pure spesse volte 
è intervenuto per giudicare e della stabi-
lità e dell'impianto dei caloriferi e delle 
fondazioni eccetera; certo si è che si lavora 
come se non esistessero progetti e previsioni, 
sacrificando il danaro del pubblico erario 
come se fosse danaro di nessuno. 

Ma nessuno, ad eccezione del valente 
relatore del progetto di legge che ci sta 
dinanzi, nessuno ha ancora elevata una voce 
di protesta contro questo sciupìo, cui con-
cederemmo la nostra indulgenza soltanto 
quando si trattasse di creare in E orna una 
opera d'arte destinata ad onorare il nostro 
secolo. Invece, disgraziatamente^, si crea 
un'opera che non può esercitare nessuna 
simpatica suggestione nel nostro paese ! 
(Commenti). 

E permettete che, poiché parliamo di 
opere di arte, poiché parliamo di costru-
zioni, poiché abbiamo accennato ad edifici 
che hanno sollevato tanto scalpore nella 
Camera e nel Paese, io ricorra col pen-
siero a una grande costruzione, di altis-
simi pregi architettonici, tali per cui, a mio 
modesto avviso, essa deve ritenersi il più 
grande organismo architettonico del se-
colo x i x . Parlo del palazzo di giustizia, 
al ricordo del quale sento mio dovere di 
mandare un saluto commosso alla memoria 
di quel grande artista che fu il Calderini. 
(Approvazioni — Commenti). 

Si è sparlato parecchio di coloro che at-
tesero a questa opera superba, e se ne è spar-
lato spesso giustamente, ma anche qual-
che volta ingiustamente, specie quando 
si è cercato di travolgere nella generale 
deplorazione il nobilissimo^ e candido pro-
fessor Calderini. Ma fortunatamente, per la 
forza delle cose, è venuta anche per il Cal-
derini l'ora della riabilitazione, ed io sono 
lieto perciò che questa mia parola inter-
preti il pensiero di tutt i gli ammiratori del-
l 'arte e della integrità dell'illustre archi-
tetto Calderini. (Approvatoci — Commenti). 

Attenderò ora che venga in discussione 
il disegno di legge che è stato presentato alla 
Camera dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, e mi riservo allora di fare un mag-
giore e migliore esame dell'argomento e di 
trarre delle deduzioni da tutto quanto ho 
detto. Oggi a me è bastato accennare a poche 
cose perchè la Camera e il Paese conoscessero 
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da vicino le tr ist i vicende della costruzione 
del palazzo di Montecitorio. 

Badi, onorevole ministro, che questo 
palazzo non debba procurare a noi e al 
Paese delle nuove delusioni. Siamo ancora 
in tempo a dividere le responsabilità, e 
penso che di responsabilità ve ne siano e 
molto gravi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all 'onorevole Vigna; ma non essendo egli 
presente, ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Sipari. 

S I P A R I . Onorevoli colleghi! Sarei in-
giusto se non tributassi , innanzi tu t to , un 
voto di plauso al Governo per quèlla par te 
che è s tata eseguita dei lavori urgenti a ri-
paro della immane catastrofe sismica del 
13 gennaio 1915, voto di plauso che va di-
re t to specialmente all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, il quale ha dato infa-
ticabile opera per la disgraziata regione 
colpita. 

Quando si considerino gli ostacoli in-
contra t i e cioè l 'inclemenza della stagione, 
la scarsezza di legname dovuta alla chiu-
sura dei mercati d 'Europa , la difficoltà dei 
t raspor t i ordinari e ferroviari, la scarsezza 
di operai e anche di funzionari del Genio 
civile, so t t ra t t i cont inuamente, senza al-
cuna previsione, dalle r ipetute chiamate 
alle armi, è doveroso riconoscere che pa-
recchio si è fa t to , se oggi si sono ul t imat i 
circa 20 mila vani di baracche, t u t t e rive-
stite, e se 10 mila case sono state, in t u t t a 
la zona, r iparate. 

Non darà perciò l 'onorevole ministro 
al t ra interpetrazione ai rilievi che verrò a 
svolgere, se non quella del desiderio di una 
modesta cooperazione aisuoicontinuisforzi , 
per meglio coordinare ed accelerare l 'opera 
di riparazione, specialmente nella Marsica, 
alla quale regione in modo part icolare mi 
riferisco, per esser quella di cui meglio co--
nosco le presentì condizioni e i bisogni. 

Per quanto riguarda i primi baracca-
menti , non si può disconoscere che, data 
l 'inclemenza dell'inverno e la scarsezza di 
legname, i quattromila vani di baracche 
che, al 31 marzo 1915, erano ultimati , rap-
presentano una cifra abbastanza ri levante 
come sforzo di lavoro, per quanto irrisoria 
r ispetto al fabbisogno a quell 'epoca. 

Certo nei primi mesi Amministrazione 
e Comitati, assillati dall 'urgenza, si det tero 
a l l 'a f f re t ta ta costruzione, sotto frequenti 
pioggie, di baracche in legname, spesso anche 
fresco, cioè di recente segato, e che perciò ai 
primi calori si aprì e si contorse; al che fu 

r iparato oppor tunamente , rivestendo in 
mura tu ra t u t t e le baracche, come era del 
resto necessario in una regione che t rovas i 
dai 700 ai 1400 metri di al t i tudine sul mare. 
Così avvenne che in questo primo periodo 
risorsero in legno i principali centri, come 
Sora, Avezzano, Celano e Pescina, e anche 
paesi minori, come Canistro e Capistrello, 
e cioè in genere quelli di quota a l t imet r ica 
più bassa, che, per trovarsi sulla linea fer-
roviaria, furono potu t i più p r o n t a m e n t e 
soccorrere e dal Governo e dai Comitat i 
privati , e che per il gran numero di abi-
t an t i r imasti senza te t to r ichiamavano mag-
giormente l 'a t tenzione. 

Fu appunto per la cat t iva riuscita dei 
primi baraccamenti che presentai alla Ca-
mera, e potei svolgere poi nella prima tor-
na ta del 19 marzo 1915, un ordine del giorno 
in cui « confidavo che il Governo volesse 
dare opera per una più sollecita esecuzione 
dei baraccamenti provvisori, ma nel nu-
mero s t re t tamente necessario, facendo in-
vece a preferenza costruire i ricoveri s ta-
bili in s t ru t tu ra cementizia ». 

Debbo compiacermi che l 'onorevole mi-
nistro si sia t rova to nello stesso ordine d i 
idee, ed è un fa t to che da quell 'epoca, p u r 
continuandosi in una costruzione di barac-
che in legno nei centri dove più urgevano, 
s'incominciò il lavoro preparatorio .per sti-
pulare i cottimi di casette in cemento ar-> 
mato nella grande maggioranza dei paesi,» 
f ra i quali tu t t i quelli di al ta montagna. 

Onorevole ministro, sono lieto di an-
nunziarle che le nostre popolazioni comin-
ciano ad apprezzare t u t t a la p o r t a t a di 
tale provvedimento, essendo facile il con-
fronto t ra le baracche di legno, non r ive-
stite, nelle quali da sette anni sono ricoverati 
gli abi tant i di Reggio e Messina, e le case t te 
della Marsica, tan to più igieniche e dura-
ture. Ma è innegabile che i paesi per primi 
soccorsi, che già ho nominati , e cioè Sora,. 
Avezzano, Celano, Pescina, Canistro, Capi-
strello e Castellafìume, hanno avuto una 
disparità di t r a t t amen to . Sicché domando» 
all'onorevole ministro se sia giusto che 
detti paesi debbano rassegnarsi definitiva-
mente alle baracche di legno, rivestite al-
l'esterno, ma non al l ' interno (il che fa per-
sistere il pericolo dell'incendio), o se pos-
sano sperare di veder gradualmente sos t i -
tu i te le baracche di legno con casette in 
cemento armato. 

Altra disparità si nota tra qualche paese 
e gli altri per il diverso sistema di co-
struzione delle casette. Per esempio, a Mo» 
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rino e a Rendinara si sono iniziate delle 
baracche con scheletro di cemento armato 
e con pareti semplici di mattoni messi a 
coltello, senza camera d'aria, mentre a 
qualche chilometro di distanza, a Civitella 
Roveto , si ammira un intero nuovo paese 
di casette del tipo più perfetto, con muri 
fello spessore di 25 anziché di 10 Genti-
li et ri. 

So bene che a Morino e a E e n d i n a r a f u 
sostituito il contrat to per le baracche in 
legno con un altro contrat to che commet-
teva all'impresa baraccamenti dello stesso 
«disegno, ma in cemento armato e con pa-
reti di mattoni; anzi debbo esser grato per 
essermi stato accordato tale provvedimento, 
con cui per Morino e Eendinara si giunse 
in tempo a sostituire baraccamenti in mu-
r a t u r a a quelli in legname. Però i particolari 
della variazione di contrat to furono stipu-
lat i , com'era giusto, a mia insaputa, altri-
menti avrei fat to rilevare che non solo per 
Morino, ma specialmente per Eendinara (che 
raggiunge i 900 metri di altitudine) quello 
spessore di pareti era insufficiente, sia a ga-
rant ire dal freddo, sia ad assicurare una 
buona resistenza agli urti. 

Ma si è ancora in tempo a riparare, in 
par te almeno, poiché la ditta appaltatrice 
non è riuscita per ora ad iniziare che metà 
del baraccamento. Quindi spero che l'ono-
revole ministro voglia intervenire per con-
cordare con l'impresa un nuovo contrat to , 
mercè il quale le rimanenti casette da co-
struire sieno costruite sullo stesso disegno 
di quelle adot ta te altrove. 

A questo riguardo è giusto quanto con-
cluse nella sua pregevole relazione il Co-
mitato speciale del Consiglio dei lavori 
pubblici , e cioè che i t ipi di casette « non 
possono essere oggetto di una approvazione 
preventiva d'indole generale, la quale do-
vrà essere riservata a quando ne venga 
proposta l 'applicazione in casi specifici ben 
precisati , debitamente istruiti con l 'esame 
della convenienza pratica ed economica 
dell'applicazione stessa, che può variare da 
luogo a luogo ». Ma non è men vero che 
si sarebbe potuto meglio curare l'unifor-
mità dei t ipi per evitare paragoni incre-
sciosi t ra un paese e l 'altro. 

Così anche a Gioia dei Marsi si è ini-
ziata la costruzione di alcune casette in 
muratura ordinaria, con ricorsi a mattoni , 
le quali rappresentano un'eccezione nella 
regione del Fucino, perchè differiscono da 
l u t t i gli al tr i tipi di casette di detta zona. 

L a ragione della scelta di questo tipo 
in muratura ordinaria ebbe origine dal 
criterio di utilizzare il pietrame delle ab-
bondant i macerie e la sabbia locale; ma 
non appena si mise mano ai lavori si ri-
conobbe la cat t iva qualità della sabbia lo-
cale e si dovette farla venire da fuori. 
S icché se da una . parte si è risparmiato 
il t rasporto del cemento, si è avuto ugual-
mente quello della calce, e si è solo rispar-
miato t u t t o al più il costo del ghiaietto 
sostituendolo col pietrame ricavato, pur 
non senza spesa, dalle macerie. 

Lo S ta to avrà f a t t a forse una economia; 
ma mi domando se ne valeva la pena di 
contro ai paragoni che ora s ' istituiscono 
dalle popolazioni limitrofe. 

Sono piccole mende, queste, che non di-
minuiscono il merito del lavoro compiuto; 
ma se si fossero potute evitare, ora non vi 
sarebbe luogo a lamentela di sorta. 

E , sempre riguardo alle casette, mi sia 
leci to osservare che, dal momento che il 
Comitato speciale dei lavori pubblici pre-

vedeva di non poter adottare un tipo unico 
per tu t t i i paesi, si poteva non attendere 
il 20 aprile 1915 per avere tale responso ; 
perchè se il Comitato, appena aggiornate 
le norme per le nuove costruzioni della 
Sicil ia, avesse dato facoltà agli uffici spe-
ciali del Genio civile di Avezzano, Sora 
e E i e t i , è mio convincimento che i cottimi 
fiduciari per le casette si sarebbero potuti 
stipulare in aprile, anziché in maggio, in 
giugno o anche dopo, e forse, malgrado la 
guerra e la conseguente penuria di carri 
ferroviari pel pronto trasporto dei mate-
riali, gran parte delle casette in cemento 
si sarebbero ul t imate a fine autunno ; il 
che avrebbe permesso di operare un gra-
duale sfollamento delle baracche, ove an-
cora, in parecchi comuni, si ammassano fino 
ad otto persone per vano. 

Queste ultime osservazioni le ho fa t te 
solo perchè l 'onorevole ministro ne possa 
tener conto nella Commissione, che egli 
presiede, per lo studio dei provvedimenti 
opportuni per il soccorso nelle regioni che 
potessero in futuro esser colpite dal terre-
moto. 

Altro problema, inerente a quello delle 
casette, è lo spostamento degli abitati , che 
adduce uno spostamento d'interessi, perchè 
apporta una svalutazione dei terreni adia-
centi ai paesi caduti, mentre aumenta il 
valore dei terreni nei pressi dei quali i 
nuovi centri vengono ricostruiti . 
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Io apprezzo il criterio seguito dall 'Am-
ministrazione nel volere, in un primo pe-
riodo, che i paesi in gran parte distrutt i , e 
che nelle loro adiacenze non presentavano 
sufficienti aree ada t t e per nuove costru-
zioni asismiche, venissero invece ricostruiti 
più presso alla ferrovia; perchè nessuno può 
negare che la vicinanza di questa dia un 
più sicuro aumento dei traffici, e certa-
mente può essere un buon coefficiente per 
l ' incremento fu turo dei nuovi nuclei di 
case. 

Ma d 'a l t ra par te non è giusto miscono-
scere i diri t t i di quelli i quali hanno ancora 
le case o i n t a t t e o riparabili su nel vec-
chio paese in cima al monte, ne. gì' inte-
ressi di coloro che, pur avendovi avu ta 
d is t ru t ta la casa abi ta t iva, hanno però mo-
do da poter ricuperare le stalle. Poiché, 
onorevole ministro, se il Governo rifa le case 
ai poveri che le hanno perdute , purtroppo 
non rifa ad essile rimesse per i foraggi e per 
gli al tr i prodot t i della terra, nè le stalle. 
Quindi avverrebbe per qualche comune Ohe 
mentre il contadino sarebbe costret to ad 
ab i ta re giù nella valle nel nuovo villaggio 
a t re o qua t t ro chilometri di distanza dal 
paese diruto, dovrebbe risalire a questo 
per il suo lavoro quotidiano, ai campi che 
colt iva sulle più alte pendici, alle stalle, 
alle rimesse che rimangono t ra i ruderi del-
l 'antico caseggiato. 

Ma il bestiame va accudito, e non può 
essere abbandonato per una intera no t te in 
un paese che sia quasi completamente di-
s t ru t to : e perciò ho t rovato contadini , che 
preferiscono di abi tare sotto case prive di 
t e t to e pericolanti, pur di non abbando-
nare il nat io paese, ov'è ricoverato ogni 
loro avere. 

S'impone dunque la necessità di tenere 
in un giusto conto i desideri anche di quella 
pa r t e di popolazione che chiede che il paese 
risorga anche in par te nelle adiacenze im-
mediate dell 'antico. 

E t an to più poi sono giusti questi desi-
deri, quando tali comuni si t rovano ad aver 
f a t to sforzi finanziari per costruire strade 
d'accesso lunghe ot to chilometri come Civita 
d 'Ant ino, o cinque chilometri come Aielli. 

Lo stesso problema si presenta per Meta e 
Eendinara e per San Vincenzo Valle Eoveto 
con le sue frazioni Morrea, Castronovo e 
San Giovanni, t u t t i paesi dediti alla pa-
storizia, e nei quali la proprietà, molto fra-
zionata, trovasi in pa r t e ancor più in alto 
del paese antico. 

Se t u t t i gli abi tant i dovessero scendere 

nel fondo della valle nelle casette che sono 
in costruzione, le stalle sarebbero a b b a n j 

donate e le piccole proprietà diverrebbero 
improdut t ive per mancanza di concimi or-
ganici e per l 'abbandono delle terre da 
par te dei coltivatori, che troverebbero di» 
sagevole far la spola t r a il monte e il piano. 

Nè le difficoltà incontrate dall'ufficio del 
Genio civile di Avezzano, che non ravvi-
sava sufficienti e ada t t e aree per le nuove 
costruzioni sugli alt i paesi nominati , sono 
insuperabili. È questione di buona volontà, 
ed in questo caso essa coincide anche con 
un a t to di doverosa giustizia. Le aree si pos-
son ricercare e, se risultano insufficienti, si 
possono ado t ta re casette ad un sol corpo 
di fabbrica, nel senso della larghezza, e di 
due piani nel senso dell 'al tezza, giusta le 
norme per le nuove costruzioni. 

Anzi già le autor i tà locali si sono lode-
volmente messe sulla via desiderata, con-
cedendo assegnazioni di a l t re casette ora 
al piano ora al monte, e conciliando secondo 
giustizia gì' interessi degli uni e degli altri; 
ma io fo voti perchè l 'onorevole ministro 
voglia impart ire anche più ampie facoltà 
al r iguardo. 

S'inizi dunque questo secondo anno di 
lavori con una serie di provvedimenti in-
tegratori , e l 'assetto demografico verifi-
catosi nei quat tordici mesi successivi al 
disastro serva di guida per decisioni ripa-
ratr ici , affinchè, col rispetto degli opposti 
interessi, diminuiscano gli a t t r i t i f r a le 
fazioni, in cui si sono divisi alcuni paesi 
in seguito al forzato spostamento del centro 
dell 'abitato. 

E si dia opera anche alle sistemazioni 
accessorie di questi nuovi nuclei costruiti 
dallo Sta to , col completamento dei pozzi 
neri, con l 'ordinamento delle aree pubbli-
che e, dove occorra, con l 'adduzione del-
l 'acqua potabile. 

Ma sop ra t tu t to si affret t i la liquidazione 
delle indennità per le espropriazioni dei 
suoli occupati per le nuove costruzioni. Io 
riconosco la buona volontà del Governo 
che, col decreto 14 gennaio 1915, fissò uno 
speciale procedimento onde accelerare la 
determinazione di dette indennità; ma sta 
di f a t t o che, sino ad oggi, ben poche di 
queste indennità sono state pagate . 

Comprendo che è questione di proce-
dura, di difficoltà da superare negli ac-
cer tamenti , f a t t i dagli ufficiali del Genio 
civile, coadiuvat i da funzionari dell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie; ma ella mi per-
met terà che io faccia presente alla sua bontà 
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come vi sieno casi pietosissimi di poveri con-
tadini , ai quali è s ta to tol to l 'unico cam-
picello con i f r u t t i pendenti , e che, fino ad 
oggi, non hanno avuto un soldo. Con che 

„campano questi poveri contadini, pr iva t i del 
loro terreno e del r acco l to ! Non so se sia 
t roppo pretendere che si dia loro almeno un 
acconto sulla somma che un giorno verrà 
loro l iquidata. Ad ogni modo fo presente 
l 'urgente necessità di accelerare le p ra t iche 
relat ive. Provveda adeguatamente , onore-
vole ministro. 

E passo al problema della r iparazione 
delle case. 

Dalla relazione presenta ta alla Camera 
dall 'onorevole Salandrar isul ta che al 31 otto-
bre erano state r ipara te 8379 case di cui 3026 
nel circondario di Avezzano. Non so se in tal i 
cifre sieno comprese le non poche case da me 
recentemente visi tate in Valle di Eoveto , le 
quali si sono bensì cominciate a r iparare , 
ma non possono abitarsi, perchè la r ipara-
zione fu sospesa non solo, e giustamente, 
nei lavori esterni per l 'avvicinarsi del gelo, 
ma anche nei lavori interni. 

Ma supponiamo pure che oggi siano die-
cimila le case r ipara te in t u t t a la zona 
del terremoto, cioè nelle o t to provincie col-
pite, e, di queste, 3500 nel circondario di 
Avezzano. Questa cifra, per quan to senza 
dubbio sia un indice del l 'a t t iv i tà dell 'Am-
ministrazione, dà la misura di quan to 
grande sia il compito che rimane, se si vuol 
dare applicazione piena alla legge del 14 
gennaio 1915. 

Io son sicuro che con l'inizio delia pri-
mavera si darà novello impulso alle r ipa-
razioni delle case; ma occorre che ella, 
onorevole ministro, si convinca che per le 
r iparazioni molto è il lavoro che resta a 
fare , e nuovi fondi urge stanziare. 

Per fare un calcolo approssimativo delle 
abitazioni che a t t endono la r iparazione col 
concorso dello Sta to , premet terò che da mie 
indagini sull 'Annuario Statistico e su pub-
blicazioni del genere, f ra cui una stilla ri-
vista Minerva di pochi giorni addie t ro , ri-
sulta che in I ta l ia la grande maggioranza 
delle famiglie guadagnano in media, annual-
mente , 900 lire. D 'a l t ra par te è r isaputo 
che gli obbligati ed i coloni guadagnano da 
700 a 1000 lire l 'anno; e del resto questa è 
anche la paga delle guardie comunali . 

Ed osserverò che dalla stessa relazione 
f a t t a alla Camera dall 'onorevole Saìandra , 
risulta che fino al 31 marzo fu rono ammesse 
20,000 domande, e ne furono respinte 4,600; 
cioè le respinte furono in media meno di 

un quarto . Ora, le domande presenta te fino 
ad oggi, so, per gentile comunicazione fat-
t ami dall 'onorevole ministro, che si aggi-
rano sulle 56,000 circa. Togliendone un 
quarto, ne restano 42,000. 

Se dunque la percentuale di domande 
respinte resta identica a quella verificatasi 
fino al 31 marzo, possiamo ritenere che oggi 
resti ancora da provvedere a 42,000 r ipara-
zioni. 

Ma vogliamo supporre che anche t u t t i 
coloro, che hanno più di mille lire di red-
dito annuo abbiano f a t t o la domanda, ed 
allora, per quanto ho premesso, r iduciamo 
ancora, grosso modo, di un altro quarto, e 
scendiamo al numero di 30,000. 

Non basta. L 'onorevole ministro mi 
esternò la certezza che molte di tal i do-
mande sieno erronee, al tre duplicate, per-
chè persone della stessa famiglia abbiano, 
per una falsa interpretazione della legge, 
presenta te singole domande separate . 

Ciò dimostra in tan to che s ' impone un 
pronto spoglio di t a n t a mole di istanze, e 
raccomando che si aument i il personale a 
ciò adde t to nel Ministero. 

Ma in tan to risulta anche chiaro che se 
le riparazioni da fare ancora non arrive-
ranno certo al numero di 30,000, è però pro-
babile che per t u t t e le o t to provincie fla-
gellate dal t e r remoto del 1915, raggiungano 
la cifra di 15,000, che al costo medio di 1000 
lire cadauna, impor tano una spesa di 15 
milioni. 

Se si vuole intensificare sul serio la ri-
parazione delle case ,è necessario quindi 
aggiungere questo stanziamento di 70 mi-
lioni già spesi agli altr i molti milioni oc-
correnti per il comple tamento delle nuove 
costruzioni; ed è necessario anche studiare 
nuove facilitazioni, quale forse quella di 
fornire alle d i t te appa l ta t r ic i di r ipara-
zioni t u t t i i materiali di costruzione, ac-
quistandoli l 'Amministrazione, e di incitare 
i proprietar i delle case a r ipararle per pro-
prio conto, salvo l iquidazione finale del 
concorso s ta ta le . 

Ma è indispensabile anche la proroga 
del termine, fissato per set tembre di que-
sto anno, per la r iparazione delle case; e, 
infa t t i , considerata la mancanza di mano-
dopera e di mater ia l i causata dalla guerra , 
e il r i s t re t to periodo lavora t ivo dei paesi 
di montagna , non è presumibile che per 
ta le da ta si possa ul t imare t a n t a mole di 
lavoro. 

Onorevole ministro, mi rendo completa-
mente conseio della gravità del momento 
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e delle difficoltà eli e il Governo incontra 
per assolvere doveri di indole superiore ; 
ma pare a me che ella debba convenire che è 
anche dovere del Governo di cercare di dar 
ricovero ai vecchi genitori ed ai teneri fi-
gliuoletti di quegli stessi soldati, i quali oggi 
combattono e cadono per la maggiore gran-
dezza della patria. 

Io quindi spero che in breve tempo ella, 
d'accordo col ministro del tesoro, vorrà 
disporre che gli stanziamenti dei fondi 
avvengano in guisa più regolare di mano 
in mano che le perizie sieno approvate, 
perchè, se debbo prendere esempio da ciò 
che è avvenuto ultimamente, e cioè che 
sono occorsi più di 40 giorni per ottenere 
dall'onorevole ministro del tesoro l'asse-
gnazione di 12 milioni per i lavori dipen-
denti dal terremoto, allora osserverò che 
questa lentezza nelle assegnazioni nuoce an-
che al regolare andamento dei lavori, e 
nuoce anche, onorevole ministro, alla tran-
quillità dello spirito pubblico, perchè fra 
quelle popolazioni si è sparsa la diceria 
che il Governo intende limitare la sua azione 
riparatrice in seguito a difficoltà finanziarie. 

Ora, invece, a smentire categoricamente 
questa voce che circola e a dare maggior 
fede e maggior forza d'animo al povero 
popolo marsicano, che altro non desidera 
che di risorgere a novella vita, contempo-
raneamente alla maggiore dignità cui as-
surgerà l 'Italia con la vittoria delle armi, 
io confido che, non promesse, ma fatti 
vengano subito da parte del Governo. 

Dopo tutto la guerra si vince anche con 
l'intensificare la produzione agricola nazio-
nale, e la Marsiea non potrà dar di nuovo 
tutto il suo grano se non si provveda a ri-
dare un tetto sicuro agli agricoltori. 

Perciò i milioni che ho chiesto per l'A-
bruzzo verrebbero spesi ugualmente pei fini 
della vittoria! (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . 'Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Lembo, ma non è presente. 

Sono anche assenti gli onorevoli Materi, 
Canepa e Albanese. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa! . . . 
AGNELLI . Ci deve essere un errore, 

onorevole Presidente; perchè io ero iscritto 
per parlare subito dopo l'onorevole Sipari. 

P R E S I D E N T E . Ha ragione; mi era sfug-
gito il suo nome. 

Noto frattanto, come ho altre volte os-
servato, che io dovrei invitare gli oratori 
a parlare alternativamente pro e contro; 

ma non è colpa mia se la Camera ha abolito 
quella distinzione delie iscrizioni in merito, 
che offriva una norma più. sicura per l 'av-
vicendarsi dei diversi oratori nella discus-
sione. 

Parli pure onorevole Agnelli. 
AGNELLI . Onorevoli colleglli, io non 

mi permetterei di intrattenere la Camera 
e di rivolgermi in questo momento all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici su una 
questione la quale fosse di carattere locale, 
e che, per quanto importante, potesse ap-
parire un po' lontana dalla comune preoc-
cupazione. Finalità nostra essenziale è man-
tenere oggi più che mai salda la compagine 
del paese: e non la dobbiamo perdere di 
vista anche nell'analitica discussione di 
un bilancio di carattere essenzialmente 
tecnico. 

Mi permetto invece di interloquire per 
brevi istanti sul bilancio dei lavori pub-
blici, unicamente per richiamare l 'atten-
zione della Camera e dell'onorevole ministro 
su una questione di ordine assolutamente 
generale e d'importanza preminente per 
l'avvenire economico del nostro paese; su 
un problema la cui soluzione integrale sarà 
garanzia della nostra indipendenza econo-
mica, della 'nostra autonomia produttiva 
nell'avvenire. 

Intendo alludere all' utilizzazione del-
l'energia elettrica e al recente provvedi-
mento contenuto nel decreto luogotenen-
ziale del 25 gennaio 1916 ; e intendo mani-
festare il mio vivo compiacimento per i 
concetto animatore di questo decreto. Se 
fosse il caso di farne un esame dettagliato 
e particolareggiato, certo il decreto po-
trebbe essere criticato, o censurato in qual-
che punto; esso riguarda soltanto gli im-
pianti esistenti,- e certo dovrà poi integrarsi 
con una legislazione più organica e più 
completa, che tenga conto dei grandi inte-
ressi in giuoco, e sappia coordinare e ar-
monizzare la risoluzione generale del pro-
blema al vantaggio dei singoli. , 

Ma già di per sè questo decreto rappre-
senta l'attuazione di un sano principio del 
quale, con viva sodisfazione, prendiamo 
atto ; perchè, invece di ispirarsi alla con-
sueta tendenza, secondo la quale ogni ar-
dita privata iniziativa è depressa, è schiac-
ciata e trova mille ostacoli nelle formalità 
e nelle difficoltà d'ordine burocratico, in 
questo decreto le forme sono semplificate, 
le difficoltà sono in gran parte rimosse; e 
di fronte alla creazione di nuova ricchezza, 
alla quale si legano gran parte dei problemi 
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economici del nostro avvenire nazionale, la 
via è singolarmente facilitata e spianata. 

10 quindi confido che il Governo saprà 
proseguire in questo cammino, e sono an-
sile lieto di constatare che finalmente l'e-
sperienza abbia insegnato qualche cosa, 
anche se l'esperienza sia molto amara e do-
lorosa. 

È stato necessario che il carbone co-
stasse 200 lire la tonnellata, che il cambio 
arrivasse ad altezze vertiginose soprattutto 
per eccesso di importazione, ed è stato ne-
cessario che gli animi nostri fossero singo-
larmente angustiati dal timore che l'agri-
coltura el ' industria nazionale non sapessero 
provvedere a quanto occorre per la guerra, 
per il munizionamento e per l'approvvigio-
namento del paese in generale, perchè si 
intendesse la necessità di iniziare la risolu-
zione di un problema che, studiato con 
maggiore amore e buona volontà in altri 
tempi, a quest'ora ci avrebbe liberato da 
un fortissimo tributo d'importazione dal-
l'estero. 

È noto che lo stesso Genio civile calco-
lava nel 1908 esservi ancora in Italia ben 
4 milioni di cavalli di forza disponibili; che 
at tualmente se ne è utilizzato un milione 
all'incirca. Anche fra coloro che fanno cal-
coli più prudenti è universale la persuasione 
che vi sia ancora un larghissimo campo 
di applicazione dell' energia elettrica in 
Italia, sia per la trazione ferroviaria, sia 
per la coltivazione e la bonifica del suolo, 
sia soprat tut to per la sostituzione del car-
bone nero come forza motrice nelle indu-
strie; che l ' I tal ia debba trovare nel carbone 
bianco una sorgente inesauribile di ricchezza, 
la cui completa utilizzazione sarebbe ia tra-
sformazione radicale della nostra vita eco-
nomica, perchè ne toccherebbe le sorgenti 
più intime e più sicure. Vi è t u t t a una vasta 
let teratura in questo campo. 

11 Governo non esiterà, io spero, a pro-
seguire nella via intrapresa; e lo farà tanto 
più facilmente, se ripescherà negli a t t i del 
Ministero le 2,600 domande di concessione 
che vi sono giacenti, delle quali ben 200 
hanno oltre 10 anni di vita e attendono di 
essere esaminate e prontamente risolte; e lo 
farà con tanto maggiore utilità generale, se 
ricorderà che la ricchezza? per lo meno nel 
periodo delicato e travagliato della sua 
formazione, non deve essere tormentata 
dal Fisco. Un calcolo fa t to accuratamente 
dagli interessati, e che quindi deve essere -
se si voglia - esaminato con qualche bene-
fìcio d'inventario, stabilirebbe che questa 

industria dà al Fisco il 35 per cento dei 
suoi redditi, stabilirebbe dunque questa 
proporzione: lo Stato interviene nella mi-
sura dell'imposta che riscuote come se fosse 
azionista per un terzo, i fon è piccola cosa! 

Ora, io non dirò che in un avvenire 
più o meno lontano anche le nuove produ-
zioni di energia elettrica non meritino di 
essere t r a t t a t e alla stregua delle altre, nè 
credo sia possibile, nel momento attuale, 
di domandare seriamente degli sgravi sen-
sibili. 

Dirò solo che è nell'interesse del Fisco 
medesimo non esagerare il fiscalismo nel 
periodo in cui si sta elaborando una nuova 
forma di ricchezza; che è elementare det-
tame di buona finanza evitare che, coll'ec-
cesso di rigore, una base imponibile venga 
completamente soffocata ed essiccata, come 
mi vien suggerendo l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, che mi 
sembra convinto della bontà delle mie ra-
gioni, del che prendo atto, ringraziando. Io 
confido quindi che si saprà anche in que-
sto, seguendo del resto il concetto che ispi-
rava un altro recente decreto, coraggiosa-
mente esonerare dal tributo, e per tu t to il 
tempo necessario, t u t t o ciò che forma ric-
chezza nuova, tu t to ciò che offre e prepara 
applicazioni economiche delle quali fino a 
pochi mesi or sono credevamo necessario 
rassegnarci a lasciare il monopolio ed altri 
Stati . È questa una ragione di indipendenza 
economica che si collega purtroppo con un 
nesso immediato, l'esperienza at tuale lo di-
mostra ben duramente, alla indipendenza 
politica, alla libertà di azione militare e na-
vale, alla difesa nazionale. Confido infine che 
questi molto sommari consigli e le speranze 
che mi permetto di manifestare troveranno 
eco favorevole nella buona volontà del Go-
verno e cooperazione da par te di tu t t e le 
forze vive del paese. 

IsTon può mancare questa cooperazione, 
se ricordiamo che l ' I tal ia, con Pacinott i e 
Galileo Ferraris, ha insegnato a tu t to il 
mondo il trasporto a distanza dell'energia 
elettrica ; se ricordiamo che i suoi lavora-
tori hanno eseguito in tu t ta l 'Europa tante 
opere mirabili, gli acquedotti, i porti, i 
ponti, le ferrovie, mostrando at t i tudine 
tecnica e resistenza al lavoro che ci sono 
da tu t t i invidiate. 

Non potrà mancare, ed è una viva so-
disfazione il pensarlo, una razionale utiliz-
zazione di quelle forze idrauliche, non solo 
nella sapiente combinazione t ra le acque 
alpine e le appenniniche, che la^tecnica oggi 
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rende possibile, ma anche lassù, nel Tren-
tino nostro, dove l'Austria, appunto per le 
stesse ragioni dell'oppressione politica e della 
forzata unione al Tirolo tedeseoe all'Impero, 
manteneva tali fonti di produzione in ab-
bandono, avulse dal loro sbocco naturale. 
Sorgenti di attività, che riprenderanno vita 
dal contatto fecondo con la madre patria, 
a cui potranno portare inestimabile bene-
fìcio ed unirsi con nuove ragioni di solida-
rietà fraterna. 

Non mancherà neppure la saviezza della 
legislazione nel paese, che da secoli ha 
creato le norme per la condotta delle ac-
que,-e sapientemente ha infrenato, con di-
sciplina legislativa oramai in diverse regioni 
tradizionale, l'esercizio del diritto di pri-
vata proprietà con la visione di un più 
vasto e più alto interesse generale. 

L'essenziale, onorevole ministro, non è 
già di far presto, perchè non mi illudo che 
una trasformazione così profonda si possa 
compiere con risoluzioni improvvisate ; ma 
di scegliere ponderatamente la via e se-
guirla con costanza, sino alla fine. 

Mi sia lecito augurare che voi abbiate 
veramente l'energia e la tenacia per prose-
guire e raggiungere questo grande fine di 
interesse nazionale. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

CIBIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CI RI ANI. I l bilancio dei lavori pubblici 

è quello che maggiormente si presta, a mio 
avviso, per richiamare più che l'attenzione 
del paese quella dei propri elettori ed in 
un momento come questo è troppo natu-
rale che si possa parlare soltanto di inte-
ressi regionali in quanto abbiano relazioni 
coll'interesse generale della nazione. 

Avrei rinunciato volentieri a prendere 
la parola, se i brevissimi momenti che oc-
cuperò non fossero esclusivamente dedicati 
ad un quesito che è d' importanza nazio-
nale, in quanto che si riconnette ad esso 
un gran problema di indole anche mili-
tare. 

Intendo di richiamare l'attenzione dell'o-
norevole ministro sulla ferrovia pedemon-
tana Sacile-Pinzano, che è stata deliberata 
con un primo decreto del 1° novembre 1914, 
in parte, e poi con un secondo decreto del 
,1° aprile 1915. Questa ferrovia, non perchè lo 
asserisco io, ma perchè la stessa autorità 
militare lo ha ripetutamente affermato, ha un 
carattere prevalentemente strategico, tanto 
che l'autorità militare (anche di recente, 
come mi consta) ha rinnovato le sue sol-

lecitazioni perchè da parte di chi è chia-
mato a concedere l'esecuzione di queste 
opere e a dirigerle tutto si faccia e nulla 
si trascuri, affinchè l'opera stessa sia con-
dotta a compimento sollecito. 

Come sia stata iniziata quest'opera e 
come si svolga, onorevole ministro, ella lo 
sa, non foss'altro per quelle numerose, forse 
anche fastidiose, memorie e lettere che, da 
parte mia e del collega Chiaradia, sono state 
più volte a lei presentate per trovar modo 
di rimediare al sistema mediante il quale si 
intende costruire la linea. 

È vero che nei decreti coi quali si era 
deliberata questa costruzione si autoriz-
zava lo Stato ad eseguire l'opera in eco-
nomia, però si autorizzava anche a farla 
eseguire mediante trattative private. Ma, 
nonostante che delle ditte, per quanto io 
sappia, avessero presentate delle domande, 
prevalse l'opinione di affidare direttamente 
questa costruzione alle ferrovie dello Stato 
per un falso concetto di "economia perchè 
l'onorevole ministro sa che su quella linea, 
dove oramai tutto quanto -il lavoro di 
sterro è compiuto lungo quasi tutti i 50 
chilometri, non si è cercato che di buro-
cratizzare tutti quanti i servizi, costituendo 
così, specialmente a Maniago e a Pinzano, 
una specie di piccolo Ministero, dove non 
si vedono che impiegati a stipendio fìsso, 
mentre gli operai che cercavano lavoro nei 
tempi della disoccupazione e che anche oggi 
non sempre trovano lavoro, sono mal pa-
gati o non sono occupati da parte dei pre-
posti all'esecuzione dell'importante opera. 
E quel che più di tutto spiaee si è il ve-
dere non solo il numero degli assistenti e 
degli impiegati, sproporzionato addirittura 
a quello degli operai che prestano la loro 
opera, quanto la miseria delle paghe agli 
operai medesimi 

Se si facesse un raffronto fra le paghe 
degli operai e le paghe dei così detti assi-
stenti, si vedrebbe quanta ingiustizia si sia 
verificata. So, onorevole ministro, che alle 
nostre insistenze per portare a conoscenza 
vostra taluni inconvenienti, abbiamo avuto 
delle risposte che avevano il torto, qualche 
volta, di coincidere con quelle che in pre-
cedenza la direzione deh sito forniva a noi 
deputati che cercavamo di richiamare l'at-
tenzione stessa dei preposti locali. Certo è 
che queste indagini, onorevole ministro, 
che sarà molto opportuno ripetere, e in 
modo che non servano come mezzo di au-
todifesa per coloro che, a nostro modesto 
avviso, sembra non conducano l'opera così 
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come dovrebbe essere, certo è che se queste 
indagini saranno fatte, verrà accertato che 
quella ferrovia sarà costata molto, ma 
molto di più del previsto, e ciò non sarà 
già accaduto perchè si spenda di più per 
dare di più agli operai ! 

Pensi l'onorevole ministro, e scusi se io 
glielo ricordo, pensi che gli operai sono 
stati retribuiti costantemente, meno in qual-
cheduno degli ultimi mesi, con centesimi 23 
o 24 all'ora. Pensi che razza di paghe po-
tevano venir fuori per questa povera gente 
che, tornata in Italia appena scoppiata la 
conflagrazione europea, aveva bisogno di 
lavorare a qualunque costo per poter man-
tenere la propria famiglia. Tutto quanto 
si è verificato e sta nella costruzione di 
questa ferrovia è a me prova della bontà 
della mia opinione che le ferrovie dovreb-
bero eseguirsi per concorso di progetto, e 
ne sono ben intuitivi i vantaggi tecnici e 
finanziari. 

Ella, onorevole ministro, che ha dato un 
grande contributo alla soluzione di questo 
importante problema, però mi conceda di 
richiamare ancora una volta l'attenzione 
sua, benevola ed affettuosa. Da parte dello 
stesso Comando supremo si sperava e si spera 
molto che presto quella linea sia un fatto 
compiuto. Si è detto che essa ha un'im-
portanza commerciale, ma ha rilevato an-
che l'onorevole Ancona nel progetto di con-
versione del decreto-legge che ha anche im-
portanza strategica. 

Veda e consideri come sia doveroso as-
secondare i propositi dei comuni pede-
montani i quali, ella lo sa per le mie istanze 
ripetute, chiedono che i ponti sui torrenti 
e specialmente sul Meduna vengano fatti 
in modo di costruirvi anche i ponti carroz-
zabili dei quali pure le autorità delle for-
tificazioni hanno richiamato la necessità. 

Sarebbe grave ingiustizia poi negare que-
sto concorso dello Stato a quelle popola-
zioni che prima della conflagrazione euro-
pea erano dimenticate. 

Pure augurando che il conflitto termini 
presto con la vittoria imprescindibile delle 
nostre armi, resta sempre vero che questa 
linea ferroviaria aumenterà di importanza 
strategica, mentre non si è prima costruita 
per il forzato e non laudabile ossequio al-
l 'ex-alleata. 

Solamente per questo ho preso a par-
lare, e confido nell'opera feconda dell'ono-
revole ministro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Materi e 
Cappa, essendo assenti, spetta di parlare 
all'onorevole Albanese. 

A L B A N E S E . Vi rinuncio. (Bravo!) 
. P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Salomone. 
SALOMONE. Onorevoli colleghi, il de-

siderio che tutti abbiamo di affrettare l'ap-
provazione di questo bilancio, la relazione 
dell'onorevole Ancona che richiama l 'atten-
zione del ministro sui maggiori problemi 
che interessano le opere pubbliche, ed an-
che il buon volere dell'onorevole Ciuffelli, 
c'impongono di essere brevissimi. 

Non tedierò quindi a lungo la Camera, 
ma mi permetterò solo di sottoporre all'o-
norevole ministro qualche modesta osser-
vazione. 

Debbo ancora una volta richiamare l 'at-
tenzione del ministro su quello che ritengo 
sia uno dei maggiori problemi che interes-
sano le opere pubbliche, la questione cioè 
del personale. 

Non farò la questione della deficienza, 
poiché giustifico che in questi momenti ec-
cezionali non vi siano funzionari disponi-
bili, ma debbo però deplorare in certo modo 
la continua instabilità dei funzionari in 
tutte le provincie, e massime nelle provinole 
del Mezzogiorno. 

Ad esempio, nella provincia di Potenza 
si è visto tramutare in meno di otto anni 
sette ingegneri capi, e nel corrente anno 
due ingegneri capi di quello dell'ufficio ge-
nerale e quello dell'ufficio speciale. 

Ora questi continui tramutamenti a me 
pare siano la causa principale del ritardo 
e della cattiva esecuzione dei lavori, occor-
rendo una continua, costante, organica a-
zione perchè i lavori procedano bene e sol-
lecitamente. 

Mi rivolgo perciò all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici perchè sia eliminato una 
buona volta questo inconveniente, massime 
nelle provincie del Mezzogiorno. 

L'onorevole Ancona nella sua pregevole 
relazione accennava ad un grave problema: 
cioè alla manutenzione delle strade nazio-
nali che avrebbe dovuto affidarsi alla pro-
vincia. Io ho sostenuto in ogni circostanza 
che la manutenzione delle strade nazionali 
affidata alle provincie giovasse, oltre il re-
sto, anche ad una migliore manutenzione 
delle strade medesime. 

L'onorevole Ciuffelli infatti non smen-
tirà che la provincia di Potenza mantiene 
le sue strade provinciali in cóndizioni mi-
gliori di quelle nazionali. Con questo pas-
saggio di manutenzione alla provincia a-
vremmo una maggiore economia, poiché la 
provincia ha quel diretto controllo che 
spesso manca all'Amministrazione di Stato , 
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e può dare agevolazioni in rappor to alle 
esigenze locali elle conosce meglio dell'Am-
ministrazione dello Sta to . 

Eaccomando quindi lo studio di questo 
problema all 'onorevole Ciuffelli, poiché si 
t r a t t a di un grave problema, la cui solu-
zione darebbe maggiore impor tanza alle no-
stre Amministrazioni provinciali. 

L 'onorevole Ancona, par lando delle no-
stre leggi speciali, accennava ad un f a t t o 
che deve r ichiamare l ' a t tenzione dei rap-
presentant i di t u t t a la Basil icata, ed anche 
delle provincie calabresi. 

Tra i fondi s tanziat i dalle nostre leggi 
speciali vi sono quelli, di grandissima im-
por tanza , per la sistemazions idraulica. Eb-
bene dopo nove anni, dalla da ta di quella 
legge, si può dire che non abbiamo speso 
nemmeno un quinto dei fondi stanziati . 

È questo un provvedimento che s ' im-
pone massime ora che facciamo questione 
di uti l izzare le acque pei bisogni dell' in-
dust r ia e dell 'agricoltura. Senza provve-
dere alla sistemazione idraulica non rag-
giungeremo quel fine da cui si può sperare 
il migliore avvenire dell' industr ia e della 
agricoltura. 

Nello scorso anno io r ichiamai anche 
1' a t tenzione dell' onorevole ministro sul 
grave inconveniente che si è verificato 
nella provincia di Potenza, dove si sono 
costruit i diversi ponti in cemento armato , 
con la dolorosa sorpresa che i pont i sono 
crollati . 

Sono due anni che si sta facendo la 
i s t ru t to r ia per vedere se la responsabilità 
sia dell'ufficio del Genio civile oppure de-
gli appa l ta to r i e ancora non si è venuto a 
capo di nulla e non si è provveduto. Così 
abbiamo il poco bello spettacolo di cit ta-
dini che assistono, in un modo t roppo 
deferente verso l 'Amministrazione dello 
Sta to , alla cont inua prova che non sem-
pre i d a n a r i erogati hanno la loro giusta 
destinazione. 

Eaccomando all 'onorevole ministro Ciuf-
felli di voler risolvere una volta per sem-
pre questa grave questione che interessa 
non pochi comuni della provincia di Po-
tenza . 

L 'onorevole Ancona disse nella sua re-
lazione che la legge speciale per la Basili-
cata aveva avuto la sua quasi completa 
esecuzione per quello che r iguarda gli ac-
quedotti . 

Questa affermazione dell 'onorevole An-
cona non credo sia del t u t t o esa t ta . L'ono-
revole ministro mi può fa r fede che per la 

Basil icata sono stat i spesi molti danari per 
la condu t tu ra di acque potabili; ma le som-
me spese in pa r t e furono sperperate; t an to 
che oggi, dopo circa undici anni dalla legge 
speciale, comuni anche impor tan t i non solo 
non hanno avuto il loro acquedot to , ma 
mancano persino i proget t i di massima per 
gli acquedot t i stessi. 

L' onorevole ministro Ciuffelli, che sa 
quante agitazioni ci sono in provincia di 
Potenza per queste condot ture , vorrà t ro-
vare i fondi per provvedere a questo grave 
bisogno della* provincia. 

Ancora un altro problema deve richia-
mare l ' a t tenz ione dell 'onorevole ministro: 
la costruzione delle ferrovie. 

La Società Mediterranea si sta preoccu-
pando perchè non può più avere quei fondi 
che le erano s ta t i promessi dalla Cassa di ri-
sparmio diMilano. Prego l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici di t rovare la via perchè 
non manchino i fondi alla Società Mediterra-
nea. Le ferrovie della Basil icata oggi hanno 
un ' impor t anza speciale. Sappiamo che per 
accedere a Taran to non v'è che la linea 
ÌTapoli-Metaponto-Taranto, la quale anche 
recen temente è s t a t a in te r ro t t a . È quindi 
una necessità di ordine superiore di non 
interrompere la costruzione delle nostre 
ferrovie come strade ausiliarie della rete 
principale e ne faccio viva raccomandazione 
all 'onorevole ministro. 

L'onorevole Lombardi ha sollevato la 
grave questione dello spostamento degli 
abi ta t i . Questo problema interessa anche 
la provincia di Potenza e, debbo dichia-
rarlo, anche il mio comune nat ivo . 

Sono passati set te anni dalla legge del 
1908 e l 'onorevole ministro Ciuffelli non mi 
smentirà se dico che ancora non si è pro-
ceduto a quei proget t i necessari perchè lo 
spostamento possa avere la sua esecuzione. 

Vi fu una Commissione incaricata di stu-
diare il modo di dare applicazione alla 
legge, ma quella Commissione, t r a il Mini-
stero dei lavori pubblici e il Ministero d 'a-
gricoltura, ha finito col non potere esple-
t a r e i suoi lavori. Siamo ancora in a t tesa 
di quest i p rovvediment i che debbono age-
volare diversi comuni della provincia di 
Po tenza . 

Altro problema della massima impor-
tanza è quello dei comuni isolati. Se noi 
in Basilicata abbiamo la legge speciale, 
non è de t to che non dobbiamo anche ri-
chiamarci a disposizioni d ' indole generale 
e, nel caso speciale, a quella che i comuni 
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isolati debbono allacciarsi alia rete stra-
dale esistente. 

Vedo l 'onorevole Mango che ha dovuto 
sempre lottare perchè i suoi comuni si fos-
sero potuti allacciare alla rete stradale ; 
non vedo l 'onorevole Grippo che pure ha 
dovuto interessarsi della questione. Se vi 
è una legge d'ordine generale che interessa 
tut t i i comuni del Regno, non vi è ragione 
di escludere la Basil icata, come la Calabria, 
nei casi in cui le leggi speciali non hanno 
provveduto . 

Sono queste le raccomandazioni che ho 
creduto sottoporre alla benevolenza dell'o-
norevole ministro. Mi auguro che possano 
essere pienamente accolte e che possano a 
noi rappresentanti dare la forza di poter 
dire nelle nostre regioni, ai nostri concit-
tadini, che le leggi sono applicate anche 
nel loro interesse. Questa forza è necessa-
ria in questo momento, perchè se abbiamo 
saputo domandare molti sacrifìci, altri ne 
dovremo domandare, perchè la patria sia 
energicamente difesa e perchè si possa spe-
rare in un migliore avvenire del nostro 
paese. (Approvazioni — Congratulazioni). . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Rug-
gieri non essendo presente, ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Dore, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera confida che il Governo vorrà 
dare sviluppo più ampio, più sollecito, più 
organico alle opere pubbliche della Sar-
degna ». 

Ma neppure l 'onorevole Dore è presente: 
mancano pure gli onorevoli Saudino e Lu-
cifero. Verrebbe quindi l 'onorevole Cotu-
gno, che ha presentato quest'ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere perchè i congegni di controllo non 
rendano difficili gli appalti di opere pub-
bliche e non ne ritardino indefinitamente 
l'esecuzione ». 

Ma l 'onorevole Cotugno non è presente; 
e neppure l 'onorevole De Giovanni. 

Arriviamo quindi all 'onorevole Sanjust 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« L a Camera invi ta il Governo a meglio 
regolare il servizio marittimo e ferroviario 
fra la Sardegna e il Continente ». 

H a facoltà di svolgerlo. 
S A N J U S T . Onorevoli colleghi! È noto 

come il servizio ferroviario maritt imo per 

Golfo Aranci, tra la Sardegna ecl il Con-
tinente, sia il mezzo più importante di co-
municazione che rileghi la patriott ica isola 
alla madre patria. In questo servizio si 
sono constatate sempre molte deficienze, 
contro le quali parecchi deputati della re-
gione hanno r ipetutamente e fortemente 
protestato. Ora, nelle attuali condizioni 
economiche del Paese, nelle difficoltà pre-
senti che la Sardegna si appresta a soste-
nere con virile fermezza, le comunicazioni 
dell'isola col continente riescono di princi-
pale importanza. Ma invece di essere per-
fezionato, il relativo servizio è andato peg-
giorando, tanto che una Commissione di 
rappresentanti degli enti locali delle .due 
P r o v i n c i e è venuta appositamente a R o m a 

or sono pochi giorni (e voi, onorevole mini-
stro, lo sapete perchè l 'avete ricevuta) per 
reclamare affinchè certi inconvenienti, che 
si vanno continuamente ripetendo, siano 
eliminati con provvediment i così modesti, 
che io riteneva sarebbero stati at tuat i senza 
troppe difficoltà, mentre purtroppo non lo 
sono ancora. Il piroscafo, che da Civita-
vecchia va a Golfo Aranci , ha avuto un 
orario variabilissimo che portava nelle par-
tenze delle differenze non soltanto d i ore, 
ma di giornate. Di qui un gravissimo di-
sagio per i passeggeri ed un disordine ancor 
più grave per il servizio postale. 

Orbene con un provvedimento abba-
stanza razionale il ministro dei lavori pub-
blici stabilì che queste partenze, fossero 
fa t te entro un termine abbastanza ristretto 
e stabilì un elevato comporto per la par-
tenza del treno postale da Golfo Aranci, 
di modo che la posta del continente po-
tesse giungere a Cagliari nella stessa gior-
nata in cui il piroscafo tocca l'isola. Si dice 
ora che ta le comporto sarà diminuito. 

Ora noi dobbiamo insistere perchè que-
sto comporto sia assolutamente mantenuto,, 
affinchè la provincia d'i Cagliari abbia delle 
comunicazioni postali rispondenti alle esi-
genze dei suoi commerci. 

Il ministro sa infatt i che la provincia e 
la città di Cagliari assorbono i tre quarti 
del movimento ferroviario maritt imo, da e 
per il Continente. 

Raccomando dunque vivamente che,, 
appunto in vista delle circostanze attuali , 
il servizio venga ripristinato, o per lo meno 
sia messo nelle condizioni, desiderate dalle 
rappresentanze locali. 

E dobbiamo assolutamente insistere 
perchè dalla richiesta provvidenza dipende 
l 'andamento di tut t i i servizi, e cioè del 
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servizio postale, di quello merci , e di quello 
v iaggia tor i ; e perchè è urgente che la no-
s t ra i s o l a r l a quale in questo difficile mo-
m e n t o si è m a n t e n u t a a l l ' a l tezza delle sue 
an t i che v i r t ù e della sua f a m a , abbia i 
p rovved imen t i che le compe tono per il suo 
crescente sviluppo, che mi auguro debba 
sempre più a u m e n t a r e . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Drago. 

(Non è presente). 
L'onorevole Casolini ha p resen ta to il se-

guen t e ordine del giorno : 
« La Camera confida che il Governo final-

mente p rovvede rà : 
alla concessione dei laghi Silani ; 
alla costruzione del Pa lazzo di giusti-

zia di Ca tanzaro , per cui si è r e d a t t o un 
appos i to p roge t to ; 

a togl iere da l l ' i so lamento in cui si t r o -
vano, per d i fe t to assoluto di s t rade , i co-
mun i di Anda l i e Belcas t ro in provinc ia di 
Ca t anza ro ». 

L 'onorevo le Casolini n o n è presente ; si 
i n t ende che vi abb ia r inunz ia to . 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole La Pe-
gna, il qua le ha p resen ta to il seguente or-
dine del giorno : 

« L a Camera confida che, anche di f r o n t e 
a recent i l u t tuos i avven imen t i e per corri-
spondere alle a u m e n t a t e esigenze del t r a f -
fico e alle più ovvie ragioni di indole mi-
l i tare , non sia r i t a r d a t a la costruzione del 
doppio binar io sulla pr incipale a r te r ia fer-
roviar ia R o m a - F i r e n z e ; confida anche che 
gli impiant i fer roviar i di stazioni nelle l inee 
principali siano r i n n o v a t i e i n t o n a t i al r i t -
mo accelera to della vi ta economica del 
paese ». 

LA P E G N A . Rinunz io a svolgere il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Basile ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera , 
in considerazione dello svi luppo della 

poli t ica dei pubblici lavori , che sempre più 
s ' impone nelle condizioni a t tua l i del nostro 
Paese, e per evident i mot iv i di equ i tà , in-
v i t a il Governo a p rovvedere a l l ' aumento 
degli organici del Genio civile ed al miglio-
r a m e n t o delle condizioni del personale, pa-
r if icandole alle a l t re categorie di funz ionar i 
d ipendent i dal Ministero dei lavor i pubblici , 

con fo rmemen te anche ai vo t i r i p e t u t a m e n t e 
espressi nelle due Camere ; 

invi ta il Governo a distr ibuire equa-
men te i pubblici lavori, t enendo presén te le 
ragioni in cui prevale l ' economia agrar ia , 
specie per q u a n t o s ' a t t iene alla v iabi l i tà 
r u r a l e ; 

inv i ta il Governo a p rovvede re di dop-
pio binar io la l inea Napol i -Foggia e ad am-
pliare la i m p o r t a n t e stazione di Beneven to , 
che più non r isponde alle a u m e n t a t e esi-
genze del traffico e del m o v i m e n t o ». 

L 'ono revo le Basile non è presente; s ' in-
t ende quindi che vi abbia r i n u n z i a t o / 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Scalori, 
(Non è presente). 
H a faco l t à di par la re l 'onorevole Graban» 
G R A B A U . Consenta 1' onorevole mini-

s t ro che por t i u n a modes ta paro la per una 
modesta p regh ie ra . 

Ora tor i che mi hanno preceduto h a n n o 
t r a t t e g g i a t a la s i tuazione dei por t i , e spe-
c ia lmente dei po r t i t i r renic i in ques t 'o ra . 
La s i tuazione a t t u a l e dei po r t i t i r renic i 
non è conseguenza delle sorti della guerra;, 
ma le vicende di guer ra hanno reso più ef-
ficiente la modest ia degli impian t i , mode-
stia d' imp ian t i che non è l ' u l t ima causa 
de l l ' aumento dei noli e del malessere com-
mercia le d e t e r m i n a t o dagli ostacoli che si 
f r appongono allo svolgimento rap ido del 
t raf f ico in t e rno del nos t ro Paese . 

Ad el iminare queste difficoltà sono ne-
cessari grandi mezzi tecnici e g randi mezzi 
meccanici, specia lmente imp ian t i ferroviari; , 
ma t u t t e queste p rovvidenze non a r r ivano 
sempre in tempo, malgrado la buona vo-
lon tà del Governo, e di q u a n t i cooperano 
alla migliore r iusci ta di u n p rob lema così 
i m p o r t a n t e ; perchè se gì' impian t i crescono 
in ragione a r i tmet ica , cresce in ragione geo-
metr ica il t raf f ico dei por t i medesimi. 

Ora, fuor i d ' I t a l i a , in t u t t i i por t i in cui 
la conformazione geografica lo p e r m e t t e v a 
si è venu t i alla soluzione del p rob lema por-
t u a l e per mezzo di canal i che ai por t i con-
ducono. 

Nei por t i t i r renici disseminati lungo la-
r iviera ligure non è possibile ques t 'o rd ine 
di provvidenze a causa delle balze appen-
niniche, che subito si elevano r ip ide in pros-
simità della spiaggia; ma vi sono al t r i por t i , 
ol t re quelli liguri, che per la geografia della 
regione e anche per la s toria che ad essi 
si collega, consentono ques t ' e sped ien te . 

Ora , di f r o n t e alla possibili tà di s f ru t -
t a r e le vie di pene t raz ione i n t è rna , nasce 
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il dubbio se il Ministero dei lavori pub-
blici abbia sempre avu t a presente, ne t t a -
mente, la doppia funzione della navigazione 
in te rna , che deve essere funzione non solo 

di t r a spor to nel l ' interno del Paese, ma an-
che di un maggior respiro dei por t i stessi, 
che consenta, mi si p e r m e t t a il paragone, 
al polmone por tua le di a l largare il suo 
r i tmo per inoltrarsi nella t e r ra , senza cam-
biare l 'organismo per il quale il suo traffico 
si svolge, vale a dire l 'organismo na tan te . 

Questo dubbio sorge in me considerando 
la condizione di quelle linee che adducono 
al por to principale dell ' I tal ia centrale, a 
Livorno. 

La funzione di Livorno, non come porto 
regionale, ma come porto nazionale, si è 
t a n t o più r i a f fe rmata in questa guerra 
quan to più sull 'Adriatico è r es ta ta chiusa 
Venezia. 

Genova ha dovuto supplire. Ma Genova 
non essendo sufficiente, il commercio ha 
dovu to ricorrere anche ai porti del l ' I ta l ia 
centrale , i quali, per mezzo della galleria 
del Borgallo, linea Pon t remol i -Parma , e 
della galleria della Po r r e t t a , linea di Bo-
logna, adducono alla bassa Valle P a d a n a 
e vengono così a funzionare come por t i che 
hanno una vera finalità nazionale. 

Appun to per questa funzione, non sol-
t a n t o regionale ma nazionale del por to di 
Livorno, noi vor remmo che anche le linee 
navigabil i che a questo por to adducono, 
fossero considerate nella loro propr ia effi-
cenza. 

La legge sulla navigazione in te rna pre-
scrive in fa t t i che le vie acquee che con-
giungono l ' in terno del paese con un porto 
mar i t t imo, quando servono al traffico di 
un 'es tesa regione, possano e debbano es-
sere classificate in seconda classe. 

Ora l 'esempio che sto per ci tare par-
rebbe dar to r to a me, perchè appunto 
le due linee che dal por to di Livorno si 
i r radiano nel l ' in terno del paese e cioè la 
linea dei Navicell i e la linea dell' Emissa-
rio, sono s ta te classificate en t r ambe in se-
conda classe ; ma non mi darà più to r to se 
es tenderemo un poco 1' esame di queste 
linee. 

Nien te ho da osservare pel canale dei 
Navicelli che è s ta to classificato in s conda 
classe per t u t t a la sua estensione, r isalente 
per l 'Arno fino al Trasimeno. Invece la 
linea dell 'Emissario è s ta ta s t ronca ta a 
ven to t to chilometri circa da Livorno, là 
dove il lavoro t ransi tor io di bonifica la 
f e rma mate r i a lmen te con la bo t t e sotto 

l 'Arno, laddove però i vincoli della storia 
la ri legano al di là di questa bo t t e alla 
p i anura lucchese, che non è sol tanto fine 
a sè stessa, perchè comprende un terr i tor io 
su cui si d i r ama un ' an t i ca gloriosa linea 
fluviale non solo interessante ben cinque 
Provincie, ma facente capo a due por t i an-
tichi, che ebbero nel medio evo una storia, 
il por to della Formica di Lucca e il por to 
de! Castello di Altopascio, e per mezzo di 
questi due an t i ch i port i pot rebbe met te re 
capo a quelle due linee ferroviar ie che ap-
p u n t o dànno funzional i tà nazionale a Li-
vorno, quella cioè che per Pon t remoli con-
duce a P a r m a , e quella della Po r r e t t a . 

Ora il non avere considerato queste li-
nee lucchesi come complemento del pr imo 
t r a t t o dell' Emissario, fa rebbe nascere il 
dubbio che si considerasse la navigazione 
in te rna come s t rumento di t rans i to e non 
anche nella sua principale funzione che è 
il complemento della efficienza por tua le . È 
per questo che io rivolgo all 'onorevole mi-
nistro una modesta preghiera perchè nel con- • 
s iderare quelle linee veda se r ispondano o 
non r ispondano ad una esigenza non solo 
regionale ma anche nazionale, e perchè non 
si indugi su quelle piccole questioni che or-
d inar iamente vengono po r t a t e avan t i al 
Ministero dei lavori pubblici per discutere 
se pi debba dare alla linea un estremo piu t -
tosto che un altro, se si debba considerare 
un t r a t t o p iu t tos to che un altro, o se si 
debba spezzet tare in un modo p iu t tos to che 
in un altro ; sarebbe un rimpicciolire un 
problema, che non è da valutarsi a misura 
di chilometri, ma deve essere risolto nel suo 
complesso per in tegrare l 'efficienza di un 
porto, che ha avuto un grande passato e 
deve avere un più grande avvenire . 

Questa è la preghiera modesta che ri-
volgo all' onorevole ministro; e accanto a 
questa preghiera mi permet to di esporre 
una considerazione. 

Vi sono linee e linee; vi sono linee flu-
viali che hanno bisogno dell' inc i tamento 
e del sussidio del Governo; ma possono 
esserci linee che, sia per la loro storia, sia 
per la loro potenzial i tà economica, potreb-
bero essere s f r u t t a t e anche dalle iniziative 
locali e p r iva te . 

E d è in nome di queste iniziative che 
mi rivolgo a voi, onorevole ministro, per 
dirvi : guardate le con quell 'occhio benevolo 
con cui la vostra mente geniale e f a t t i v a 
deve considerarle, e pensate che queste ini-
ziative, le quali potrebbero forse chiedervi la 
concessione di qualche linea fluviale di gran 
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de g iovamento a traffici del paese, si t ro-
vano ta lora ostacolate e difficilmente sor-
gono a causa di t u t t i quei piccoli vincoli 
stabil i t i nel regolamento che accompagna 
la legge'sulla navigazione in te rna . 

Per l 'ora d i e t u t t i ci consiglia ad af f re t -
ta rc i , non imprendo l 'esame di quel rego-
lamento ; mi bast i di accennare che t u t t i 
quei piccoli vincoli non r ispondono alle 
esigenze di u n a concessione di linea flu-
viale. Comprendo che essi sono s ta t i con-
sigliati dalle conseguenze che avrebbero 
po tu to der iva re da concessioni par t ico la r i 
di linee fluviali e che avrebbero p o t u t o 
finire in speculazioni dannose all ' interesse 
generale del paese ; comprendo quelle re-
more e non le crit ico; però mi rivolgo a 
voi, onorevole ministro, a voi che fa te p a r t e 
di un Governo, che, col decreto per l 'utiliz-
zazione delle energie idro-elet tr iche, ha avu-
t o il coraggio di rompere t u t t i gli ostruzio-
nismi che si opponevano all' ut i l izzazione 
di una ricchezza nazionale, e vi dico: rom-
pe te anche questi a l t r i vincoli che si op-
pongono alle concessioni fluviali e che sono 
fuor i di posto in ques t 'ora in cui siamo t u t t i 
convint i che il mondo è dei for t i e che non 
possiamo soffermarci a sentire i p iagnis te i 
d i coloro che r imangono indietro. 

E se, per una p r u d e n t e sa lvaguardia , non 
si vogliono f a r concessioni senza vincoli 
a speculatori pr ivat i che le chiedano, si 
facc iano almeno nei casi in cui le conces-
sioni vengano chieste dagli ent i pubblici 
locali, vale a dire dai consorzi delle Pro-
vincie e dei comuni . 

I n questi casi il Ministero dei lavori pub-
blici, togliendo i vincoli, po t r à pe rme t t e r e 
il sorgere di magnifiche iniziative, e facili-
t e r à il compiersi di opere che a n d r a n n o 
•certamente a vantaggio dell ' interesse p u b -
plico, perche tu to r i dell ' interesse pubblico, 
insieme col Governo, sono anche gli en t i lo-
cali. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole De Vito. 

(Non è presente). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole San-

drini. 
SAlN D E I X I . I n t r a t t e r r ò b revemente la 

Oamera su t r e argoment i , che raccomando 
a l l ' a t t enz ione e allo studio dell 'onorevole 
minis t ro . 

Anz i tu t to segnalo il gravissimo pericolo, 
che, in questo momento , per la deficienza 
del carbone corrono le bonifiche idrauliche, • 702 

le quali, come è noto , hanno t u t t e im-
piant i a carbone. 

Occorre quindi p rovvedere d 'urgenza, 
d a t a l ' imminenza della stagione delle acque, 
affinchè migliaia e migliaia di e t t a r i di te r -
reno sotto bonifica non corrano il pericolo 
di essere immersi ne l l ' acqua , con danno 
immenso, sop ra t tu t t o ne l l ' I ta l ia set tentr io-
nale, dei col t ivatori , che vivendo nelle bo-
nifiche, perderebbero non solo il lavoro, 
ma anche la casa. 

So che è allo studio il p roge t to per la 
elet tr if icazione delle bonifiche. 

YISOOOHI, sottosegretario di Stato 'per 
i lavori pubblici. Aspet t iamo le proposte. 

SAÌsTDEUsTI. Le proposte ci sono ; ma 
bisogna sollecitarle perchè arr ivino a t empo. 
So che 1' onorevole ministro sì preoccupa 
g randemente di questo problema; e quindi 
non aggiungo a l t ro . 

Un secondo problema, che è s ta to messo 
in evidenza anche dalle esigenze mili tari , 
è quello della viabi l i tà dell 'estuario veneto. 

L 'onorevole ministro sa che in t u t t a la 
zona che corre t r a il Tagliamento, la Li-
venza e il Piave, non vi sono pon t i che a 
rarissima distanza, di modo che il passaggio 
si usa fare ancora, t a n t o per i pedoni come 
per i veicoli, coi sistemo medioevale dei 
passi. Orbene , l ' au to r i t à mil i tare si è t ro-
va t a molto imbarazza ta per la sorveglianza 
diquell a zona costiera, perchè la cavalleria 
non po teva passare, non essendovi nè s t rade 
nè pont i . È necessario quindi che il mini-
stro pensi a risolvere questo problema, non 
per l 'oggi immedia to ma per l 'avvenire . 

Una te rza raccomandazione ed ho finito. 
È no ta la impor tanza strategica dell 'ar-

ter ia fer roviar ia Mest re-Por togruaro , che 
ha reso servizi immensi in questo momento. 
Ora la linea è t u t t a a doppio binario, al-
l ' infuori di un piccolo t r a t t o al pon te di 
Sostino sul Livenza. Per il completamento 
di questo t r a t t o esiste da t empo un con-
flitto fra Genio civile e Amminis t razione 
ferroviar ia , che, pare impossibile, non si 
sono potut i met te re d 'accordo. Ora è spe-
rabile che, da ta l 'urgenza del momento , il 
confli t to venga el iminato, e si p rovveda 
immedia tamen te al comple tamento del dop-
pio binario, t r a t t a n d o s i di una ar ter ia che 
in questo momento ha t a n t a impor tanza per 
il paese. 

Non aggiungo al t ro , fiducioso nell 'opera 
i l luminata e coscienziosa dell 'onorevole mi-
nistro. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Viti De Marco. 

(Non è presente). 

Non essendo presenti nemmeno gli ono-
revoli De Giovanni e Caroti, ha facoltà di 
parlare l'onorevole Benda. 

B E N D A . Non è fuor d'opera portare in 
questo grave momento le proprie osserva-
zioni sul bilancio dei lavori pubblici. Esse, 
fa t te con sobria serenità, e concretezza, di-
mostrano, da una parte, che anche in tempi 
tormentati da gravi ansie si sa mantenere 
il pensiero sereno per lo studio di altri pro-
blemi della vita del paese ; e dall' altra 
parte possono non di rado fornire materia 
allo studio dei gravi problemi che con la 
guerra o con le conseguenze di essa si con-
nettono. 

Così tutt i quei problemi che valgono a 
far convergere gli sforzi dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici allo sviluppo della 
nostra produzione agricola ed alla creazione 
di nuove forze atte a fornire di energia a 
poco costo le nostre industrie, facilitando 
ancora l'impianto d'industrie nuove, tutt i 
questi problemi dànno luogo ad indagini 
opportune, che con il tempo di guerra in-
timamente si connettono. 

Abbiam.o bisogno di aumentare la pro-
duzione in modo da essere tributari del-
l 'estero di quanto meno sia possibile. Così 
la produzione di grandi energie motrici 
ci svincola da quel legame [di dipendenza 
che abbiamo con l'estero per fornirci del-
l'indispensabile carbon fossile, di cui oggi 
abbiamo a maramente sentito la mancanza. 

Or bene, nel nostro paese si possono pro-
durre energie elettriche a poco prezzo for-
mando laghi artificiali, mercè i quali, dando 
un costante deflusso alle acque, se ne uti-
lizza la caduta generando forza motrice, si 
allontanano i gravi pregiudizi delle piene, 
e si riversa un nuovo tesoro all'agricoltura 
fornendo l'acqua copiosa per l'irrigazione 
estiva là dove adesso manca del tutto ov-
vero è scarsissima. 

Ben cento di siffatti laghi si potrebbero 
formare per l ' Italia e parecchi di essi sono 
stati 'studiati accuratamente in modo, da 
potere essere tosto messi in pratica esecu-
zione. 

Intendo parlare dei laghi silani, studiati 
ampiamente dall'ingegnere Omodeo. 

Arrestando sull'alto piano della Sila le ac-
que limpide dell'Arvo del Neto dell'Ampol-
lino, si possono chiudere centinaia di milioni 
di metri cubi di acqua, formando dei laghi 

di parecchi chilometri di estensione. Aparte-
la nuova bellezza ed amenità di cui si orne-
rebbero quelle contrade meravigliose e salu-
berrime, da trasformarsi in confortanti sta-
zioni climatiche, queste acque arrestate, de-
fluendo con costante portata, con un salto di 
oltre mille metri sulla pianura sottostante, 
darebbero luogo ad uno sviluppo di forze in-
finite, impedirebbero le piene devastatrici 
e nell'estate darebbero vita a corsi pode-
rosi di acqua per l'irrigazione. 

Certo che nessun altro luogo si presta 
meglio della Sila per tale sviluppo di ric-
chezze. 

« L'impianto silano è l'impianto tipico a 
serbatoi. Se io, dice l'ingegnere Omodeo, 
avessi dovuto, prima di conoscere la Sila, 
immaginare una località ideale, per la crea-
zione di laghi artificiali, avrei immaginato 
la Sila o qualche cosa di simile alla Sila ». 

Se ne possono ottenere 400 o 500 mila 
cavalli di forza, creando nel centro della 
Calabria l'impianto idroelettrico più grande-
di Europa, in modo da dar vita ad infinite 
nuove industrie ; applicare questa forza alla 
trazione, trasportare questa energia con mo-
desta spesa nelle Puglie ed in Basilicata, for-
nendo, a mite prezzo, uno strumento pode-
roso di produzione e di lavoro. 

Alla mente acuta dell'onorevole mini-
stro tut t i questi vantaggi non saranno sfug-
giti. L'esorto soltanto a spezzare gli indugi; 
e come si è fatta la concessione per il Tirso,, 
si faccia pure per la Sila. Urge eliminare 
ogni ostacolo. Non è ultimo vantaggio il 
fatto che quest'opera grandiosa allo S ta to 
non costerà nulla. Onde qui non troviamo 
la barriera insormontabile degli stanzia-
menti. 

Senza suo disagio lo Stato potrà for-
nire una gran massa di opera a. quei la-
voratori, che torneranno dal campo cir-
condati di onori per i sacrifìci sopportati e 
ricchi di gloria per la vittoria conseguita.. 

E nello stesso tempo potrà preparare 
le forze a quella nuova vita industriale ed 
economica, che, dopo la guerra, dovremo in-
tensificare. 

Un'a l t ra opera è anche di suprema ur-
genza, specie in rapporto alla produzione 
granaria. Bonificare i terreni distruggendo 
la malaria e riscattando all'agricoltura mi-
gliaia di ettari di terreno ubertoso, è l'im-
presa più civile e più benefica nel tempo-
stesso, che uno Stato possa compiere. 

Anche qui bisogna andare rapidamente 
avanti senza perdersi in vane questioni di 

1 sistemi. Giova fare la sistemazione idraulica 
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prima della sistemazione dei bacini mon-
tani? Con quale metodo amministrativo 
debbono eseguirsi queste opere! Discetta-
zioni gravi accademicamente parlando; ma 
che, nei casi concreti, possono risolversi age-
volmente col buon senso. 

Vi sono pianure ove l 'acqua, non avendo 
più la potenza di scorrere, si arrestars i 
espande in forma di palude, senza traspor-
tare avanti alcun materiale. Quivi le opere 
sul piano possono farsi anche indipenden-
temente dalle opere montane, perchè l 'ac-
qua non ha più la potenza di far danno alle 
opere. 

Nondimeno è sempre opportuno che non 
si trascuri la sistemazione montana. Giova 
soltanto togliere quell'ibridismo di lavori 
che dipendono dal Ministero di agricolura 
e dei lavori pubblici. Sono evidenti le dif-
ficoltà gravi che nascono dalla dipendenza 
dai due Ministeri: differenti criteri, perdita 
di tempo, ed altri ostacoli. 

Forse un apposito ufficio che dipenda 
dall'uno o dall'altro Ministero potrà dare 
luogo alla migliore risoluzione. 

Si debbono le bonifiche eseguire a mezzo 
di consorzi ? 

Giustamente l'acuto relatore ha notato 
che bisogna seguire le tendenze delle re-
gioni. Nel settentrione i consorzi han dato 
buona prova, essendo colà entrati nell'abi-
tudini generali. Nel mezzodì invece manca 
questa attitudine, e, se si volesse crearla, 
per fare eseguire le bonifiche occorrerebbero 
secoli. 

Certo è che la bonifica della Pianura di 
Sant 'Eufemia è cominciata mercè l'opera 
abile della Federazione operaia di Eavenna. 

Occorre soltanto accelerare ed intensifi-
care i lavori, eliminando i pochi ostacoli che 
sono sorti in corso di esecuzione e risol-
vendo i quesiti presentati dall'impresa. Oc-
corre, inoltre, mettere in esecuzione la se-
conda zona del progetto di bonifiche, es-
sendo troppo piccola e ristretta la zona 
che attualmente si sta eseguendo. 

Noi siamo grati all'onorevole ministro 
e all'onorevole relatore, che non è guari ac-
colsero le nostre preghiere concedendo un 
nuovo assegnamento di 7 milioai e mezzo, 
ma in verità non ho visto appaltata nessuna 
nuova opera con tale somma, specialmente 
nel mio collegio. Eppure esistono nel solo 
mio collegio due o tre progetti per l'im-
porto di oltre due milioni. 

Esistono paesi come Falerna senza strada 
e completamente isolata ; come Nocera e 
Sammango serviti da una sola catt iva strada 

1 che l'unisce alla stazione, senza allacciarsi 
I a Gizzeria ed alla rete stradale. 

Leggi e decreti danno privilegi e prefe-
renza alle strade di accesso alle stazioni. 
Tuttavia il progetto per unire Falerna alla 
stazione, da più tempo ultimato, non è 
andato ancora in esecuzione. 

Sperò che l'onorevole ministro vorrà con 
la sua equanimità provvedere alla conces-
sione in appalto del relativo progetto. 

L'ultima mia preghiera si riferisce ai ser-
vizi automobilistici, che meritano singolare 
sviluppo essendo l'unico mezzo come risol-
vere le comunicazioni specie in Calabria, 
poiché i lontani paesi alpestri resteranno 
sempre segregati fino a quando non saranno 
uniti alle ferrovie da mezzi rapidissimi. 
Se l'onorevole ministro vorrà benevolmente 
accogliere le mie modeste osservazioni e 
provvedere a queste opere, meriterà la gra-
titudine di quelle popolazioni, e in pari 
tempo assicurerà una fonte di ricchezza 
alla nazione intera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dello Sbarba. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Kis-

setti, il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno : 

« La Camera, mentre crede conveniente 
che nelle gravi condizioni presenti siano 
fat te tut te le possibili economie anche a ri-
guardo della costruzione delle opere pub-
bliche, ritiene però indispensabile che si 
compiano senza risparmio di spesa e colla 
maggiore sollecitudine tut te quelle opere 
che debbono servire ai commerci e alle in-
dustrie per affrontare efficacemente la gra-
vissima lotta commerciale che seguirà alla 
guerra provvedendo urgentemente ai lavori 
di miglioramento e di ampliamento dei porti 
ed alle linee ed altre opere ferroviarie che 
valgano a sfollarli con prontezza. 

« Invi ta quindi il Governo a voler prov-
vedere in questo senso ». 

R I S S E T T I . Onorevoli colleghi, non farò 
un discorso, ma rivolgerò una semplice rac-
comandazione all'onorevole ministro. 

Io approvo pienamente l'idea che ora 
debbano farsi tut te le possibili economie 
anche nell'esecuzione delle opere publiche; 
ma non si deve dimenticare che quando sarà 
finita la presente immane guerra, diventerà 
gravissima la lotta commerciale. Orbene, 
come si sono apprestate e come si stanno 
giustamente sempre apprestando nuove armi 
per la guerra, così si devono apprestare i 

% 
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mezzi necessari per combat te re la f u t u r a | 
guerra commerciale. Fra i mezzi necessari j 
vi sono le opere pubbliche che servono al 
commercio e alle industr ie ; ed io ricordo 
specialmente il miglioramento e l 'amplia-
mento dei por t i e le linee di accesso ai port i 
stessi, che debbono servire per sfollarli dalle 
merci che vi si accumulano. 

Per quanto riguarda, in particolare, il 
porto di Genova, l 'onorevole relatore giu-
s tamente nella sua relazione ha l amenta to 
il r i t a rdo gravissimo nei lavori di amplia-
mento. Io raccomando all 'onorevole mini-
stro di sollecitare l 'esecuzione di questi la-
vori, che avrebbero dovuto essere compiat i 
già da molt i anni ; ed inoltre gli raccomando 
ca ldamente l'inizio immediato dei lavori del 
t ronco sud della direttissima Genova-Tor-
tona , di cui egli stesso ha riconosciuto 
l 'anno scorso la necessità e l 'urgenza. Vorrei 
altresì che fossero iniziati i lavori del nuovo 
valico appenninico, perchè essi avranno una 
du ra t a di almeno dieci anni, e t roppo t a r -
d ivamente sarebbero cominciati quando se 
ne sentisse la necessità. 

Io credo che l 'onorevole ministro non si 
arresterà innanzi alla mancanza di stanzia-
mento in bilancio dei fondi necessari per 
queste opere, perchè in questi momenti , 
come per provvedere le armi, così pure per 
a p p r e s t a r c i mezzi necessari alla lo t ta com-
merciale, non si deve essere legati agli s tan-
ziamenti del bilancio. 

Confido che il Governo vorrà rendersi 
conto della necessità di provvedere a queste 
opere, e perciò non mi r imane che racco-
manda re alla sua benevola a t tenzione il 
mio ordine del giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Lo Piano. 

(Non è presente). 

L'onorevole Giordano, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo risol-
verà con un 'unica legge il complesso pro-
blema idraulico allo scopo di utilizzare nella 
maggiore intensità possibile le acque pub-
bliche a vantaggio del progresso industriale 
ed agricolo della Nazione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gior-
dano, s ' intende che vi abbia r inunzia to . 

Non essendo presenti nemmeno gli ono-
revoli Alfredo Baccelli e Morisani, ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole Vinaj , il quale 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che sia ormai 
tempo che la Commissione Reale, apposi- / 
t a m e n t e delegata, abbia a terminare i suoi/ 
lavori e, dacché fino a poco tempo fa se ne 
dava per certo il compimento, non pro-
fitti per la nuova proroga inesa t tamente 
domanda ta al 30 aprile prossimo venturo 
per l ' a t tuaz ione del regolamento da t a n t o 
tempo sospirato, pur t enu to conto del 
breve esame delle tabelle organiche ad 
essa sot toposte dagli interessati , fa voti a 
che lo s tato presente di cose, deplorato so-
lennemente in P a r l a m e n t o nell 'apri le del 
1914, cessi ai più presto ; e possano i bene-
meriti ferrovieri dello Stato, che da t roppo 
tempo ormai a t t endono , o t tenere il sodi-
sfacimento prat ico e non teorico dei loro 
incontestabili d i r i t t i ». 

V I N A J . Onorevole ministro, anche ieri 
avete spese parole di vera giustizia per 
l 'opera che in questo momento compiono 
i ferrovieri dello S ta to . Essi hanno corri-
sposto ai vot i che il Pa r l amen to fece fino 
dall 'aprile 1914 ed a t t endono dalla vostra 
giustizia non soltanto gli elogi, che sono 
sempre gradi t i a chi lavora; ma il sodisfaci-
mento di un loro desiderio vivissimo, quello 
che il regolamento d e m a n d a t o alla Com-
missione Reale sia pubbl ica to al più pre-
sto possibile. 

La Commissione Rea,le ha chiesto una 
proroga al 30 aprile 1916 per presentare le 
sue conclusioni. Poiché in dicembre si di-
ceva che aveva già compiuto il suo lavoro, 
credo che r imangano da definire pochi pa r -
ticolari. Porse a quest 'ora la Commissione 
ha già compiuto il suo lavoro, ed io spero 
che l a vostra sorveglianza e diligenza, ono-
revole ministro, f a ranno sì che le sue con-
clusioni siano al più presto presenta te , e 
siano così sodisfatt i i voti dei ferrovieri , che, 
specie in questi momenti , t a n t e beneme-
renze hanno acquistato nel paeseJ (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pie t raval le . 

(Non è presente). 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Reg-
gio, il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera convinta della necessità 
oggi all 'evidenza dimostra tas i di u n a ' m a g -
giore utilizzazione delle forze idrauliche 
italiane, invi ta il Governo a proporre prov-
vedimenti che abbandonino i criteri fiscali 
di riforme legislative, che tendevano prin-
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cipalmente a t rarre dalle forze idrauliche ] 
aumenti ne l l ' en t ra te dello S t a t o , e adot-
t ino più al t i c o n c e t t i economici di agevo-
lazioni dirette alio scopo di spingere il ca-
pi ta le privato mobil iare a convertirsi in im-
mobil iare con opere che rappresentino ric-
chezza v er amente e s tabi lmente nazionale 
come il suolo della P a t r i a ». 

B E G G I O . Dirò poche parole per illu-
strare il mio ordine del giorno, che è già 
di per sè stesso chiaro. 

I n questa discussione del bilancio dei 
lavori pubblici, è certo che nessuno di noi 
ha potuto esporre desideri singoli, senza 
pensare al momento in cui ci troviamo e 
senza coordinare le proprie richieste col 
momento che assorbe t u t t i gli animi nostri 
e i nostri cuori. 

Noi abbiamo dovuto assistere ad un tale 
r incaro del prezzo del carbone che ha reso 
assolutamente impellente la necessità di 
s tudiare la questione delle forze idrauliche 
i tal iane. 

Quando noi pensiamo che per importare 
10 milioni di t o n n e l l a t e di carbone ad un 
prezzo medio di 150 lire per tonnel la ta , si 
è speso un miliardo e mezzo, e pensiamo 
che con una spesa di mille lire per cavallo 
si sarebbe potuto avere un milione e mezzo 
di cavall i , noi dobbiamo veramente rim-
piangere di non aver dato un maggiore 
sviluppo agli impiant i di forze idrauliche 
che ci avrebbero giovato enormemente in 
questo momento , dandoci anche quella in-
dipendenza così necessaria in t u t t e le situa-
zioni sia economiche che politiche di una 
nazione. 

Ora il significato del mio ordine del giorno 
è solamente q u e s t o . A Ila legge sulla d e r i -
vazione delle acque pubbliche erano s ta te 
proposte varie vol te delle modificazioni, 
intese specialmente ad a u m e n t a r e i cespiti 
che dovevano venire allo S t a t o da q u e s t a 
util izzazione ; aumenti di canoni , prelazione 
di forze a f a v o r e d e l l o S t a t o , delle P r o v i n -
cie, dei comuni ed altr i provvedimenti di 
questo genere. 

Io credo che i nuovi provvediment i da 
adot tare debbano essere ispirati ad altri 
concet t i , cioè a fac i l i tare la trasforma-
zione del capitale mobil iare (il quale, 
finché è tale , sfugge in mille modi alla 
util izzazione, alla sanzione, al controllo 
dello S t a t o ) in capi ta le immobiliare, in 
modo che il capitale privato, t rasforman-
dosi in opere idrauliche, divent i assoluta-

mente una ricchezza, un vero patrimonio 
dello S t a t o . 

È già stato emanato un decreto per uti-
lizzare le forze idrauliche; ed ho saputo 
che il Governo vuole anche sentire il pa-
rere dell'Associazione e le t t rotecnica ital ia-
na, che potrà, nella sua a l ta competenza, 
illuminarlo sopra una soluzione definitiva 
ed utile. Io credo che, tu t t i cooperando, si 
potrà o t tenere una riforma della legge sulle 
derivazioni, che sia consona ai t empi mo-
derni e possa rendere prat ica ed ef fet t iva 
questa maggiore utilizzazione. 

Bisogna pensare che le acque, cosi come 
sono in natura , molte volte rappresentano 
un non valore, quando non rappresentano un 
danno; bisogna pensare che le utilizzazioni, 
le quali sono s tate f a t t e sino al giorno 
d'oggi, specialmente in quelle locali tà che 
potevano usufruire delle riserve dei ghiac-
ciai e molte volte di laghi natural i , erano 
un patr imonio demaniale certo molto, più 
cospicuo di quello di t a n t e acque che sono* 
a t tualmente disponibili e che hanno biso-
gno di molte maggiori spese per essere u t i -
lizzate. E di questo dovrà tenersi Conto 
nei provvedimenti che saranno presi. 

Io rammento al tr i decret i molto prov-
vidi del Governo : per esempio, quello re-
centissimo che ha voluto incoraggiare le 
nuove industrie che venissero in I t a l i a , ac-
cordando esoneri di. tasse ed altre fac i l i ta-
zioni. 

Ora io non arrivo fino al punto di do-
mandare t u t t o quello che è contenuto in 
quel decreto per mol te industrie che non 
sono in I ta l ia , ma vorrei che nella mater ia 
delle tasse, che è quella che cost i tuisce l 'o-
stacolo maggiore per questa ut i l izzazione 
delle forze idrauliche, se ne tenesse molto 
conto . 

Noi sappiamo che oggi si appl ica la 
tassa f a b b r i c a t i alle derivazioni idraul iche. 
N"on solo i canal i e i manufat t i , ma anche 
le condutture e a poco a poco t u t t i gli im-
piant i che hanno per oggetto le acque, ri-
tenendoli come impiant i immobi l iar i , sono 
assoggettat i al la tassa fabbr ica t i . Ciò co-
stituisce un aumento di al iquota che molte 
vol te rende assolutamente impossibili cer te 
utilizzazioni, che invece sarebbero possibili,, 
se ciò non fosse. 

Col mio ordine del giorno io tendo allo 
scopo che il Governo entri in quest 'ordine 
d'idee pratiche, e accordi uno sgravio ve-
r a m e n t e reale . Quando questo capitale , 
che oggi è fluttuante e immobil iare , e non. 
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è molte volte colpito dal Governo, sarà 
diventato pa r t e del suolo con opere pub-
bliche, lo Sta to pot rà in avvenire, quando 
sia venu ta un 'epoca di maggiore prospe-
r i tà , t r a rne quell 'ut i le che, volendosi oggi, 
impedirebbe la formazione del capitale 
stesso. 

Credo di in te rpre ta re il pensiero della 
Camera affermando che il problema delle 
acque e dell 'utilizzazione idraulica è in 
questo momento il più impor tan te che si 
Impone al l 'a t tenzione del Pa r l amen to e del 
Paese. Si t r a t t a di una ricchezza che noi 
dobbiamo s f ru t ta re , che fo r tuna t amen te 
abb iamo avuto dalla na tu ra , e che ci per-
met te di guardare con sicurezza al l 'avve-
nire, quando avremo superato la nostra 
aspirazione vivissima di questo momento , 
che è quella della vi t tor ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pala , il quale ha presenta to il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera 
invi ta il Governo a dare opera sollecita 

perchè sieno to l t e di mezzo le cause dalle 
quali derivano gli incomportabi l i r i t a rd i 
delle comunicazioni quotidiane f ra il con-
t inente (Civitavecchia) e la Sardegna; 

a dar esecuzione ai lavori por tual i pre-
visti dalla legge del 1908 per la Maddalena, 
ed a completare quelli in corso all 'Isola 
Bianca (Terranova); 

ad accelerare la sistemazione del Co-
ghinas e ad iniziare quelli del Eio di Po-
sa da ». . 

PALA. Onorevoli colleghi, l 'ora che volge 
r ichiama l 'animo di t u t t i a ben al t ra di-
scussione che non sia quella modesta dei 
capitoli del bilancio dei lavori pubblici. È 
quindi con un senso di stanchezza, e quasi 
di mala voglia, che io prendo la parola in 
questo mohiento. Ma lo farò brevissima-
mente sia perchè l 'ordine del giorno che 
ho presenta to è di per sè chiarissimo, sia 
perchè 1 onorevole ministro dei lavori pub-
blici conosce già i problemi sui quali ri-

schiamo la sua at tenzione, avendo formato 
oggetto di recent i convegni f r a lui e rap 
presentanze delle Provincie e di Camere di 
commercio dell'Isola. 

Le esigenze della guerra, che non di-
scuto, r i t a rdano in maniera incalcolabile 
le par tenze quotidiane dei piroscafi da Ci-
vitavecchia. Ma questa incertezza di par-
tenze, uni ta alla diminuita velocità dei pi-
roscafi, fa sì che il loro arr ivo a Golfo 
Aranci sia soggetto ad oscillazioni gran-
dissime, ta lvol ta di due o t r e ore, in modo i 

che il t reno principale, che t raversa t u t t a 
l'isola e al quale sono legate t u t t e le al t re 
corrispondenze ferroviarie, subisce r i ta rd i 
gravissimi con incertezza delle comunica-
zioni, specialmente in t u t t a la provincia 
di Sassari. 

Si è voluto rimediare, sino ad un certo 
punto, con quello che si dice comporto del-
l 'Erar io . E cioè: a qua lunque ora arr ivi il 
piroscafo a Golfo Aranci, vi sono t r e ore 
di tempo per avviare il t reno postale prin-
cipale. Ma se questo comporto può in qual-
che modo provvedere agli interessi della pro-
vincia di Cagliari, che può così avere con 
sicurezza la posta, nuoce assolutamente alle 
comunicazioni che interessano la provincia 
di Sassari, e che non arrivano in orario, 
eliminando così i van taggi che il servizio 
ferroviario stesso accorda. E d ella, onore-
vole ministro, lo sa, perchè ha inteso le do-
glianze dei r appresen tan t i della Camera di 
commercio della provincia di Sassari. 

Quali i rimedi ? Essi, onorevole ministro, 
dipendono dalla sua buona volontà e dalla 
sua energia. Due soluzioni si presentano : o 
accelerare il viaggio di mare , o adoperarsi 
per la isti tuzione di un trenino da Chili-
vani a Sassari, che disimpegni t u t t o il mo-
vimento per quella ci t tà capoluogo di pro-
vincia. 

Per la prima soluzione si possono seguire 
due vie. Anzi tu t to , o ella può ot tenere dai 
competent i suoi colleghi una par tenza del 
postale ad ora fìssa, e allora si può fa re 
il calcolo dell 'arrivo e della par tenza dei 
t reni . 

Ma, si dice, i sot tomarini incagliano que-
sta navigazione. Sarà verissimo, sebbene io 
abbia inteso dire da persone competent i che 
non si deve prendere sul serio l 'argomento dei 
pericoli invocat i e temuti . Dicono i compe-
tent i : a che cosa serve che il piroscafo p a r t a 
un 'ora prima od un 'ora dopo ! Se il ne-
mico vuol aggredirlo, basterà che lo aspet t i 
all 'uscita da Civitavecchia o pr ima dell 'ar-
rivo a Golfo Aranci per silurarlo. Ma non 
voglio en t rare in questa questione. I l mi-
nistro della marina dice che queste cautele 
sono necessarie, e di f ron te a ciò debbo 
arrestarmi, come si è arres ta to l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Però se la p a r t e n z a n o n può essere stabi-
li ta ad ora fissa, cer tamente vi è un rimedio 
che sta nelle sue mani, onorevole ministro 
quello di sacrificare qualche tonnel la ta 
carbone in più perchè alla pa r t enza in r i-
ta rdo corrisponda un acceleramento nel-
l 'arr ivo. 

l i è mi si dica che è questione di eco-
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momia. Lo so : ma noi abbiamo una sola via 
mar i t t ima e terrestre in t u t t a la g io rna ta . 
Faccia il confronto, onorevole ministro, col 
modo come sono servite le al t re provincie 
i ta l iane in mater ia di comunicazioni ferro-
viarie. Se si t r a t t a s se di sopprimere uno dei 
t reni principali che servono l 'Alta I t a l i a o le 
Provincie meridionali, che cosa fa rebbe ? 
Ella resisterebbe ce r t amen te a questa pres-
sione. 

Noi abbiamo u n a sola linea e chiediamo 
che essa conservi la sua efficienza econo-
mica. Spenda dunque quanto occorre per 
t re o qua t t ro tonnel la te di carbone in più, 
-e faccia in modo che la linea non divent i 
una spesa inuti le per lo S ta to e per la Sar-
degna. 

La seconda soluzione poi è anche essa 
non difficile e di lieve dispendio, dacché.le 
Ferrovie Beali sono disposte ad accordare 
il t renino in parola con t enue compenso. 

L ' una o l 'a l t ra soluzione si impone e 
•confido che ella non esiterà. 

I l duplice espediente più. sopra accennato 
però non è che un rimedio per evi tare i 
danni dei r i t a rd i giornalieri, che sono r i ta rd i 
di poche ore. Ma vi sono casi e sono casi 
f requent i , . ed uno dura t u t t o r a , in cui il 
r i tardo non è di poche ore, ma di g iornate , 
•di t re o qua t t ro giornate . Le comunicazioni 
mar i t t ime per la Sardegna sono soggette a 
•queste even tua l i t à e il r i t a rdo non dipende da 
forza di tempo, ma dalle condizioni del così 
de t to approdo di Golfo Aranci. Talora, so-
vente, accade che a r r iva to il piroscafo, an-
che in orario, a Golfo Aranci, a causa del 
mal t empo esso non possa avvicinarsi alla 
banchina e quelli che sono alla banchina 
non possono da quella staccarsi, e così si sta 
anche per due, t r e o qua t t ro giorni. La si-
tuazione per un porto così decan ta to , come 
è Golfo Aranci, è s t rana e ridicola. 

Vi è un rimedio a questo s ta to di cose 
e sta in t e ramente nella sua buona vo lon tà , 
onorevole ministro. 

E icordo che nella legge «ui servizi ma-
r i t t imi del 1908 che ha r iordinato i servizi 
di S ta to per la Sicilia, per la Sardegna e per 
le al tre isole, all 'art icolo 2 è disposto che 
la corsa giornaliera da Civitavecchia a 
Golfo Aranci deve essere con t inua ta fino 
a Terranova . Se questa è legge, deve avere 
la sua a t tuazione . Perchè non f a t e in modo 
di a t t u a r l a ? Quando il piroscafo non può 
fermarsi a Golfo Aranci, nè vi può com-
piere le operazioni di sbarco o di imbarco, 
vada a Terranova, e là, con acque t ranqui l le 
«con ogni tempo, potrà sbarcare posta e pas-

seggeri. I l r i t a rdo sarà di mezz'ora, ma sarà 
sempre meglio che fa r r imanere anche per 
in tere g iornate posta e passeggeri in vista 
della ter ra , senza poter sbarbare a Golfo 
Aranci . 

Ohe cosa po te te dire per esonerarvi da 
questo obbligo che costi tuisce l 'appl ica-
zione di una legge es is ten te? Forse che a 
Ter ranova non si può approda re? È la so-
lita nenia falsa e di comodo! 

Se si t r a t t a s se semplicemente di una que-
stione tecnica, allora ammet te re i la mia in-
competenza a discuterne: ma invece si t r a t t a 
proprio di un f a t t o che non a m m e t t e discus-
sioni. A prescindere dalla considerazione che 
gli approdi possono essere f a t t i alla isola 
Bianca, sta di f a t t o che le a l t re linee della 
Mar i t t ima e delle a l t re società che f anno 
servizi col por to di Ter ranova con vapor i 
che hanno un tonnellaggio maggiore di quelli 
in servizio per lo S ta to , approdano non solo 
al nuovo molo dell 'isola Bianca , ma anche 
nel por to in terno. Questo lo posso dare 
come un da to di f a t t o inoppugnabi le , da 
cui deriva a p p u n t o la-necessità di provve-
dere nell ' interesse dello S t a to e dei pr ivat i . 
Come si fa a me t t e re in discussione che piro-
scafi con tonnellaggio doppio possano appro-
dare come approdano t u t t i i giorni, men t r e 
quelli dello S ta to con tonnellaggio r ido t to 
a metà noi possono, e debbono a t t e n d e r e 
g iornate in te re a Golfo Aranci pr ima di po-
tere sbarcare le merci e i passeggeri ? 

Capirà, onorevole ministro, che non si 
t r a t t a di un argomento tecnico, ma t u t t a 
la questione si risolve in una mistificazione 
f a t t a verso lei stesso, onorevole ministro, e 
vers » il pubblico che resta danneggia to . 
Ev i t a r e questi gravi inconvenient i dipende 
esclusivamente da lei, ed io ricordo che 
due o t re anni f a lo stesso minis t ro delle 
poste, che fu invest i to della quest ione, 
ebbe a prendere impegno che, sempre 
quando al Golfo Aranci non fosse s ta to 
possibile sbarcare, il piroscafo avrebbe con-
t inua to la sua r o t t a sino a Ter ranova . Come 
è che questo impegno serio e ragionevole 
fu d iment ica to ? 

Vi deve essere cer tamente qualche inte-
resse non lodevole, non pubblico, che preme 
sul ministro del lavori pubblici, inconscia-
mente , perchè egli è t roppo onesto. . . 

O i U F F E L L l , ministro dei lavori 'pubblici. 
Se preme, dovrei saperne qualche cosa! 

PALA. Oh, lei ne sa qualche cosa! E se 
non la sa t a n t o meglio, perchè la questione 
si presenta vergine ed ella la risolverà se-
condo giustizia. 
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La seconda parte del mio ordine del 
giorno ha bisogno di poche spiega zioni. E 
un invito caloroso al Governo di dar ese-
cuzione ai lavori portuali previsti dalla 
legge del 1908 per la Maddalena. 

Nonostante le vive insistenze di quel co-
mune e dei vari enti pubblici perchè quelle 
opere fossero eseguite, dal 1908 non si è an-
cora provveduto, ora per un motivo, edora 
per un altro. E non occorrerebbe molto per 
accontentare quelle giuste richieste, perchè 
si t rat ta di un lavoro per un importo com-
plessivo di 150 mila lire. 

Inoltre vorrei che l'onorevole ministro 
si interessasse allo acceleramento dei lavori 
atti a completare quelli in corso all'Isola 
Bianca. JS"on vi spendo parole ora, perchè 
egli è di ciò bene informato. Mi basti averlo 
ricordato. 

E passo rapidamente al terzo punto del 
mio ordine del giorno, che invita il Governo 
ad accelerare la sistemazione del Coghinas 
e ad iniziare i lavori del Rio di Posada. 

So benissimo che sono connessi a questa 
questione dei problemi riguardanti la pro-
duzione di energia elettrica. 

Ben venga 1 energia elettrica che dif-
fonde ricchezza e civiltà, ma non vorrei 
che la sua produzione fosse di ostacolo al 
concetto fondamentale della legge che stan-
ziò i fondi per quelle opere - parlo della 
legge del 1897 e successive - la quale legge 
stabiliva delle somme per la protezione del 
campo del Coghinas. Se questa protezione, 
per la quale nella legge furono stanziati i 
fondi necessari, è conciliabile con la pro-
duzione di energia elettrica, sia questa la 
benvenuta; essa, come costituisce la vita 
di tutta la popolazione italiana, sarebbe 
la vita e il vantaggio per l'Isola. 

Ma desidero dichiarare pubblicamente 
che la parte sostanziale della legge deve 
essere mantenuta, perchè questa legge del 
1897, eonfermata nel 1902 e nel 1907, porta 
che le somme furono stanziate per la pro-
tezione del campo del Coghinas così fertile 
e così importante e così devastato da pe-
riodiche alluvioni, i cui danni la legge volle 
provvedere ad eliminare : e questo con-
cetto non deve essere mutato. 

Anch'io poi ebbi da lei, onorevole mini-
stro, affidamento che si sarebbero date istru-
zioni all'ispettore capo del Genio civile e al 
Genio civile di Sassari per il progetto di 
massima relativo alla sistemazione del Eio 
di Posada. Non so nulla dei provvedimenti 
adottati ; ma confido che almeno i suoi or-
dini non saranno trascurati. 

Con questa fiducia, onorevole ministro,, 
mi auguro che ella continuerà per l'isola 
mia quelle cure affettuose, delle quali in 
passato ci ha dato molti affidamenti. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dugoni. 

(Non è presente). 

Non essendo presenti neppure gli ono-
revoli Pellegrino e Brezzi, verrebbe l'ono-
revole Miglioli, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che fin da oggi il 
Governo deve prefìggersi una politica di 
lavori, la quale assicuri per dopo la guerra 
un largo impiego della mano d'opera e af-
fretti lo sviluppo della vita comunale e 
provinciale conforme ai bisogni agricoli e 
commerciali che certamente verranno au-
mentando ; 

convinta altresì che lo Stato debba 
essere organo integratore e propulsore del-
le attività che a proposito mirano a spiegare 
i comuni e le provincie più moderni, cor-
rispondente ad una più larga loro sfera di 
azione nel campo amministrativo e sociale; 

invita il Governo: a) a disporre nor-
me che agevolino l'assunzione diretta dei 
servizi tramviari da parte delle provincie, 
soprattutto col riconoscere ad esse un largo 
sussidio in confronto delle società private 
di speculazione ; e ad interpretare più lar-
gamente il concetto di provincialità di 
strade rotabili, in rapporto alle accresciute 
esigenze della viabilità, semplicizzando le 
formalità di legge come provvisoriamente 
ebbe a stabilire il decreto-legge 1° settem-
bre 1914; b) a definire il grave ma ormai 
maturo problema delle strade vicinali, sia 
in quanto riguarda l'agevolazione a costi-
tuire i Consorzi per la costruzione e per la 
manutenzione di esse, sia in quanto al fi-
nanziamento accogliendo la proposta del-
l'Associazione dei comuni italiani perchè 
Istituti di credito - a questo autorizzati -
accettino in garanzia dei mutui la delega-
zione del ruolo tassa utenti con i privilegi 
fiscali ». 

Non essendo presente l'onorevole Mi-
gli oli, questo ordine del giorno s'intende 
decaduto. 

Spetterebbe ora di parlare all'onorevole 
Magliano il quale ha presentato, insieme con 
l'onorevole Leone, il seguente ordine del 
giorno : 
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<! La Camera invi ta il Governo ad assicu-
ra re l 'estensione del l ' acquedot to del Sele ai 
comuni molisani, finitimi alle Puglie, di La-
rino, Termoli, Guglionesi, San Mart ino in 
Pensilis, TJruri* Por tocannone , Campoma-
rino e San Giovanni degli Schiavoni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ma-
gliano quest 'ordine del giorno s ' in tende de-
caduto . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole San-
tol iquido. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Can-

navina . 
(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Giaco -

bone, il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno : 

« La Camera, ment re fa vot i perchè il 
disegno di legge sui serbatoi e laghi artifi-
ciali venga presto in discussione e appro-
vato , confida vorrà dal Governo provve-
dersi ad ogni deficienza di carbon fossile 
anche la rgamente a t t ingendo a fondi di-
versi da quelli cui si è o rd inar iamente ri-
corso ». 

GIACO B O N E . Non r i t eneva di dover 
parlare , perchè sperava che altri , di me 
molto più competent i , avrebbero presenta to 
un ordine del giorno presso a poco simile a 
quello che or ora io ho presenta to . 

Non avendolo al t r i presenta to , consen-
t i t e che dica brevi parole per spiegare il 
mio ordine del giorno. Alcuni credono che 
l ' a t t u a l e conflit to europeo sia la causa 
pressoché unica dello s t raordinar io a u m e n t o 
del prezzo del carbone ; essi però dimenti-
cano che assai pr ima della guerra, fino dal 
marzo del 1912, autorevol i membri del no-
stro Pa r l amen to , in vista del l ' aumento del 
prezzo del carbone, chiedevano che il Go-
verno pensasse ad aumenta re le scorte. Bi-
cordo di avere udito l 'onorevole E u b i n i 
pregare il Governo, perchè si preoccupasse 
di questa necessità. Si deve anche ram-
menta re che nel 1912 fu presentato un di-
segno di legge col quale si mirava a prov-
vedere alla maggiore spesa .di ben o t to mi-
lioni e 400,000 lire, fin d 'a l lora resasi neces-
saria per il solo carbon fossile ad uso delle 
ferrovie dello S ta to . 

Hon bisogna quindi supporre che, an-
che cessato il confl i t to europeo, venga a 
diminuire il prezzo del carbone. Questo con-

fl i t to è una delle cause del l ' aumento, m a 
al prezzo mite di una volta sarà impossi-
bile r i tornare . 

C'è però un rimedio, ed" è quello sugge-
ri to da molt i competent i , quello di usu-
fruire delle forze idrauliche. Nell 'America 
stessa, dove i carboni hanno i prezzi più 
miti che in qualsiasi pa r t e del mondo, sono 
t u t t i convint i che convenga usufruire di 
queste forze, sost i tuendo la forza idro-elet-
tr ica a quella del carbone, median te ser-
batoi e laghi artificiali. 

Mi limito quindi a pregare il Governo 
di sollecitare la discussione e l ' approva-
zione del disegno di legge, di cui è re la tore 
il benemeri to collega Zaccagnino. 

I n a l t ra occasione, senza dis turbare la 
Camera, io aveva persino scri t to alla Di-
rezione generale delle ferrovie di a t t ingere 
il carbone non sol tanto in Inghi l te r ra , ma 
in molti a l t r i paesi da cui si può avere. Si 
era in quel t e m p o verificato un grave au-
ménto nei prezzi del carbone, per un sem-
plice sciopero scoppiato nelle miniere in-
glesi. Uno sciopero di pochi mesi era s ta to 
sufficiente a po r t a r e alle sole nostre ferro-
vie di S t a to un aumento di spesa di o t to 
milioni. Preoccupato di ciò avevo fa t to 
presente come dall 'America, e perfino dalla 
Eussia e da a l t re località si potesse o t te -
nere del buon carbone, e che, quindi, non 
era conveniente provvedersi da una sola 
fon te , per impedire che venendo quella a 
scarseggiare non mancasse mai alle nostre 
industr ie e alle nostre ferrovie il neces-
sario combustibile. 

Assai pr ima della guerra rivolsi in .pro-
posito un ' in ter rogazione ai ministr i dei la-
vori pubblici e della mar ina . 

E innovo ora la modesta mia proposta , 
che non si t rascurino da una par te t u t t e 
le font i possibili, da cui possa t rars i col 
massimo profi t to il combustibile necessario 
per le industrie, e si solleciti in pari t empo 
la costruzione di serbatoi e laghi artifi-
ciali, per valersi di forze ora la ten t i o di-
sperse, di cui l ' I ta l ia ha dovizia, risolvendo 
in tale modo un problema d' interesse non 
soltanto industr iale, ma eminen temente na-
zionale. (Approvazioni). 

P E E S I B E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Valvassori-Peroni. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Alto-

belli, il quale ha presentato , insieme con gli 
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onorevoli Labriola, Lucci, De Nicola, Por-
zio, Ciccotti, il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo, in rela-
zione agli affidamenti già dati, ad accele-
rare i lavori del porto di Napoli, stanziati 
in apposito capitolo del bilancio, aumen-
tando la cifra in esso indicata, per l'ese-
cuzione degli ulteriori progetti già ultimati 
ed approvati ». 

A L T O B E L L I . Altri, che conosce la ma-
teria meglio di me, avrebbe dovuto svolgere 
l'ordine del giorno, che porta anche la mia 
firma; ma poiché egli è assente, cercherò 
telegraficament e accennarvi io, quantunque 
colto alla sprovvista. 

Non starò a dire alla Camera 1'impor-
tanza eccezionale del porto di Napoli, e 
tanto meno lo dirò al ministro, che con 
lodevole premura si è occupato delle sue 
sorti. Tutti sanno che quel porto, ed il suo 
sviluppo, rappresentano la vita, e l'avve-
nire, non solo della città, ma anche della 
intera regione. 

Altre volte nella Camera abbiamo lar-
gamente discusso di tale problema, ed ab-
biamo rilevato ingiustizie e colpe. 

Ma oggi dobbiamo riconoseere che l 'at-
tuale ministro dei lavori pubblici ne ha 
inteso tutta la importanza e la gravità, ed 
ha da tempo ordinata1 l'esecuzione di al-
cuni dei lavori necessari, ma non di tutti 
quelli, che occorrono, e subito, perchè il 
porto medesimo possa davvero regolarmente 
funzionare. 

Nel ringraziare quindi l'onorevole mi-
nistro dell'opera attiva ed efficace da lui 
spiegata pel completamento, e banchina-
mento del primo sporgente, e per la siste-
mazione della spiaggia della Marinella - si-
stemazione che tanto da vicino, e così viva-
mente, interessava la numerosa classe di 
quegli operosi e caratteristici pescatori, 
che da secoli, si può dire, svolgono colà la 
loro attività marinaresca, dalla quale ri-
traevano e ritraggono i mezzi per la pro-
pria sussistenza - e che erano stati minac-
ciati di essere trapiantati nella spiaggia di 
Vigliena - nel ringraziare, ripeto, il ministro 
per quello che ha fatto, non ci possiamo 
dispensare d'incoraggiarlo a compiere quello 
che resta a fare. 

Come è a sua perfetta cognizione, non 
sono semplicemente i lavori da me ora ri-
cordati, quelli che occorrono - indispensa-
bilmente ed urgentemente - perchè il porto 
di Napoli possa essere messo in tempo re-
lativamente breve - e pur troppo ne è pas-

sato parecchio ^ nella sua piena e completa 
efficienza. 

Ve ne sono altri, e non meno importanti, 
come la costruzione degli altri sporgenti, 
la sistemazione definitiva della bocca del 
porto stesso, la dotazione di ulteriori im-
pianti ferroviari, l'impianto di grue, e di 
tutt i quegli altri mezzi, che si richiedono 
perchè il porto di Napoli possa pienamente 
corrispondere alle sue finalità. 

Ecco perche col nostro ordine del giorno 
chiediamo, da una parte l'acceleramento 

dei lavori in corso, e dall'altra l'aumento 
dei fondi stanziati, perchè è evidente che 
non si potranno accelerare i lavori appal-
tati, nè appaltare gli altri da eseguire, se 
non si aumenta il fondo, che è fissato in 
apposito capitolo del bilancio. 

I l ministro Ciuffelli, dirò ancora una 
volta, ha dimostrato verso la città di Na-
poli le migliori intenzioni, e con i fatti ha 
provato di non averle dimenticate. 

Non è dunque infondato l'augurio che 
egli non solo affretterà il compimento dei 
lavori, in linea.di esecuzione, ma aumenterà 
i fondi assegnati, in modo che possano pre-
sto essere iniziati gli altri, che sono non 
meno necessari ed urgenti. 

Così davvero egli diventerà benemerito 
di questo importantissimo interesse napole-
tano, e meridionale insieme, anzi nazionale, 
poiché, come è chiaro, l 'incremento del 
porto di Napali gioverà a tutta intera l ' I ta-
lia, contribuendo allo sviluppo del suo com-
mercio in tutto quant > l'oriente. E mante-
nendo la parola data, non aggiungo di più. 
(Approvazioni). 

. P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Bouvier, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che la esistenza 
di un solo binario per un tratto di 24 chi-
lometri sulla linea ferroviaria del Cenisio 
impedisce la intensificazione del traffico su 
quella che costituisce la più diretta nostra 
comunicazione colla Francia e coll'Inghil-
terra, e si prevede che diverrà ogni giorno 
più insufficiente a corrispondere alle esi-
genze dei più intensi nostri rapporti com-
merciali colle nazioni alleate, - invita il Go-
verno ad affrettare gli studi e le decisioni 
per dare alla medesima la efficienza neces-
saria ad una grande linea internazionale ». 

Non essendo presente l'onorevole Bou-
vier, questo ordine del giorno s'incende de-
caduto. 
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Non essendovi a l t r i inscr i t t i per par la re , 
i l seguito di questa discussione è rimesso 
-a domani . 

Risultamento della votazione segreta per la 
nomina di un vice-presidente della Camera. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amento della votaz ione segreta per 
la nomina di un' v ice-presidente della 
Camera : 

V o t a n t i . . . 337 
/Maggioranza . 169 

Ebbero voti : 
Ar lo t t a 143 
Morel l i -Gual t ierot t i . 73 
Gallini 64 
P r a m p o l i n i . . . . 33 
Bianchi Leona rdo 1 
Nulle 3 
B ianche 20 

Proc lamo il ba l lo t taggio t r a gli onore-
voli A r l o t t a e Morel l i -Gual t ierot t i . La re-

l a t i v a vo taz ione segreta sarà f a t t a domani . 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Agnelli — Agne-
si — Aguglia — Albanese — Albertel l i — 
Altobelli — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — A r l o t t a — Arrigoni — 
Arr ivabene — Astengo. 

B a r n a b e i — Barzilai — Basile — Ba-
simi — Bat tag l ie r i — Bellat i — Belo t t i — 
Bel t rami — Benaglio — Berenini — Ber-
tare l l i — Ber t i — Ber t in i — Bertol ini — 
Bet to lo — Bevione — Bianchi Vincenzo 
— Bianchin i — Bignami — Bocconi — Bo-
nicelli — Borromeo — Borsarell i — Bo-
selli — Bouvier — Bove t t i — Brando l in i 
— Brezzi — Brizzolesi — Brunell i — Bruno 
— B uccelli — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
Calisse — Calla ni — Camera — Camerini 
— Cameroni — Canepa — Canevari — Can-
n a v i n a — Cao-P inna — Capaldo — Ca-
pece-Minntolo — Capi tan io — Caporal i — 
Caput i — Carcano — Caroo — Carot i — 
Cart ia — Casalini Giulio — Casciani — Ca-
solini Antonio — Cassin — Cassuto — Ca-
stellino — Cavagnar i — Cavallari — Ca-
vazza — Cavina — Ceci — Celesia — Cen-
tu r ione — Chiaraviglio — Chidichimo — 
Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cic-
co t t i — Cicogna — Cimati — Cimorelli — 
Cioffrese — Ciri ani — Cirmeni — Ciufielii 
— Cocco-Ortu — Colonna Di Cesarò — Co-

osimo — Comandini — Congiu — Corniani 

— Cot t a fav i — Cotugno — Crespi — Cu-
gnolio — Curreno. 

Da Como — Dar i — De Amicis — De 
Bellis — De Capi tani — Del Balzo — De 
Nicola — Dent ice — De Ruggier i — De 
Vargas — De Vito — Di Bagno — Di F r a n -
cia — Di Frasso — Di Mirafìori — Di E o -
bi lant — Di Scalea — Dugoni . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Faell i — Fal-
coni G a e t a n o — F a r a n d a — Federzoni — 
F e r a — Ferr i Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — F o r n a r i — Fraccac re t a — Frisoni 
— Frugon i . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gaudenz i 
— Gazelli — Gerini — Giacobone— Giam-
p ie t ro — Giaracà — Ginori-Conti — Gior-
dano — Giovanell i Alber to — Giovanell i 
E d o a r d o — Girardi — Girardini — Giret t i 
— Giuliani — G r a b a u — Grassi — Grazia-
dei — Gregoraci — Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
Labr io la — La L u m i a — La Pegna — 

Larussa — La Via — Leone — Liber t in i 
Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — Loero — 
L o m b a r d i — L o n g i n o t t i — Lo P iano — 
Lucchini — Lucerna r i — Lucian i — Luz-
za t t i . 

Maffì — Maffioli — Magliano Mario — 
Mancini — Manfred i — Mango — Manna 
— Manzoni — Marangoni — Marciano — 
Mar io t t i — Mar t in i — Materi — Maury — 
Mazzarel la — Mazzolani — Meda — Me-
dici Del Vascello — M e n d a j a — Merloni — 
Miari — Micheli r- Miglioli — Milano — 
Miliani — Mirabell i — Modigliani — Mo-
lina — Mondello — Mon tan t i — Mont i -
Guarnier i — Montresor — Morando — Mo-
relli Enr ico .— Morel l i -Gual t ierot t i — Mo-
risani — Morpurgo — Mosca Gae tano — 
Mosca Tommaso — Musat t i . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino 
— Negro t to — N u n z i a n t e — Nuvoloni . 

Ollandini — O t t a v i . 
P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — P a l a 

— Pal las t re l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a p a r o —- P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo 
— Pa t r i z i — P a v i a — Pellegrino — Pen-
nisi — Per rone — Pescet t i — Piccirilli — 
P ie t r ava l l e — Pie t r iboni — Pis to ja — Piz-
zini — Porzio — Pozzi — Prampol i a i — 
Pucci . 

Q u a r t a — Queirolo. 
Ra imondo — Rainer i — R a v a — Reggio 

— Rellini — R e n d a — Res t ivo — Riccio 
Vincenzo — R i n d o n e — Rissett i — Riz-
zone — R o b e r t i —- Rodino — Roi — Romeo 
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— Rondarti — Eosadi — Eossi Gaetano — 
Eossi Luigi — E o t a — E o t h — E ubi Ili — 
Euini — Euspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sandrini — Sanjus t — Saraceni — 
SarroccM — Saudino — Savio — Scanó — 
Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giardina 
— Scialoja — Sciorati — Serra — Sighieri 
— Simo ocelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
Si t ta — Soderini — Soleri — Solidati-Ti-
burzi — Somaini — Sonnino —Spet r ino — 
Stoppato — Storoni — Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Tedesco — Teodori — Teso — Theo-
doli — Torlonia — Tortorici Toscanelli 
— Toscano — Tosti — Turat i . 

Vaccaro — Yalenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni —- Vendi t t i — Yenino — 
Yenzi — Yeroni — Yicini — Yinaj — Vi-
socchi. 

Zegret t i — Zibordi. 

Sono in congedo: 
Artorn. 
Bonardi . 
Danieli. 
Fazzi . 

Eizza — Eomanin J a c u r — Eubini . 

Bono ammalati : 
Angiolini. 
Bet toni . 
Cappelli — Celli — Cermenati — Chi-

mienti — Cicarelli. 
De Marinis — Di Caporiacco — Di Palma. 
Gasparo t to — Goglio. 
Lucifero. 
Maraini — Masini. 
Witti. 
Peano. 
Eastel l i — Eicci Paolo — E o n c h e t t i . 
Santamar ia . 

Assenti per ufficio 'pubblico : 
Landucci . 
Marazzi. 
Santol iquido. 
Taverna . 

Annunzio di interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presenta te oggi. 

YALENZANI , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli esteri per conoscere se ri- 5 

sponda a veri tà che nel l 'anno corrente,, 
per ragioni di economia, sieno s ta t i so-
spesi o soppressi i sussidi" governat iv i alle 
Camere di commercio i tal iane all 'estero. 

«Agne l l i» 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affar i esteri per conoscere 
se abbia d i ramato istruzioni alle au tor i tà 
consolari ed a t u t t i gli a l t r i uffici di rap-
presentanza i ta l iana al l 'estero per facili-
t a r e la sottoscrizione al Pres t i to nazionale 
emesso con decreto 22 dicembre 1915, n. 1800» 

« Agnelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare i 
ministri del l ' interno e della guerra sulle 

• ragioni de l l ' avvenuto a l l on tanamen to da 
Messina dell ' ingegnere Domenico Piccoli 
d i re t tore di quella Scuola indus t r ia le e 
sulle cause ancora più misteriose del pro-
lungarsi di quell ' ingiusto p rovvedimento . 

« Marangoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere: 1° Se l 'au-
tor i tà di pubblica sicurezza sia a pe r f e t t a 
conoscenza della vera nazional i tà di t u t t i 
i forestieri residenti in I ta l ia . 2° Per cono-
scere come abbia po tu to verificarsi il caso 
Kung a Saronno, dove uno stabil imento 
adibito alla fabbr icazione delle munizioni 
ha sino a ieri lavorato sotto la direzione 
di un di re t tore tedesco. 3° Per sapere se in 
seguito a ta le s tupefacente scoperta, si siano 
presi seri provvediment i per impedire il ri-
petersi di al t re simili anomal ie che rendono 
possibili e facili gli a t t i di spionaggio e di 
« sabotaggio » contro la nos t ra difesa na-
zionale. 

« Brandolini ». 

« Il sottoscrit to chiede d' in terrogare il 
ministro della guerra sulla r i t a rda t a pro-
mozione dei so t to tenent i di complemento 
ai sensi dell' articolo 2 del decreto luogo-
tenenziale 11 luglio 1915, n. 1084. (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lo Piano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapese se, di 
f ron te alle gravissime esigenze di alcune 
Amministrazioni provincial i e comunali ed 
al t rascurabi le numero di impiegat i che se 
ne gioverebbero, non creda di estendere le 
norme concernent i le dispense dal servizio 

1 mi l i tare anche a quei funz ionar i delle pr o 
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vincie e dei comuni che abbiano attribu-
zioni direttive o che siano a capo di uffici 
amministrativi e tecnici. (Gì' interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Spatrino, Oannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda accogliere la 
domanda, inoltrata dalla Camera di com-
mercio italiana per la Svizzera, con sede in 
Ginevra, perchè le sia assicurata la conti-
nuità del lavoro con un contributo che 
valga, almeno, ad indennizzarla della per-
dita che subisce sul cambio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il I 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda, ad un anno preciso di distanza dalla 
promessa fatta il Io marzo dello scorso anno, 
giunto il momento di presentare il disegno 
di legge che deve definitivamente provve-
dere a colmare le deficienze che via via 
sono andate sempre più accentuandosi nel 
servizio amministrativo presso i corpi e gli 
uffici, e in pari tempo migliorare le condi-
zioni di carriera degli ufficiali di ammini-
strazione, in modo specialmente di allet-
tare i giovani, provvisti di titoli adentrare 
nel Corpo e rialzarne così il morale a garan-
zia del servizio. 

5 « I l Corpo di amministrazione che ha 
subito in passato continue riduzioni e li-
mitazioni di carriera, che l'esperienza ha 
luminosamente dimostrato dannose al ser-
vizio stesso sì da originarne una vera ba-
raonda amministrativa contabile, ha dato 
sempre e dà tutto sè stesso per bene assol-
vere il suo mandato, e nelle passate guerre 
dell 'Eritrea, nelle recenti della Libia e nella 
presente di rivendicazione, ha in ogni ora di-
mostrato di non essere impari ai fratelli 
combattenti, per abnegazione e per sacri-
fìcio. 

«Occorre pertanto che il progetto non si 
limiti ad aumenti nei gradi inferiori per 
provvedere alle deficienze nei Corpi, ma 
debba altresì, migliorato come ora è il re-
clutamento, garantire agli studiosi il rag-
giungimento del grado di ufficiale superiore, 
non solo, ma garantire sino al grado di co-
lonnello una carriera, se non uguale, non 
molto diversa da quella dell'arma di fan-
teria e del Corpo di commissariato. 

« È evidente perciò che il nuovo organico j 
dovrebbe contenere almeno tre o quattro | 

colonnelli per poterne designare qualcuno 
a disposizione del Ministero per funzioni 
ispettive con molta maggior competenza 
degli ufficiali combattenti, e per non di-
stogliere questi dalle funzioni loro natu-
rali. 

« Anche al presente l'opera del colonnello 
di amministrazione in tale funzione ha di-
mostrato la bontà di simile provvedimento 
che il Governo non dovrebbe tardare, per 
intanto, ad attuare stabilmente, valendosi 
della facoltà che già tiene a dare anche a 
questo Corpo la sodisfazione di vedere af-
fidata tale carica di fiducia al suo Capo. 

« Si soggiunge che tanto più merita que-
sta sodisfazione morale il benemerito Corpo 
di amministrazione, in quanto vennero col-
locati fuori quadro o a disposizione uffi-
ciali superiori e colonnelli in modo da per-
mettere a tutti un eccezionale accelera-
mento di carriera, non solo nelle armi ma 
anche in altri corpi non combattenti : se 
sarebbe .quindi equo che ciò avvenisse an-
che in questo Corpo che pure in questo 
momento, e nella zona di guerra e fuori 
della zona di guerra, sta sacrificandosi e 
moltiplicandosi per il buon andamento di 
tut t i i diversi rami di servizio amministra-
tivo e contabile a lui affidati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere a qua 
punto trovisi lo studio del progetto da 
tanto tempo atteso del miglioramento più 
morale che economico del conferimento dei 
gradi militari ai farmacisti in servizio mi-
litare sia in pace sia in guerra e del rico-
noscimento dei conseguenti diritti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

a Vinaj ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quel-
le per le quali si chiede la risposta scritta. 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

P R E S I D E N T E . li deputato Ciccotti ha 
presentato una proposta di modificazione a 
Regolamento, che sara inviata alla Giunta 
permanente per il Regolamento. 

La seduta è tolta alle 18.30. 
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Ordine del giorno 'per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione di ballottaggio fra i depu-
tat i Arlotta e Morelii-Gualtierotti per la 
nomina di un Vicepresidente della Camera. 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286) 

5. Stato di precisione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(284 e 284-A-bis) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (283). 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

AGNELLI: Cassa pensioni di Torino . . Pag. 9150 
AMICI GIOVANNI ed altri : Ricorso contro de-

liberazioni del Consiglio comunale di Ta-
gliacozzo . . . . . . . . . . . " . . . . 9151 

BERNARDINI: Pretura e tribunale di Siena . . 9151 
BONARDI : Ospedali in Alessandria (provvedi-

menti profilattici) 9152 
BOVETTI: Ufficiali dei carabinieri . . . . . . 9153 
CAPORALI: Esami nelle scuole medie 9153 
CAPPA : Trattamento di pensione a soldati Te- , 

i-iti in guerra. 9154 
.CAVAZZA : Servizio postelegrafico in Bologna . 9154 
CERMENATI : Linee telefoniche Lecco-Milano-In-

trobio 9155 
COMPANS : Avanzamento nel regio esercito . . 9 1 5 6 
COTOGNO : Imboscati 9 I 5 6 
— Forniture militari nelle provincie meridio-

nali . . . . . 9157 
FARANDA : Insegnamento della chimica indu-

striale (Meseina). . . . . . . . . . . . . . 9157 
FEDERZONI : Rappresentante del Governo Etio-

pico in Asinara 9157 
F E R R I GIACOMO : Società commerciali per azioni. 9 1 5 8 
GASPAROTTO : Ufficiali di complemento. . . . 9 1 5 8 

GRABAU : Servizio d'informazioni sui militari 
combattenti Pag. 9159 

LOMBARDI : Tenenti nella riserva 9160 
.M AI .I.I ANO : Maestri elementari supplenti sotto 

le armi. 9160 
MICHELI : Concorsi negli archivi notarili . . . 9161 
MIGLIGLI: Censura di Pavia. . 9161 
PARODI: Reali carabinieri. 9161* 
PASQUALINO-VASSALLO : Ufficiali di comple-

mento aspiranti alla nomina di effettivi . 9162' 
PEZZULLO : Magistrati richiamati in servizio mi-

litare? . . . . . . . . . 9162: 
R E S T I V O ed altri,: Esami nelle scuole medie. . 9163-
THEODOLI : Carnificio militare di Scansano (Fo-

ligno) . . . . . . . . 9163 
TOVINI : Subeconomi dei benefici vacanti nel 

Lombardo-Veneto ( 163 
V EX INO ed altri : Licenze ai contadini richia-

mati alle armi 9 ! 64 
%K<; RETTI : Scuola elemementare nel Lazio . . 9164 

Agnelli. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per conoscere se 
nor; creda opportuno di emanare istruzioni 
perchè la Cassa pensioni di Torino liquidi 
al più presto totalmente o parzialmente in 
titoli del nuovo Prestito nazionale la quota 
spettante ai soci recedenti che ne facciano 
domanda: tenuto calcolo del fatto che la 
liquidazione stessa dura da piìì di tre anni ». 

B I S P O S T A , — « Quando fu emesso il pri-
mo Prestito nazionale, vi fu da parte dei 
soci recedenti della Cassa pensioni di To-
rino un movimento analogo a quello mani-
festatosi ora dopo la recente emissione del 
Prestito nazionale del 5 per cento, per ot-
tenere il pagamento delle quote di riparto 
in obbligazioni del Prestito. Sicché il Begio 
commissario liquidatore, per aderire alle in-
sistenti premure dei soci recedenti, di cui 
si fecero eco anche la stampa e rappresen-
tant i della Nazione, sottoscrisse al primo 
Prestito per tre milioni di lire. 

« Per poter collocare il maggior numero 
di obbligazioni ed evitarne l'alienazione, 
che, con danno dei soci, si sarebbe resa in 
processo di tempo inevitabile nel caso che 
i titoli non fossero stati collocati, il Begio 
commissario si rivolse individualmente ai 
rappresentanti dei minorenni, le cui quote 
di riparto debbono essere vincolate fino alla 
maggiore età, dimostrando i maggiori van-
taggi di simile investimento: in tal modo 
ha collocato una parte delle obbligazioni 
acquistate. Con le rimanenti obbligazioni 
non ancora collocate vi è modo di provve-
dere a quanti soci chiedessero effettiva-



Atti Parlamentari — 9151 — Camera dei Dpputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 MARZO 1 9 1 6 

m e n t e di r icevere la loro quo ta in t i to l i 
del P r e s t i t o naz iona le . 

« I l numero delle r ichies te di sot toscri-
zione al P r e s t i t o 5 per cen to sinora perve-
n u t e , n o n ha consigl iato al Regio commis-
sario di inves t i re in t i tol i del nuovo P re s t i t o 
a l t r e somme cor r i sponden t i a q u o t e di ri-
p a r t o d o v u t e ai r eceden t i . A ciò del res to 
si oppongono , allo s ta to delle cose, difficoltà 
non t r a scurab i l i di o rd ine p ra t i co . I p a g a -
ment i , m e d i a n t e l ib re t t i di Casse postal i di 
r i sparmio , e, pei soci che l ' a b b i a n o chiesto, 
m e d i a n t e obbl igazioni del pr imo P r e s t i t o 
naz ionale , sono iniziat i , secondo determi-
na t i cr i ter i che ora , nello stesso interesse 
dei soci, non conver rebbe m u t a r e : già sono 
s ta t i rimessi da l Eegio commissario agli Uf-
fici posta l i di diverse provincie gli e lenchi 
dei soci, delle r i spe t t ive quo te , del modo 
di p a g a m e n t o , ecc., e quegli uffici pos ta l i 
s t anno p r o v v e d e n d o per l 'emissione dei li-
b r e t t i . ISTon sembra d u n q u e che sia il caso 
di p o r t a r e , col p a g a m e n t o in obbligazioni 
del P re s t i t o naz iona le 5 per cento , nuove 
mutaz ion i , le qual i po r t e rebbe ro un g rande 
r i t a r d o ed un in t ra lc io nei p a g a m e n t i , che 
sono a g ran voce r ec l ama t i dagl i in te ressa t i 
e che è necessario siano u l t i m a t i con t u t t a 
sol leci tudine. 

« II sottosegretario di Stato 
« O O T T A P A V I ». 

Amici Giovanni ed altri. — Al presidente 
del Consiglio, ministro dell' interno. — « Pe r 
sapere se i n t e n d a p rovvede re a l l ' annul la -
m e n t o d'ufficio delle s t r ane e vessa tor ie 
del iberazioni del Consiglio comuna le di Ta-
gliacozzo del 21 n o v e m b r e 1914, con le 
qual i , si accogl ievano le dimissioni del dot -
t o r Giuseppe Valenzi , che r isal ivano a 
s e t t e mesi ind ie t ro e che e rano s t a l e r i t i -
r a t e , per a t t o d 'usciere, q u a n d o 1' annul -
l a m e n t o stesso era s t a to già f a t t o da l pre-
f e t t o di Aqui la , conv in to della ingius ta 
de l ibe raz ione consil iare ; a n n u l l a m e n t o che 
non avendo p o t u t o ave re e f fe t to per essere 
s t a to pubb l i ca to fuor i t e rmine , v e n i r a in-
voca to da l Ministero dell ' i n t e rno cui si 
erano sub i to inv ia t i gli a t t i r e l a t iv i a te r -
mine dello ar t icolo 164 del r e g o l a m e n t o 
della legge comunale e provinc ia le . Che se 
il Ministero non c r e d e t t e di p rocede re allo 
a n n u l l a m e n t o per avere nel f r a t t e m p o il 
d o t t o r Yalenzi , per semplice tuz ior i smo, ri-
corso alla Giun ta provincia le a m m i n i s t r a -
t i va dopo che ques ta si d ich ia rava incom-
p e t e n t e , il Minis tero po t eva u g u a l m e n t e 
p rocede re all ' a n n u l l a m e n t o , come lasciò 

sperare , ma sinora non ha f a t t o , p e r m e t -
t e n d o così che il povero sani tar io c o n t i n u i 
a p re s t a re servizio senza s t ipendio da circa 
un anno ! » 

R I S P O S T A . — « I p r eceden t i della que-
st ione, r i co rda t i ne l la int< r rogaz ione , esa-
m i n a t i obb i e t t i vamen te , g ius t i f icano piena-
m e n t e il m a n c a t o i n t e r v e n t o del Governo 
a t e rmin i del l 'a r t icolo 164 del r e g o l a m e n t o 
per l 'esecuzione della legge comuna le e pro-
vinciale . 

s Tale i n t e r v e n t o non sarebbe poi ora, 
l eg i t t imo di f r o n t e alla decisione 19 novem-
bre-17 d icembre 1915 con la quale la G iun t a 
provinc ia le a m m i n i s t r a t i v a di Aquila ha 
d i ch ia ra to la p ropr ia i ncompe tenza a de-
cidere in mer i to al ricorso p r e s e n t a t o d a l 
d o t t o r Giuseppe Yalenzi avverso la deli-
beraz ione 21 n o v e m b r e 1914 del Consiglio 
comunale di Tagliacozzo per essere la con-
t rove r s i a di esclusiva compe tenza del l 'au-
t o r i t à g iudiz iar ia . 

« Inve ro , a prescindere dal f a t t o che 
il d o t t o r e Yalenzi stesso ha espressamente-
(con a t t o not i f ica to g iud iz i a r i amen te al Mi-
nis tero) r i n u n z i a t o all ' i s t anza di annu l l a -
m e n t o di ufficio delle del iberazioni impu-
g n a t e , vo lendo che su di esse si p r o n u n -
ciasse esc lus ivamente la G i u n t a provinciale-
a m m i n i s t r a t i v a in sede contenziosa , il che 
d imos t r a che delle de l iberaz ioni stesse non 
i m p u g n a v a la l ega l i t à m a il mer i to , non 
può dub i ta r s i che il Governo debba , a n c h e 
per co r re t t ezza , as teners i da l t u r b a r e l 'or-
d ine dei giudizi con un a t t o che, di f r o n t e 
al p ronunz i a to dell ' a u t o r i t à t u t o r i a di 
Aqui la , a s sumerebbe aper to c a r a t t e r e uni-
la te ra le . 

« Del res to , il d o t t o r e Yalenzi nessun 
d a n n o può r i sent i re per e f fe t to di t a l e de-
t e rminaz ione , perchè egli p o t r à sempre, se-
guendo la via a d d i t a t a g l i dal la magis t ra -
t u r a da lui l ibe ramente a d i t a , f a r valere-
nella c o m p e t e n t e sede t u t t i i d i r i t t i che 
egli assume siano s t a t i conculcat i dal co-
mune di Tagl iacozzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Bernardini. — Al ministro di grazia t giu-
stizia e dei culti. — « Pe r sapere x>er quale ra -
gione il t i t o l a re della p r e t u r a di Siena sia 
c o n t i n u a m e n t e c h i a m a t o a comple t a re il 
t u rno del la ud ienza pena le del t r i b u n a l e 
della stessa c i t t à , onde alla p r e t u r a stessa, 
già sovraccar ica di lavoro p ropr io , non si 
t i ene di solito che u n a sola udienza civile 
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u t i l e ogni s e t t i m a n a ; se non creda che t a l e 
sost i tuzione, o r a m a i d i v e n u t a ordinar ia , 
d a n n e g g i gli interessi delle p a r t i che deb-
bono ricorrere al la pretura , cost i tuisca u n a 
v io laz ione dello spirito de l la procedura pe-
nale la quale consente la sost i tuzione solo 
in l inea eccezionale , dia luogo ad inconve-
nient i e r i tardi t r o v a n d o s i t a l o r a il pretore 
impossibil itato a g iudicare in appel lo cause 
da lui g i u d i c a t e in p r i m o g r a d o ; se e quali 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a prendere per elimi-
n a r e il l a m e n t a t o f a t t o ». 

BISPOSTA. — « L e p i a n t e organiche at -
t u a l m e n t e in v igore assegnano al t r i b u n a l e 
d i S iena due giudici , o l tre il pres idente . 

« T a l e n u m e r o è ora al c o m p l e t o , nè ri-
sul ta che a lcuno dei g iudic i sia sotto le 
armi. 

«Se , t u t t a v i a , a c o m p o r r e il col legio nel le 
udienze penai i , sia t a l o r a c h i a m a t o il pre-
t o r e locale , è da r i tenere che ciò a v v e n g a 
p e r ragioni di serviz io, a l le qual i non sa-
r e b b e possibile f a r f r o n t e a l t r iment i . Ciò, 
a d ogni modo, r ientra nelle a t t r i b u z i o n i 
del le a u t o r i t à local i , a l l ' infuor i di qua lun-
que ingerenza del Ministero, a cui finora 
nessun i n c o n v e n i e n t e è stato s e g n a l a t o . 

« È o v v i o , d ' a l t r o n d e , che, nel m o m e n t o 
a t t u a l e , si r icorra più f r e q u e n t e m e n t e a 
p r o v v e d i m e n t i che, nelle ordinarie condi-
zioni , sarebbero s o l t a n t o di indole straor-
dinar ia ed eccezionale . 

« I l Ministero, p e r t a n t o , non può che 
r ivolgere , come f a r à , v i v e r a c c o m a n d a z i o n i 
ai capi di Corte perchè il pretore di S iena 
sia u t i l i z z a t o pel servizio del t r ibunale solo 
in casi di assoluta necessità, r icorrendo, 
q u a n d o si può, a n c h e a l l ' o p e r a dei v ice-
pretor i onorari . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Bernardini. — A l ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « P e r sapere: se siano a 
sua conoscenza le condizioni anormal i del 
t r i b u n a l e di Siena, specia lmente a causa di 
quel presidente, c o n t r o il quale da t e m p o 
serpeggia nel la cur ia u n g r a v e m a l c o n t e n t o 
che ha a v u t o la sua. espressione in una re-
cente de l iberaz ione del Consigl io di disci-
p l ina dei p r o c u r a t o r i , rec lamante p r o v v e -
dimenti ; se creda che in queste condiz ioni 
i g i u d i c a t i possano d a r e g a r a n z i a di sere-
ni tà è di r e t t a a p p l i c a z i o n e del la legge ; 
se gl i const i che di questo non regolare 
f u n z i o n a m e n t o del t r i b u n a l e di Siena sia 
i n f o r m a t o e c o n v i n t o lo stesso primo pre-

sidente della Corte d 'appe l lo di F i r e n z e ; 
qual i p r o v v e d i m e n t i in tenda prendere pri-
ma che la s i tuaz ione si a g g r a v i , per porre 
r iparo al danno che d e b b o n o risentire e il 
prest ig io del la g iust iz ia e gli interessi dei 
c i t t a d i n i ». 

BISPOSTA. — « I l Ministero era a cono-
scenza del m a l c o n t e n t o di a lcuni a v v o c a t i 
del la Curia di Siena contro il pres idente .di 
quel t r i b u n a l e , c a v . A n g e l o B o t o l o , mal-
c o n t e n t o che sarebbe stato d e t e r m i n a t o 
spec ia lmente dal l 'aspro c a r a t t e r e di quel 
m a g i s t r a t o nel l 'esercizio del le sue funz ioni . 

« L e dil igenti ed a c c u r a t e i n f o r m a z i o n i , 
p e r v e n u t e in proposito , n o n solo hanno 
stabi l i to che il B o t o l o è m a g i s t r a t o i n t e g r o , 
superiore a qualsiasi sospetto, ma a n c h e 
che l ' accusa mossagli di eccessiva r ig idezza 
di c a r a t t e r e e di a s p e r i t à nel le f o r m e , non 
ha f a t t o mai d u b i t a r e del la serenità di lui 
n e l l ' a d e m p i m e n t o dei suoi de l icat i dover i , 
e del la r e t t a a p p l i c a z i o n e del la legge. 

« T r a t t a s i in ogni modo di un magi-
s t r a t o inamovibi le ; e per p r o v v e d e r s i di 
uf f ic io al suo e v e n t u a l e t r a m u t a m e n t o , si 
r e n d e r e b b e necessaria u n ' a n a l o g a delibe-
r a z i o n e del Consigl io superiore della magi-
s t r a t u r a , la q u a l e allo s tato non p o t r e b b e 
a v e r luogo, m a n c a n d o la d e n u n z i a di ad-
debiti specifici e concret i che v a l g a n o a 
g iust i f icar la . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Bonardi. — Ai ministri dell' interno e della 
guerra. — « P e r conoscere qual i p r o v v e d i -
ment i i n t e n d a n o di a d o t t a r e per impedire 
che la c i t t à di A lessandr ia , la quale ha f r o n -
t e g g i a t o con f e r m e z z a le r ipercussioni del la 
g u e r r a ed accog l ie t remi la soldati fer i t i od 
a m m a l a t i , insta l lat i nelle scuole ed in a l t r i 
p u b b l i c i edifìci t r a s f o r m a t i in ospedali , non 
c a d a in p r e d a a g r a v i epidemie che pos-
sono der ivare , e da soldat i in fermi per m o r b i 
i n f e t t i v o - c o n t a g i o s i , o da p o r t a t o r i di mi-
crorganismi patogeni , epidemie che t r o v e -
r e b b e r o condiz ioni f a v o r e v o l i di a t t e c c h i -
m e n t o e di dif fusione in u n a s i s t e m a z i o n e 
dei servizi di f o g n a t u r a e di a c q u a p o t a -
bile non ancora a l l ' a l t e z z a del progresso 
scientif ico. I n v o c a p e r t a n t o , quale misura 
u r g e n t e , la sospensione di ogni u l ter iore 
inv io di m a l a t i sospett i di a f fez ioni in fe t t i -
v o - c o n t a g i o s e agl i ospedali di A lessandr ia ». 

BISPOSTA.— « L ' a u t o r i t à mi l i tare , preoc-
c u p a t a dal f a t t o che la c i t t à di Alessan-
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dria difet ta d 'acqua potabile, di fognature 
e di stabilimenti at t i a ricoverare malati 
di forme epidemico-contagiose, non mancò 
d 'ado t ta re tempest ivamente t u t t i i prov-
vedimenti idonei ad impedire che avessero 
a diffondersi nella popolazione civile infe-
zioni causate dalla presenza colà di mili-
tari infermi trasferi t i dalla zona di guerra. 
E così furono ist i tuit i : 

1. Fuori della zona della città e da 
questa distante sobborgo Cristo : 

a) un ospedale speciale per malati 
di febbre tifoidea ; 

b) uno stabilimento per malat t ie epi-
demico-contagiose ; 

o) un ospedale-baracca per le even-
tuali forme di dermotifo. 

2. Nell ' interno della ci t tà e precisa-
mente nell 'ospedale « Scuole Carducci », un 
ospedale contumaciale per gli ammalat i 
provenienti da zone infette dalla fronte. 
Di recente tale ospedale ha cessato di fun-
zionare come repar to contumaciale per di-
sposizioni de l lacompetente ln tendenza d'Ar-
mata; ed è quindi a ri tenersi che in quel 
presidio non verranno più avvia t i militari 
infermi sospetti di affezioni infettive-con-
tagiose. 

3. Nella piazza d'armi, un apposito 
campo contumaciale per i prigionieri, mu-
nito di locale d'isolamento, e di t u t t o il 
necessario per poterne garant i re il perfe t to 
funzionamento, in qualsiasi evenienza, nel 
caso di sviluppo di malat t ie infet t ive od 
epidemico-contagiose. 

« Mercè tal i provvedimenti , e la più at-
t iva rigorosa sorveglianza profilatt ica, non 
si è avuto a lamentare nella popolazione 
civile di Alessandria alcun caso che desse 
motivo di allarme ed è lecito confidare che 
sarà anche per l 'avvenire scongiurato il 
pericolo di propagazione di malat t ie infet-
t ive dalla t ruppa alla ci t tadinanza. 

« J Z ministro 
« Z U P E L L I ». 

Bovetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno ac-
celerare la carriera degli ufficiali dei cara-
binieri, ponendola al paro di quella degli 
ufficiali delle altre armi ; e ciò per non gene-
rare sfiducia, sconforto e confronti dolorosi 
a danno dell 'arma che fu sin qui chiamata 
ed è veramente benemerita per l 'opera as-
sidua, d iu turna e provvida da essa mai 
sempre da ta per la difesa interna e per 
la tutela della vi ta e delle sostanze dei cit-
t a d i n i ». 703 

R I S P O S T A . — « L'ordinamento dell 'arma 
dei Reali carabinieri è legato al terr i tor io 
nazionale. 

« Quindi l 'oppor tuni tà di studiare la que-
stione degli aumenti degli organici del-
l 'arma, potrà sorgere quando in seguito 
alla presente guerra, che ha appunto lo 
scopo di riconquistare i confini na tura l i , 
verrà a verificarsi l ' aumento del territorio*. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caporali. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Sulla opportuni tà di esaudire i 
voti degli s tudenti che, permanendo le ec-
cezionali condizioni le quali determinarono 
la circolare del maggio 1915, questa abbia 
vigore anche nel presente anno scolastico 
ad insegnamenti già inoltrat i ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni da te da 
questo Ministero, alla fine dell 'anno scola-
stico 1914-15, in ordine agli esami nelle 
scuole medie, furono suggerite, ed imposte^ 
dalle urgenti necessità di quel grave mo-
mento, in cui l ' I ta l ia stava animosamente 
intraprendendo la nuova guerra nazionale? 
necessità d'ordine morale, per cui non era 
opportuno aggiungere altre preoccupazioni, 
anche minima, a quelle inevitabilmente de-
rivanti dalla situazione politica, s t re t te ne-
cessità d'ordine materiale, che r iducevano 
d 'un t r a t t o il personale insegnante senza 
possibilità d ' immediat i rimedi, toglievano 
alle scuole i loro edifìci perchè vi si potes-
sero allogare le t ruppe , sospendevano addi-
r i t tura in parecchi luoghi la vi ta scolastica, 
costringendo il Governo a decretare la ge-
nerale anticipata chiusura di t u t t i gli isti-
tu t i d'istruzione media. 

« Ora, per for tuna, non potrebbe af fe r -
marsi che lo stesso disagio permanga e le 
stesse eccezionali circostanze si verifichino' 
nell 'anno scolastico corrente: to rna ta la 
calma, provvedutosi in vario modo alle 
deficienze di locali e d'insegnanti, le scuole 
hanno ripreso un assetto quasi normale e. 
funzionano regolarmente. 

« P e r quanto r iguardi , in par t icolare-
modo, i g iovat i richiamati alle armi e i 
soggetti a probabile richiamo, il Ministero 
non ha mancato di concedere ogni agevo-
lazione che, senza diminuire la serietà d el-
l ' iosegnamento, valesse a metterli in g rado 
di compiere più sollecitamente i loro s tud i ; 
così con i decreti ministeriali del 26 agosto 
e del lo settembre 1915 furono estesi i casi 
di anticipazione degli esami di licenza dai. 
liceo e dall ' ist i tuto tecnico, con l 'ordinanza, 
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15 gennaio ultimo scorso fu consentito a 
tutt i i ripetenti, appartenenti alla classe 
1897 o precedenti, di fruire della sessione 
straordinaria di febbraio come prima ses-
sione dell'anno scolastico 1915-16, e final-
mente, con circolare telegrafica 10 febbraio, 
fu concesso per il 1915-16 il benefìcio di ri-
petere per un terzo anno le sole prove non 
superate di esami di licenza di 2° grado. 

« La proroga pura e semplice dei prov-
vedimenti contenuti nei Eegi decreti 20 e 
24 maggio 1915, provvedimenti determinati 
dalle ragioni suesposte e già suo tempo 
spiegate con apposita circolare, non sem-
bra dunque assolatamente giustificata, se 
non si voglia colpire, nei suoi fondamenti e 
nei suoi cardini, l 'attuale ordinamento della 
istruzione media. 

« Purtuttavia il Ministero, in linea di 
massima, non è alieno dal prendere in esa-
me le esigenze che eventualmente siano per 
manifestarsi e si riserba di vedere ad anno 
scolastico più inoltrato, con quella bene-
vola equità cui si è sempre ispirato, non 
disgiunta però dalla prevalente considera-
zione degli interessi della cultura e del pre-
stigio della scuola, se, ed in quali limiti 
siano possibili delle deroghe alla legisla-
zione vigente. 

« Scopo delle qusGli non potrebbe essere 
in alcun caso quello di rendere meno one-
rosi i programmi e più facile il consegui-
mento delle approvazioni, ma soltanto di 
agevolare lo svolgimento delle operazioni 
d'esame e di facilitare il compimento degli 
studi, pur conservandosi ai singoli corsi 
l ' importanza data dal contenuto della ma-
teria a ciascuno di essi assegnata e pur do-
vendo accettarsi e valutarsi i risultati fi-
nali, conseguiti da ciascun candidato, od 
alunno, con la dovuta ponderazione e con 
le necessarie garanzie. 

« II sottosegretario di Stalo 
« R O S A D I ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
1 sapere come si spieghino gli indugi e le in-
certezze per il trattamento pecuniario dei 
feriti in guerra e si cita il caso del soldato 
Sestilio Mincuzzi, soldato ferito in guerra, 
cieco, del 151° reggimento fanteria, 2a com-
pagnia, 4° plotone, 4a squadra, matricola 
2574, della classe 1895, ferito sul Bosco Cap-
puccio (Carso) il 3 agosto 1915 e sino ad ora 
rimandato dall'una all 'altra autorità per la 
definizione dei suoi diritti, il che rattrista 
sino all'amarezza ». «w 

R I S P O S T A . — « È riservata, come è noto 
esclusivamente alla Corte dei conti, per suo 
istituto, la facoltà di deliberare in sede 
amministrativa, e, in caso di reclamo, a 

^ sezioni unite, con poteri giurisdizionali, in 
ordine al riconoscimento del diritto alla 
pensione vitalizia. E tale potestà la Corte 
esercita in modo insindacabile e definitivo. 

«Questo riconoscimentodeldiritto a pen-
sione non può effettuarsi se non sotto de-
terminate garanzie, trattandosi di dover 
liquidare una pensione definitiva e vitalizia 
e perciò richiede necessariamente l'espleta-
mento di certe procedure che non possono 
esaurirsi in breve tempo. 

« I l Governo peraltro, allo scopo di non 
lasciare privi di mezzi di sussistenza i mi-
litari resi inabili al servizio per ferite o 
malattie riportate in servizio di guerra, ha» 
provveduto, con decreto luogotenenziale 
del 10 febbraio scorso n. 161, perchè sia 
concesso ai detti militari un acconto men-
sile sulla pensione che si presume potrà ad 
essi spettare. 

« Talché, l'onorevole interrogante può 
esser sicuro che da oggi innanzi i militari 
anzidetti,^ allorché cesseranno dal servizio 
e non percepiranno più assegni, riceveranno 
subito a cura del Ministero del tesoro, un 
acconto mensile che li porrà in condizioni 
di non rimaner privi neanche per breve 
tempo dei necessari mezzi di sussistenza. 

« Per quanto riguarda il soldato Min-
cuzzi Sestilio, si sono chieste subito infor-
mazioni relativamente al ritardo lamentato 
dall'onorevole Cappa, e appena perverranno 
gli saranno comunicate. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gavazza. — Al ministro delle foste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se e come creda pos-
sibile provvedere a migliorare le condizioni 
del servizio postale e telegrafico a Bolo-
gna e segnatamente nell'importantissimo 
ufficio del movimento postale alla stazione 
ferroviaria, deplorandosi gravi ritardi, eli 1 

cresceranno ancora se non potranno essere 
presi accordi fra il Ministero delle poste e 
quello della guerra nell'occasione di pros-
sime chiamate di impiegati al servizio mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « Attualmente il numero 
degli impiegati in servizio a Bologna risulta 
in relazione all'assegno di quegli uffici, 
perchè, sopra 340 unità prescritte, sono 
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colà applicati 311 impiegati e 24 supplenti 
in missione, più tre avventizi. Per soppe-
rire poi alle due unità mancanti ed alle 
eventuali assenze, quella Direzione provin-
ciale è autorizzata ad attuare 24 turni gior-
nalieri di servizio straordinario. Inoltre 
12 turni sono pure autorizzati per il mag-
gior lavoro della guerra; mentre ai servizi 
postali straordinari, qual'è la posta estera, 
vi prestano servizio 31 impiegati di altre 
Provincie, e la posta militare funziona a 
parte, alle dipendenze dell'Intendenza ge-
nerale dell'esercito. 

« Vi è a Bologna una limitata deficien-
za di agenti; sopra un assegno di 376 unità 
sono attualmente colà applicati 316 agenti, 
cui debbono aggiungersi, in media, 11 turni 
di servizio straordinario, 12 fattorini alla 
posta e 15 avventizi, sicché le unità man-
canti si riducono quindi soltanto a 22. 

« I l servizio postale alla ferrovia fun-
ziona regolarmente. È probabile che le do • 
glianze dell'onorevole interrogante circa il 
servizio postale segnatamente nella stazione 
di Bologna, si riferiscano ad inconvenienti 
verificatisi nel periodo delle feste natalizie, 
inconvenienti che non passarono inosser-
vati, ed ai quali si mise argine con pron-
tezza ed energia. Del resto, in quel periodo 
dell'anno, in tutti i maggiori uffici, contro 
ogni buon volere dell'Amministrazione e 
dei funzionari preposti e adibiti ai servizi 
attivi, si verificano incagli e ritardi, spesso 
dovuti al servizio ferroviario, col quale il 
movimento postale è in rapporto di dipen-
denza. A Bologna il disagio è più che al-
trove sentito pel transito continuo di treni 
militari, e per la grande difficoltà di ma-
novra dei treni nella stazione. 

« Inoltre il servizio postale a Bologna, 
come altrove, risente anche le conseguenze 
dell'allontanamento di un numero non in-
differente di funzionari ed agenti, taluni 
chiamati alla posta militare ed altri nelle 
file dell'esercito, specialmente dei primi che 
sono stati distratti in massima parte dagli 
uffici di movimento, facendo cadere la 
scelta, per ovvie ragioni, fra i migliori, 
mentre il personale surrogante ha bisogno 
di non breve nè facile preparazione tecnica 
per porsi in grado di supplire l'assenza de-
gli impiegati provetti. 

« Quanto a 1 timore dimostrato dall'ono-
revole interrogante che gli inconvenienti 
aumentino in seguito, per effetto di nuove 
chiamate alle armi del personale postale, 
posso rassicurarlo, perchè l'Amministra-
zione, ammaestrata anche dall'esperienza, 
vigila e provvede, a seconda dei bisogni ; 

e, come in altre occasioni, occorrendo, pren-
derà gli opportuni accordi anche coll'au-
torità militare. 

« Il servizio telegrafico a Bologna ri-
sulta procedere ora regolarmente, così che, 
dopo i provvedimenti presi lo scorso anno 
ed al principio di questo, non si hanno 
a lamentare deficienze, nè risultano inol-
trati reclami da parte del pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Cermenati. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — «Per sapere s e - i n armonia a! 
chiaro affidamento dato con le ultime pa-
role della sua risposta ad analoga sua in-
terrogazione dello scorso dicembre - non 
creda di domandare al Comando supremo 
della guerra l'autorizzazione a consentire 
l'uso ai privati almeno delle linee telefoni-
che interurbane Lecco-Milano e Lecco-In-
trobio, le quali linee, mentre tornano asso-
lutamente indispensabili alle importanti in-
dustrie locali, non si trovano nè in zona 
di operazioni o di retrovie, nè in prossimità 
al confine dello Stato ». 

B I S P O S T A . — « In relazione alle ultime 
parole della mia risposta all'interrogazione 
dello scorso dicembre, furono infatti riat-
tivate le comunicazioni telefoniche inter-
provinciali, coll'esclusione . di alcune Pro-
vincie, fra le quali quella di Como perchè 
di frontiera. 

« Successivamente, in seguito ad ulteriore 
esame, si è riconosciuto che, osservando 
talune cautele, si potevano riammettere le 
comunicazioni in questione in quella parte 
delle provincie di frontiera che distano da 
essa oltre 30 chilometri. In conseguenza di 
ciò, in una parte della provincia di Novara 
potè essere ripreso il servizio interurbano; 
mentre, applicando gli stessi criteri alla 
provincia di Como, solo qualche breve tratto 
e qualche centro minore, si troverebbe ad 
essere favorito dalle nuove disposizioni. 

« In questi ultimi tempi si sono rinno-
vate delle pratiche col Ministero della guerra 
per vedere se si potesse concedere qualche 
facilitazione alla provincia di Como, pur li-
mitatamente a qualche ora ed a qualche 
linea ; ma queste pratiche non hanno sor-
tito l'effetto desiderato, perchè il provve-
dimento, in questo momento, apparve dan-
noso alla sicurezza dello Stato. Ciò non 
esclude che l'argomento non possa essere 
ripreso in esame fra qualche tempo. 

« Il sottosegretario di Stata 
« M A R C E L L O ». 
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Compaiis. — Al ministro della guerra. — 
« Sui motivi che lo indussero a non appli-
care in tut ta la sua integrità l'articolo 59 
della legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avan-
zamento nel Eegio esercito ». 

RISPOSTA. — « Esigenze varie manifesta-
tesi in dipendenza della guerra hanno reso 
necessario, essenzialmente nell'interesse dei 
quadri dell'esercito, modificare, sostituire, 
integrare disposizioni di leggi, preesistenti 
in materia di stato e di avanzamento degli 
ufficiali. 

« Una di tali disposizioni è appunto quella 
cui si riferisce l'onorevole interrogante. 
Fermo il principio di assoluta giustizia san-
cito da tale disposizione, che cioè, in tempo 
di guerra, gli ufficiali richiamati dal con-
gedo per ragioni di guerra abbiano a con-
correre all 'avanzamento con le stèssse nor-
me stabilite per gli ufficiali dell'esercito 
permanente, il decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1062, che fu emanato in virtù 
delle facoltà conferite al Governo con la 
legge 22 maggio 1915, n. 671, ha determinato 
quali ufficiali debbano all'uopo intendersi 
richiamati in servizio per ragioni di guerra 
ed ha disciplinato il loro avanzamento con 
regole che, mentre fissano un minimo ne-
cessario di condizioni per l 'accertamento 
della loro idoneità al grado superiore, sono 
anche ispirate a speciale larghezza, in 
quanto a detti ufficiali consente di conse-
guire promozioni nonostante siano già in-
corsi nella esclusione definitiva od abbiano 
già ottenuto in congedo quel numero mas-
simo di promozioni che la legge loro per-
mette normalmente. 

« Posto il fondamentale concetto della 
legge d'avanzamento, che gli ufficiali delle 
categorie in congedo possano progredire nei 
grad| esclusivamente ad anzianità, il de-
creto succitato è venuto ad istituire paral-
lelamente anqhe una forma di avanzamento 
a scelta per essi; donde è ovvio che ragioni 
logiche e considerazioni di equità non po-
trebbero ammettere la possibilità di un 
tale avanzamento per tutti indistintamente 
gli ufficiali in congedo richiamati in ser-
vizio durante la guerra. Tale avanzamento 
deve essere riservato a quelli soltanto che 
per qualità militari dimostrate di fronte al 
nemico, assumendo le stesse responsabilità, 
sopportando le stesse fatiche, correndogli 
stessi rischi dei colleghi dell'esercito per-
manente hanno dato sicure prove di me-
ritare la promozione in concorso con tali 
colleghi ed in precedenza sui pari grado 

? delle categorie in congedo richiamati a 
servizi od uffici territoriali, ove si richie-
dono altre attitudini, ove non si hanno 
responsabilità e pericoli diversi o maggiori 
di quelli del tempo di pace. 

» D'altronde, a render meno sensibile il 
dislivello fra le promozioni degli ufficiali 
dell'esercito permanente e quelle dei pari 
grado in congedo che non possono concor-
rere allo speciale avanzamento previsto dal 
decreto ricordato, le promozioni di questi 
ultimi sono state molto accelerate, por-
tandole, salvo poche eccezioni, a limiti che 
solo coi decorso di molto maggior tempo 
avrebbero potuto raggiungere in condizioni 
ordinarie. 

<< Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cottigli©. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come intenda provvedere 
a snidare gl'imboscati dalia sanità, dalla 
cavalleria, dall'artiglieria da fortezza e dai 
tribunali militari, calmando i giusti risenti-
menti di quanti hanno figli che già dettero 
e sono orgogliosi di dare la vita per la 
patria ». 

RISPOSTA. — « Dal testo dell'interroga-
zione non appare chiaramente quale sia il 
preciso pensiero dell'onorevole interrogante, 
che parrebbe voler comprendere nella ca-
tegoria dei cosiddetti « imboscati » tutt i gli 
appartenenti al l 'arma di cavalleria, all' ar-
tiglieria da fortezza, ai servizio di sanità 
ed a quello dei tribunali militari. 

« Se tale fosse in realtà il concetto del-
l' interrogazione, non esiterei a dichiararlo 

, assolutamente inaccettabile. 
« Sussiste indubbiamente che, in con-

fronto con le altre armi e specialità com-
battenti , la cavalleria e l 'artiglieria da for-
tezza hanno subito sinora perdite assai mi-
nori : ma questo, che deriva in parte dalle 
normali caratteristiche del loro impiego ed 
in parte dalla speciale natura delle opera-
zioni guerresche sino ad ora compiute, non 
scema in alcun modo 1' importanza e la 
nobiltà del compito ad esse riservato. Del 
resto un più attivo loro concorso è preve-
dibile nelle future operazioni, mentre, per 
quanto si riferisce alla cavalleria, già è pre-
veduta l 'eventualità di doverla impiegare 
parzialmente anche appiedata. 

« Circa gli appartenenti alle unità sani-
tarie mobilitate, mi parrebbe superflua ogni 
parola intesa a dimostrare l ' importanza 
somma del servizio ad essi affidato, che ri-
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chiede attitudine e preparazione partico-
lari e che non risparmia certamente disagi 
e pericoli. 

« Infine, per gli addetti ai servizi sani-
tari ed ai tribunali militari nell'interno del 
territorio, devo far presente che, tranne le ec-
cezioni imposte dalle insopprimibili esigenze 
di carattere tecnico, essi sono scelti tra gli 
inabili alle fatiche di guerra e vengono pe-
riodicamente sostituiti con gli stessi criteri 
di rigoroso accertamento applicati nei ri-
guardi di tutt i gli altri militari adibiti ai 
servizi territoriali. 

« Quanto sopra sta a dimostrare come 
non possano dirsi giustificati i risentimenti 
dei quali ha fatto cenno l'onorevole inter-
rogante. 

«Il 'mini str o 
« Z U P E L L I ». 

Cotogno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni che ostacolano la 
concessione di forniture militari ad onesti 
intraprenditori delle provincie meridionali 
che sono così colpite dalla guerra e dalla 
crisi economica, senza potersi neppure in 
minima parte beneficiare dei vantaggi che 
rifluiscono su altre regioni». 

EISPOSTA. — « I l servizio degli approv-
vigionamenti, e quindi l'aggiudicazione di 
forniture, è condotto in base ad elementi 
di fatto ben definiti ; quali l ' idoneità dei 
contraenti da dimostrarsi nelle, forme pre-
scritte, l'esame in concorrenza delle condi-
zioni offerte nei riguardi dei requisiti, del 
prezzo e del tempo di consegna. Nessuna 
particolare ragione per favorire od esclu-
dere intraprenditori di una od altra pro-
vincia: sarei grato al riguardo all'onore-
vole interrogante, ove fatt i specifici esi-
stano, di rappresentarli a questo Ministero 
per i necessari provvedimenti. 

« Probabilmente l'onorevole interrogante 
vorrà riferirsi al fenomeno inevitabile, che 
le provincie meridionali concorrono in scar-
sa misura nelle varie forniture. 

« A tal proposito, occorre tener conto 
che la maggior parte delle industrie atti-
nenti alla guerra si svolge nelle provincie 
settentrionali d ' I ta l i a : ciò in linea gene-
rale. Con particolare riferimento a qualche 
speciale caso cui l'onorevole interrogante 
voglia far cenno, occorre tener conto che 
alcuni bisogni spesso sono di carattere im-
mediato, che sovente è questione di tempo, 
di economia e di facilità di trasporti, e con-
seguentemente di spese, e che spesse volte 

queste stesse difficoltà debbono inevitabil-
mente far dare la preferenza ad acquisti 
sui luoghi, od in vicinanza immediata dei 
luoghi, ove si verifica il bisogno. 

« I l Ministero però non ha trascurate le 
industrie del Mezzogiorno, giacché ha am-
pliato i depositi e i magazzini di riforni-
mento esistenti, quali, ad esempio, il ma-
gazzino centrale di Napoli, ne ha istituiti 
dei nuovi, e non si è peritato a fare affluire 
materie prime dalle fabbriche del setten-
trione a detti magazzini, per fare eseguire 
quivi le successive lavorazioni e trasfor-
mazioni. 

a l i ministro 
« Z U P E L L I ». 

Faranda. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. '— « Per conoscere le ragioni per 
le quali' ancora non è stato ripristinato 
nella Facol tà di scienze di Messina 1' in-
segnamento della chimica industriale, così 
utile in questi momenti in cui la nostra in-
dustria tende ad emanciparsi dal servaggio 
straniero, specie poi in una città del Mez-
zogiorno dove più necessario si rende tale 
insegnamento per dare impulso alla nuova 
vita industriale ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero non disconosce 
l'importanza dell'insegnamento complemen-
tare della « chimica applicata alle arti », spe-
cialmente nelle attuali circostanze, e in una 
città del Mezzogiorno. Senonchè tale cat-
tedra dovrebbe essere istituita in virtù di 
una convenzione tra il Ministero e gli enti 
locali, provincia, comune e Camera di com-
mercio, a favore della Università; e poiché 
tale convenzione non è ancora perfetta, e 
quindi i'1 Ministero non può assumere im-
pegni che derivino dalla esecuzione di 
essa, non è possibile istituire per ora la 
cattedra invocata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Federzoni. — Al ministro degli affari 
e.steri. — « Per sapere se sia vero che da 
qualche tempo-si trovi in Asmara un'rap-
presentante ufficiale del Governo Etiopico, 
e quale veste gli sia stata riconosciuta dalle 
autorità italiane ». 

RISPOSTA. — «.La materia che forma 
l'oggetto dell'interrogazione dell'onorevole 
Federzoni è regolata dall'articolo Y del 
« Trattato italo-etiopico di commercio ed 
amicizia » in data ad Addis Abeba 21 lu-
glio 1906. 
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« D e t t o ar t icolo V è così concepito: « Cia-
scuna delle due p a r t i c o n t r a e n t i p o t r à , di 
comune accordo, inviare r a p p r e s e n t a n t i ac-
c red i t a t i nel t e r r i to r io de l l ' a l t r a : quest i ri-
s iederanno nei luoghi dove interessi com-
merciali o di a l t r a specie f a r a n n o a p p a r i r e 
necessaria e desiderabi le la loro presenza ». 

« A spiegazione di quan to fu convenuto 
nel p r e d e t t o ar t icolo V V I m p e r a t o r e Me-
nelick diresse al Eeg io Commissario civile 
per l 'E r i t r ea una l e t t e r a espl icat iva in d a t a 
24 luglio dello stesso anno, nella quale è il 
seguente passaggio: « P e r l 'amicizia e il bene 
« dei nostr i paesi abb iamo f a t t o un t r a t t a t o 
«' nuovo ed ho permesso l ' is t i tuzione « dei 
« Consoli » nei posti c redu t i necessari ». 

« L 'ar t icolo V riconosce il reciproco di-
r i t t o delle due p a r t i di inviare rappresen-
t a n t i nel t e r r i to r io de l l ' a l t r a e la l e t t e ra 
i n t e r p r e t a t i v a del Sovrano etiopico indica 
che quest i r a p p r e s e n t a n t i sono « Consoli ». 

« Nello scorso anno il Governo etiopico 
manifes tò al Eegio ministro in Addis Abeba 
il vivo desiderio di inviare un suo rappre -
sen t an t e consolare in E r i t r ea per meglio 
s t r ingere i r a p p o r t i f r a i due paesi. 

« Avendo noi uffici, consolari a Gondar 
ed H a r r a r , l 'u l t imo dei quali è t e n u t o da 
un funz ionar io di carr iera , con le p a t e n t i di 
Consoie generale;, la i s t i tuzione di un Con-
solato et iopico in E r i t r e a era d ivenu ta un 
f a t t o che t r o v a v a la sua spiegazione nelle 
clausole aven t i c a r a t t e r e di reciproci tà san-
cite dal T r a t t a t o stesso al r igua rdo della 
creazione, di quest i uffici. 

« È da sperarsi che si po t r à in breve a t t i -
va re un più in tenso scambio commerciale 
t r a le nostre colonie conf inant i co l l ' Impero 
etiopico, con m u t u o van tagg io . 

« P r i m a di dare li nos t ro consenso all ' in-
vio di un r a p p r e s e n t a n t e consolare etiopico j 
alPAsinara , fu però cura nos t ra di ben chia-
r i re col Governo di Addis Abeba che le sue 
funzioni dovevano essere un icamen te quelle 
di « Console in paese europeo » e le sue a t -
t r ibuzioni in nessun modo maggiori di 
quelle r iconosciute al Console abissino a 
Gibut i . 

« L ' in tesa t r a i due Governi fu al r iguar-
do p e r f e t t a . I l Governo i ta l iano non tolle-
rerebbe che per qualsiasi mot ivo l 'Agente 
abissino esorbi tasse dalle a t t r ibuz ion i così 
riconosciutegli . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Ferr i Giacomo. — Al ministro d'agricol-
tura, industria e commercio. — « Per sapere 

r se non creda o p p o r t u n o di regolare con 
| decreto-legge le r iunioni delle assemblee 

delle Società commercial i per azioni, ivi 
comprese le Cooperat ive, de rogando tem? 
po raneamen te al disposto del l 'ar t icolo 158 
del Codice di commercio , con disposizioni 
ana loghe a quelle e m a n a t e dal decre to luo-
gotenenziale 29 luglio 1915, n. 1170, sul fun -
z ionamento dei Consigli di ammin i s t r az ione 
delle Coopera t ive stesse ». 

R I S P O S T A . — « I n n e g a b i l m e n t e la v i t a 
delle Società commercial i sta a t t r a v e r s a n d o 
u n m o m e n t o difficile. O l t r e ai d a n n i eco-
nomici, esse r isentono di un cer to t u rba -
men to nel f u n z i o n a m e n t o . E d è s t a to ap-
p u n t o allo scopo di el iminare t a l u n e diffi-
col tà , in seguito alla mobi l i taz ione generale, 
che si add ivenne alla n o r m a eccezionale 
con tenu ta nel decre to del 29 luglio scorso 
circa i Consigli di amminis t raz ione , molt i 
dei qual i non e rano in grado di man tene re 
quel la con t inu i t à di azione che è d o v u t a 
a l l ' indole loro. 

« Si d u b i t a che gli stessi mot iv i possano 
p remere con a l t r e t t a n t a imperiosa urgenza-
per q u a n t o r iguarda la convocazione delle 
a s s e m b l e e r e i soci, sia perchè si t r a t t a di 
un numero più largo di associati , sia pe rchè 
in molt i s t a t u t i , con p r u d e n t i norme , è 
s t a t a prev is ta una r e l a t i va magg io ranza 
per la val id i tà . A questo r i gua rdo il Go-
verno t i e n , c o n t o dei vo t i e dei suggeri-
ment i che gli vengono dagli in teressat i , e 
t u t t e le vo l te che sarà necessario a d o t t e r à 
senza indugio quei p rovved imen t i che, ri-
fo rmando t e m p o r a n e a m e n t e il meccanismo 
della nos t ra a t t u a l e legislazione, assicurino 
lo svolgimento delle operazioni re la t ive alla 
presentazione e a l l ' approvaz ione dei bilanci 
di ta l i ent i . 

« Il sottosegretario di Stato 
'« C O T T A F A V I ». 

Gasparot to . — Al ministro della guerra, 
— « Per sapere se non r i t enga conforme ad 
equi tà che per i valorosi ufficiali di com-
plemento nomina t i effet t ivi con decreto 
luogotenenzia le 1° novembre 1915, si ab 
bia a tener conto, nello stabilire l 'anzia-
n i tà , della d u r a t a del servizio p r e s t a t o 
a n t e r i o r m e n t e alla nomina, giusta la fa-
coltà concessa al minis t ro ne l l ' u l t ima p a r t e 
dell 'art icolo 7 del decreto luogotenenz ia le 
22 agbsto 1915, n. 1293 ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione del l 'a r t i -
colo 7 del decreto luogotenenziale 22 ago-
sto 1915, n. 1293, secondo cui i s o t t o t e n e n t i 
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di complemento che sono nominati effettivi 
assumono nel nuovo ruolo un'anzianità re-
troatt iva in, relazione ai mesi di servizio 
prestato come ufficiale di complemento, è 
specifica per coloro che conseguono tale 
passaggio per merito di guerra. 

« Coloro invece che sono nominati effet-
tivi in via ordinaria - per così dire - cioè 
in seguito a loro domanda e semplicemente 
perchè ritenuti idonei dalle competenti 
Commissioni, rientrano nella regola gene-
rale, secondo cui l 'anzianità decorre dalla 
data del passaggio ad effettivi, come ap-
punto per quelli che in tempo di pace sono 
reclutati per concorso dopo un minimo di 
sei mesi di servizio. 

« I l servizio prestato come ufficiale di 
complemento influisce soltanto nella deter-
minazione dell'anzianità relativa, vale a 
dire della graduatoria, fra i nominati effet-
tivi con una medesima anzianità assoluta, 
cioè dalla medesima data. 

« Diversamente verrebbe a mancare la 
giustificata differenza di trattamento ri-
spetto a coloro che ottennero la nomina 
per merito di guerra, ed inoltre si verreb-
bero a ledere i diritti acquisiti degli attuali 
sottotenenti effettivi - nominati tali in se-
guito a corsi regolari - i quali si vedreb-
bero passare innanzi numerosissimi colle-
ghi provenienti dal complemento. Si pensi 
che per la sola fanteria sono state già fat te 
con decorrenza 1° novembre circa mille no-
mine, e che sono tuttavia in corso d'istru-
zione molte altre domande di ufficiali che, 
se risulteranno avere i prescritti requisiti, 
assumeranno anch'essi la predetta anzia-
nità. E ad un'altra nomina collettiva, certo 
non inferiore, si farà luogo al 1° maggio 
prossimo venturo. 

« Del resto, giova notare che, mentre in 
tempo di pace la permanenza nel grado di 
sottotenente è di tre anni, essa fu ridotta 
in principio della guerra a 18 mesi, poi a 12, 
e fra breve lo sarà a 9, di guisa che con 
l 'attuale trat tamento i sottotenenti di com-
plemento che vengono nominati effettivi 
hanno la promozione a tenente assicurata 
in un termine molto breve. 

« 11 ministro 
« Z u P E L L I ». 

Grabau. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se e come intenda provve-
dere affinchè abbiano pratica ed efficace 
esecuzione ]e disposizioni vigenti, in modo 
da evitare il doloroso ripetersi di casi, in 
cui le autorità militari non risposero alle I 

richieste di notizie fatte sia da privati, sia 
da enti pubblici, e non si preoccuparono 
di avvisare le famiglie di soldati ricoverati 
in ospedali e in pericolo di vita, neppure 
in quei casi, in cui la lunga degenza ospi-
taliera, che precorse la morte, avrebbe 
dato tempo e facilità per compiere un do-
vere tanto pietoso. E,per sapere altresì se 
intenda provvedere, in modo più efficace, 
affinchè le tristi notizie vengano sempre 
comunicate alle famiglie con maggiori ri-
guardi ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non ha mai mancato di portare su questo 
importante e delicato argomento la sua 
particolare attenzione ed ha più volte rac-
comandato alle autorità militari dipendenti 
di porre ogni loro att ività ed ogni loro 
cura, affinchè il servizio di informazioni 
alle famiglie dei militari combattenti pro-
cedesse nel miglior modo possibile ed esse 
cercassero soprattutto di eliminare quelle 
difficoltà di varia indole, che, per la natura 
stessa del servizio, venivano ad ostacolarne 
il funzionamento; e in casi particolari, non 
ha neppure mancato di compiere indagini 
e di prendere provvedimenti a carico di 
coloro ai quali risalisse la responsabilità di 
mancate partecipazioni o di notizie date 
senza l'osservanza di quei doverosi riguardi 
che il Ministero ha ripetutamente racco-
mandati. 

« Al riguardo è però da notare, che il 
servizio in parola è totalmente nuovo e che 
pertanto esso non poteva fin dall'inizio or-
ganizzarsi e funzionare con quella perfetta 
regolarità, che sarebbe stata pur sempre 
desiderabile. L'esperienza di diversi mesi 
di guerra non mancò però di portale i suoi 
frutt i ed è appunto basandosi su di essa, 
che il Ministero, con la circolare n. 100, 
del 9 febbraio ultimo scorso, pubblicata nel 
Giornale militare, dava al servizio delle in-
formazioni un più ampio sviluppo, me-
diante provvedimenti intesi da una parte ad 
intensificare ed a rendere più accurata 
presso i corpi la raccolta delle informa-
zioni sui militari morti, ammalati , feriti, di-
spersi e prigionieri, e dall'altra a far sì che 
le notizie potessero giungere alle famiglie 
con la maggiore sollecitudine. 

« Con tali disposizioni, il Ministero con-
fida che il servizio delle informazioni alle 
famiglie sarà sensibilmente migliorato e che 
la maggior parte degli inconvenienti finora 
verificatisi non avrà più a ripetersi. 

« Per quanto riflette gli speciali riguardi 
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da usarsi nelle comunicazioni alle famiglie 
dei militari, il Ministero, oltre averne fatto 
cenno esplicito nelle disposizioni emanate 
circa il servizio delle informazioni, ha più 
volte ricordato alle autorità l'obbligo di 
osservarli e di farli osservare, se talvolta è 
avvenuto che le famiglie abbiano apprese 
dolorose notizie, corrispondenze restituite 
loro con l'annotazione morto o ferito, o di-
sperso, il Ministero e l'Intendenza generale 
del Regio esercito hanno preso immediati 
provvedimenti in proposito: ed ora è da 
ritenersi che le disposizioni date eviteranno 
il ripetersi di tali fatti. 

« Si soggiunge infine che, per effetto dei 
provvedimenti contenuti nella circolare del 
Giornale Militare n. 100, sopra ricordata, 
le sezioni e sotto-sezioni dell'ufficio di no-
tizie, sono state messe in grado di ricevere 
le maggiori e più certe notizie con la mag-
gior possibile sollecitudine e che perciò 
esse potranno, più ancora che pel passato, 
svolgere la loro opera pietosa e benefica 
comunicando le notizie più tristi alle fa-
miglie interessate per mezzo di persone 
adatte all'uopo, e quindi con quella parti-
colare delicatezza che le notizie stesse ri-
chiedono. |f| - 1 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Premesso : che le procedure tenute in 
tempo di pace nel dichiarare definitiva-
mente impromovibili alcuni tenenti nella 
riserva non furono per tutti di completa 
garanzia; che parecchi fra i detti tenenti 
disimpegnano, da ben dieci mesi, le attri-
buzioni e le mansioni loro affidate con ri-
conosciuta capacità e con encomiato zelo; 
che il decreto luogotenenziale 11 luglio 19L5, 
n. 1062, aveva il concetto e lo scopo di fa-
cilitare la promozione dei predetti ufficiali 
al grado superiore, concetto e scopo che 
illegalmente vennero disformati dalla cir-
colare ministeriale n. 765; per sapere se e 
quali provvedimenti intenda adottare, per 
sanare tale stato di cose, dannoso, moral-
mente e materialmente, agli ufficiali sopra-
indicati ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale citato dall'onorevole interrogante, 
chiarendo ed integrando la disposizione 
dell'articolo 59 della legge d'avanzamento, 
ha avuto per iscopo di determinare quali 
ufficiali di categorie in congedo debbono ai 
fini dell'avanzamento, considerarsi richia-

mati in servizio per ragioni di guerra e di 
disciplinare una forma di più celere avan-
zamento per tali ufficiali, considerato che 
essi vanno a sopportare le stesse fatiche, 
ad assumere le stesse responsabilità, a cor-
rere gli stessi rischi dei loro pari grado del-
l'esercito permanente. Quella medesima ra-
gione di giustizia che ha suggerito tale 
speciale forma d'avanzamento la quale 
vuole esser soprattutto un premio ai mi-
gliori ed un nobile incentivo, non consente, 
logicamente, di farne un'applicazione più 
lata, estendendola anche a favore di chi 
non si trova nelle particolari condizioni di 
servizio contemplate dal decreto ; e la cir-
lare n. 765 del Giornale militare dello scorso 
anno è inspirata appunto ai concetti rigo-
rosi di giustizia e di equità che quel de-
creto informano. 

« Giova poi soggiungere che quegli uffi-
ciali delle categorie in congedo, ai quali 
non è applicabile il decreto di cui trattasi 
hanno aperto l'adito all'avanzamento or-
dinario ad anzianità, e tale avanzamento 
durante la guerra è statò, in massima, 
spinto tanto innanzi, compatibilmente con 
le esigenze molteplici dei servizi e dell'e-
rario, che, in confronto di quanto suole 
avvenire in tempo di pace, può conside-
rarsi di per sè solo un avanzamento stra-
ordinario, sufficiente per soddisfare legitti-
me aspirazioni. 

« Per i concetti sopra esposti e per que-
sta ultima circostanza di fatto non si rav-
visa necessario modificare le norme vigenti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Magiiaeo. — Al, ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Perchè dica se intenda esten-
dere ai maestri elementari supplenti richia-
mati sotto le armi il trattamento fatto ai 
maestri elementari effettivi ». 

R I S P O S T A . — « La possibilità di usare uno 
speciale trattamento per gli insegnanti ele-
mentari supplenti chiamati alle armi formò 
oggetto di studio in occasione dei provve-
dimenti escogitati in favore dei maestri 
elementari provvisori : provvedimenti che 
non sono stati presi in attesa di altri che, 
principalmente per indirizzo del Ministero 
del tesoro, dovrebbero riguardare il trat-
tamento da farsi in genere a tutti gli im-
piegati dello Stato i quali siano richiamati 
alle armi. 

«Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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Micheli. — «Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — P e r . sapere se sia vero, 
e per qual i motivi , nei recent i concorsi ai 
posti d 'Archivio notar i le , la nomina sia 
p reva l en t emen te c a d u t a su coloro che go-
devano f r a i concorrent i un maggiore sti-
pendio, c reando così un nuovo t i to lo di 
p re fe renza non previsto dal legislatore, men-
t re , non d is t inguendo la legge t r a grado e 
grado, era più equo e consono allo spi-
r i to della legge stessa, p refer i re i più biso-
gnosi di migl ioramento economico e d ' a l t r a 
p a r t e non siasi t e n u t o a lcun con to della op-
p o r t u n i t à che si p re sen tava di e l iminare 
g r a d u a l m e n t e l ' u l t ronea coesistenza delle 
due funz ion i , incompat ib i l i t f r a loro per 
legge, di impiega to d' archivio e di nota io 
esercente ». 

B I S P O S T A . — « JSTon è esa t to che, nella 
decisione dei recent i concorsi per la nomi-
na a posti di conserva tore , siasi prevalen-
t e m e n t e t e n u t o conto dello s t ipendio che 
godevano i concor ren t i , dandos i la prefe-
renza a coloro che erano provvis t i di uno 
s t ipendio maggiore. 

« Yero è che in a lcuni concorsi lo st ipen-
dio del funz ionar io avrà p o t u t o costi tuire, 
con 1' apprezzamento dei suoi t i toli , 1' ele-
men to decisivo per la scel ta : ma ciò è av-
venu to l eg i t t imamen te . 

« Di fa t t i , uno dei t i to l i di preferenza in-
dicat i nel l 'ar t icolo 100 della legge notar i le 
è quello del servizio p res ta to come impie-
gato di archivio, t e n u t o conto del maggior 
g r a d o e classe. 

« Ora è ovvio, da to il s is tema della legge, 
la quale ha suddiviso gli archivi in cinque ca-
tegorie, p roporz ionando gli s t ipendi degli im-
piegati a l l ' impor tanza de l l ' a rch iv io , che la 
classe non deve in tenders i in sè e per sè, 
bensì in relazione sempre alla ca tegor ia a 
cui appar t i ene 1' archivio, per ev i ta re così 
1' assurdo che un conse rva to re di archivio 
di qu in ta categoria ma con st ipendio di l a 

classe (lire 2000) debba essere p re fe r i to ad 
un conservatore di pr ima ca tegor ia con 
s t ipendio di seconda classe (lire 5 5 0 0 ) . 

« La classe quindi equivale in sos tanza al-
lo st ipendio ed il Ministero non p o t r e b b e 
non t ene rne conto a p a r i t à di condizioni 
senza violare la legge. 

« È oppor tuno poi r i levare che, t r a t t a n -
dosi di scelta, che deve avven i re per con-
corso, e quindi per preva lenza di t i to l i , il 
Ministero non av rebbe p o t u t o prefer i re i 
più bisognosi, e t a n t o meno i conserva-704 

tor i che cumulano con l'ufficio le funz ion i 
di no ta io . 

« E vero che la legge nuova ha d ich ia ra to 
incompat ib i le ta le cumulo, ma non è men 
vero che essa ha g a r a n t i t o la condizione di 
coloro che già vi erano au tor izza t i ; sicché 
non v ' h a ragione di eliminarli , dando loro 
u n a preferenza che non sarebbe neppure 
giustif icata, anche perchè de r ivan te non da, 
t i tol i di n a t u r a pos i t iva , bensì da un pri-
vilegio d ' indole eccezionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Miglioli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Pe r conoscere le 
vere ragioni, per le quali la censura di Pav ia 
ha p rocedu to al g rave p r o v v e d i m e n t o del 
sequestro per quindici giorni del giornale 
Il Ticino, poiché le ragioni a d d o t t e pub-
b l i camente d imost rerebbero che male 
usa que l l ' au tor i tà polit ica del po te re ecce-
zionale che le è confer i to per un interesse 
super iore ». 

R I S P O S T A . — « Nel n u m e r o 1 4 3 del gior-
nale Il Ticino di P a v i a del 22 se t tembre-
u l t imo scorso f u r o n o inseri t i due art icol i , 
che non erano s t a t i p resen ta t i in bozza a 
quell 'ufficio di revisione. 

« Pe r t a le omissione il p r e f e t t o di quel la 
provincia ordinò il sequestro del per iodico, 
a ' sensi del l 'ar t icolo 3 del Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 675, 

« Nonos t an t e le assicurazioni d a t e da l 
d i r e t to re e dal gerente che simile f a t t o non 
si sarebbe r ipe tu to , n e l numero 13 di d e t t o 
periodico per il cor ren te anno, c o m p a r v e 
un commento od art icolo, non p r e s e n t a t o 
per la revisione. 

« Per ta le inf raz ione di legge, Il Ticino 
venne n u o v a m e n t e seques t r a to . 

« E poiché r icor revano gli estremi vo lu t i 
dal l 'ar t icolo 5 del c i t a to Regio decreto , ed 
u n ' a l t r a violazione delle no rme dal mede-
simo d e t t a t e con l 'ar t icolo 4 

era s t a t a com-
messa, essendosi messo in v e n d i t a il gior-
nale assai p r ima della presentaz ione delle 
p rescr i t t e t r e copie all 'ufficio di censura, il 
p re fe t to di quella provincia ne ordinò la 
sospensione per 10 giorni con decreto 1° feb-
braio ul t imo scorso, denunc iando nel t empo 
stesso i responsabili a l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Parodi . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere s'egli non creda che le ragioni 
general i della giustizia e le benemerenze spe-
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eiali dell'arma dei Eeal i carabinieri, sempre 
e dovunque affermata, dai conflitti della 
piazza agli assalti delle trincee, non sieno 
misconosciute dalle norme con cui, attual-
mente, è regolata la loro carriera; e se le 
stesse debbano essere tosto modificate, per 
equipararle a quelle che regolano le altre 
armi, togliendo sperequazioni moralmente 
e materialmente dannose ». 

R I S P O S T A . — « L'ordinamento dell'arma 
dei Eeal i carabinieri è legato al territorio 
nazionale. 

« Quindi l 'opportunità di studiare la que-
stione degli aumenti degli organici del-
l 'arma, potrà sorgere quando in seguito alla 
presente guerra, che ha appunto lo scopo 
di riconquistare i confini naturali, verrà a 
verificarsi l 'aumento del territorio. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pasqualino-Vassallo. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se sia vero che 
con circolare del Comando supremo, di-
ret ta ai comandanti di Corpo, sia stato 
ordinato di non inoltrare al Ministero le 
domande dei sottotenenti e tenenti di com-
plemento per la loro nomina ad effettivi, 
ai termini del decreto luogotenenziale del 
22 agosto 1915, n. 1293, e, nell'affermativa, 
per quali ragioni ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo, te-
legraficamente interpellato, ha dichiarato 
di non aver emanato alcuna disposizione 
o circolare intesa ad arrestare o sospendere 
l'invio a) Ministero delle domande degli uf-
ficiali eli complemento aspiranti alla nomina 
ad effettivo. 

A Un termine per l'invio di tali domande 
era, per vero, stabilito nella circolare (n. 698 
del Giornale militare del 1915) con la quale il 
Ministero avvalendosi della facoltà confe-
rita dal decreto luogotenenziale del 22 ago-
sto 1915, n. 1293, determinava di far luogo 
ad un primo gruppo di nomine sotto la data 
1° novembre ultimo scorso. E il termine fu 
stabilito al 15 ottobre appunto perchè l'Am-
ministrazione avesse almeno il tempo ma-
teriale per l'esame delle domande, dei do-
cumenti ecc. Se non che, con bene ispirati 
criteri di larghezza, il Ministero ha poi 
ammesso che per coloro i quali avevano alla 
data prescritta i necessari requisiti, la no-' 
mina ad effettivo potesse aver luogo con 
decorrenza retroattiva dal 1° novembre, 
tanto che a tali nomine si sta facendo luogo 
-tuttora. 

« Affinchè anzi non potessero sorgere di-
sparità di t rat tamento fra gli ufficiali ap-
partenenti ad unità diverse, il Ministero^ 
con altra circolare 29 gennaio ultimo scorso, 
n. 2460, spiegò alle dipendenti autorità i 
criteri suaccennati. 

« È però naturale che dal contesto della 
circolare venisse fuori implicitamente la 
inutilità di dar corso alle domande sia di 
coloro i quali non avevano i necessari re-
quisiti di servizio alla data prestabilita, sia 
di quelli che - senza valido impedimento -
non chiesero la nomina prima del primo 
novembre, data di anzianità che andrebbe 
ad assumere. 

« Del r ts to è stata già bandita, con cir-
colare n. 144 del Giornale militare corrente 
anno, un' altra nomina collettiva da at-
tuarsi sotto la data I o maggio prossimo 
venturo, ed alla quale potranno concorrere 
coloro che non avevano gli estremi per 
quella del I o novembre 1915. Con questa 
circolare sembra che il Ministero abbia 
prevenuto il desiderio dell'interrogante. 

« Il ministro 
« Z u P E L L i ». 

Pezzullo. — Ai ministri della guerra e 
di grazia e giustizia e dei culti. — « Per 
conoscere, per quali motivi non si è cercato 
di servirsi delle speciali attitudini dei ma-
gistrati richiamati in servizio militare, adi-
bendoli indistintamente ai tribunali terri-
toriali e di guerra, garantendo così un più 
regolare funzionamento della giustizia mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « Fino dall' inizio della 
guerra, essendosi reso necessario integrare 
con elementi tratt i dall'esercito il perso-
nale civile della Giustizia militare, insuffi-
ciente alle aumentate esigenze del servizio, 
fu emanato il decreto luogotenenziale24 giu-
gno 1915 contenente le norme per l'assegna-
zione ai tribunali militari. 

« Con tale decreto, ispirato al duplice 
scopo di assicurare il funzionamento dei 
tribunali militari e di sottrarre alle file dei 
combattenti il minor numero di elementi 
utili, fu stabilito cbe ai tribunali predetti 
potessero essere chiamati : 

a) per le funzioni del pubblico mini-
stero ufficiali di milizia territoriale o di ri-
serva i quali fossero magistrati od avvo-
cati esercenti da oltre cinque anni ; 

b) per le funzioni di segreteria uffi-
ciali di milizia territoriale o di riserva o 
militari di 3a categoria non ancora militar-
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mente istruiti , i quali fossero almeno lau-
reat i in giurisprudenza. 

« In base alle accennate disposizioni pa-
recchi magistrati appartenenti alle suac-
cennate categorie di ufficiali furono desti-
nati , su loro domanda, nei tr ibunali militari 
ed a loro venne anzi data costantemente 
la preferenza sulle altre categorie di aspi-
r a n t i : 

« Successivamente, essendo stata la com-
petenza dei tribunali militari estesa a cause 
prima devolute alla magistratura ordinaria, 
f i l emanato il decreto luogotenenziale 21 ot-
tobre 1915, n. 1513, il quale consente di ap-
plicare ai tr ibunali militari, per la t ra t ta -
zione di tal i cause, funzionari dell'ordine 
giudiziario. 

« Per effetto di tale decreto, altri magi-
strat i sono stati destinati in quei tribunali 
militari nei quali la loro opera appariva 
necessaria od utile. L a scelta di questi 
magistrati viene fa t ta su proposta nomi-
nat iva del Ministero di grazia e giustizia 
con criteri ispirati alle necessità del servi-
zio al quale devono essere adibiti e può 
•cadere tanto su magistrati esenti da ob-
blighi di servizio militare, quanto su ma-
gistrati r ichiamati alle armi ; beninteso che 
per questi ultimi occorre aver riguardo a 
non assumere che quelli il cui allontana-
mento dalle file dell 'esercito possa effet-
tuars i senza danno degl' interessi del ser-
vizio e della disciplina militare. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Restivo ed altri. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se nella 
sua equità, permanendo le condizioni che 
indussero il Ministero l 'anno scorso a con-
cedere alcune agevolazioni ai giovani delle 
scuole medie anche in considerazione di 
possibili affrettati richiami alle armi, non 
creda di mantenere straordinariamente que-
st 'anno le agevolazioni medesime ». (1) 

Theodoli. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se l 'autorità militare non 
creda necessario ordinare una severa minu-
tissima inchiesta sul carnifìcio militare di 
Scansano (Foligno) estendendo le ricerche 
di possibili responsabilità circa le varie 
gestioni e contra t t i di forni tura» . 

R I S P O S T A . — « Sin dal 26 febbraio ulti-
mo scorso, a seguito anche del suicidio del 
maggiore consegnatario, il Ministero ha 

(1) Vedi la, risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Caporali a pagina 9153. 

provveduto perchè fosse compiuta una mi-
nuta ed esauriente inchiesta sul funziona-
mento dello stabilimento militare di Scan-
sano, affidandola a persone specialmente 
competenti sia dal lato tecnico che d a l l a t o 
amministrativo. 

« Tale inchiesta conseguentemente dovrà 
estendersi anche nei riguardi della gestione 
intiera e dei contrat t i di provviste, asso-
dando, se del caso, le possibili responsabi-
l i tà. È tu t tora in corso. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Tovini. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei eulti. — « Per conoscere se l 'ar-
ticolo 1° delle tabelle delle competenze do-
vute dalle Fabbricerie ai subeconomi dei 
benefici vacanti n e l l e P r o v i n c i e lombardo-
venete, che dice • 

a) per revisione dei conti annuali ; 
b) per rimborso delle spese postali ; 
c) per rimborso delle spese di ammini-

strazione e cancelleria con compenso se-
parato per ciascuno dei detti casi, ecc.; si 
deve interpretare nel senso che ogni anno 
i subeconomi abbiano diritto a percepire 
gii onorari proporzionali alle rendite lorde 
delle Fabbricer ie indipendentemente dal 
fa t to di aver avuto effettivamente revi-
sione di conti, spese postali o di ammini-
strazione per pratiche eseguite nel l ' inte-
resse delle Fabbricerie ». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione dell'ono-
revole Tovini met te capo al decreto luogo-
tenenziale de l l ' l l luglio 1915, col quale te-
nendosi conto delle deduzioni di t u t t i gli 
interessati , e dei pareri dei procuratori ge-
nerali presso le Corti di Appello di Brescia, 
Venezia e Milano, si stabilì a favore dei su-
beconomi dei benefìzi vacanti ed a carico 
delle Fabbricer ie del Lombardo-Veneto un 
compenso fìsso, proporzionato al l 'annua ren-
dita lorda di ciascuna Fabbricer ia , e sepa-
rato per ciascuno dei seguenti capi: 

a) revisione dei conti annuali ; 
b) rimborso delle spese postal i ; 
c) rimborso di spese di amministra-

zione e di cancelleria. 
« Per quanto riguarda la revisione dei 

conti annuali, il compenso non è dovuto se 
non quando la revisione è effettivamente 
avvenuta , col diritto però al subeconomo 
di percepire tant i compensi quanti sono 
conti annuali riveduti, pure se abbia pro-
ceduto simultaneamente alla revisione dei 
conti di più anni. 
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« Per quanto poi concerne il rimborso 
delle spese postali e di amministrazione e di 
cancelleria, esso è concesso à forfait e nella 
presunzione che il controllo dei subeconomi 
sulle Fabbricerie si eserciti continuamente, 
come deve di fatto esercitarsi. Tali com-
pensi pertanto spettano sempre, anche in 
considerazione che il compenso, come era 
stabilito per lo passato a seconda delle spese 
effettivamente sostenute, dava luogo a mol-
teplici, lunghe, difficoltose e costose pra-
tiche per la loro documentazione: il che 
ora non si verifica più. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G HIMIENTI ». 

Venlno ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura, industria e commercio. —« Se 
non credano opportuno, ai riguardi della 
mano d'opera mancante ai lavori della pròs-
sima campagna agricola, di disporre perchè, 
limitatamente almeno al periodo dell'alle-
vamento /del baco da seta e del raccolto del 
grano, e in quel modo che sarà ritenuto più 
compatibile con le esigenze del servizio, 
vengano concesse licenze ai lavoratori della 
terra, richiamati alle armi, appartenenti alla 
milizia territoriale o dichiarati inabili alle 
fatiche di guerra ». 

RISPOSTA. — << Il Ministero apprezza le 
considerazioni che hanno indotto l'onore-
vole interrogante ad inoltrare l'interroga-
zione sopra accennata, ma è spiacente di 
dover segnalare che, per ragioni di carattere 
essenzialmente militare, non è possibile con-
cedere speciali licenze ai militari attual-
mente alle armi, anche limitatamente a 
quelli di milizia territoriale od ai dichiarati 
inabili alle fatiche di guerra, in modo che 
essi possano, attendere ai lavori della pros-
sima campagna agricola. 

« In proposito si aggiunge, che la mag-
gior parte dei battaglioni di milizia terri-
toriale sono dislocati- in zona di guerra ed 
impiegati in particolari servizi, che non con-
sentono d'i distrarre militari dai propri ri-
parti; d'altra parte, i battaglioni di milizia 
territoiiale non dislocati in zona di guerra 
sono in numero strettamente necessario per 
far fronte alle molteplici e gravi esigenze 
del servizio territoriale, e perciò anche per 
questi non sarebbe possibile diminuirne, 
anche temporaneamente, la forza, senza tur-
bare l'andamento del servizio in parola. 
Infine anche i militari dichiarati inabili alle 
fatiche di guerra attendono a particolari 
servizi di varia natura e quindi il provve-

dimento invocato non potrebbe attuarsi 
neppure sf>er questi ultimi, perchè in tal cas© 
occorrerebbe pur sempre sostituirli, cosa 
che, per ovvie ragioni, non è possibile. 

« Il ministro 
^ « Z U P E L L I ». 

Zegretti. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia a conoscenza 
dei legittimi e vivaci reclami di molti co-
muni del Lazio, ai quali, a dicembre inol-
trato e non per fatto della mobilitazione^ 
non è stato ancora possibile ottenere i ne-
cessari insegnanti per la scuola elementare; 
se, ciò nonostante, quei comuni saranno 
ugualmente obbligati a corrispondere allo 
Stato il contributo consolidato; e per cono-
scere infine quali provvedimenti il Governo 
intenda adottare per evitare in avvenire 
così dannoso inconveniente ». 

RISPOSTA. — « Le scuole elementari am-
ministrate dal Consiglio provinciale scola-
stico di Roma funzionano tutte regolar-
mente, tranne qualche scuola situata in. 
luoghi assai disagevoli. Ma anche per que-
ste l'ufficio scolastico ha cercato di prov-
vedere convenientemente, non ostante le-
grandi difficoltà da superare. Le nomine 
di personale abilitato, fatte in seguito a-
regolare concorso dall'ufficio scolastico non 
hanno risolto la difficoltà perchè seguite 
ripetutamente da rinuncia. Per la que-
stione dei contributi scolastici consolidati 
a carico dei comuni, occorre rilevare che 
se qualche scuola, per cause varie non im-
putabili per altro all'Amministrazione sco-
lastica, non abbia potuto regolarmente fun-
zionare, ciò non può costituire motivo di 
esonero dal versamento del contributo 
stesso che, per intero, ogni anno deve 
farsi da ciascun comune alla Tesoreria 
dello Stato a norma degli articoli 17 e 19 
della legge 4 giugno* 1911, trattandosi di 
onere indeclinabile e improrogabile, avve-
nuto il passaggio delle scuole elementari 
all'ammistrazione del Consiglio scolastico, 

« Il sottosegretario di Stato 
« T v OS A DI ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio' di Revisione e Stenografia 
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